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Gennaio comltatt provinciali a Amici a facciano 

pervenire le prenotailonl entro sabato 
a rii' , 1 , - 1 . ■h i ; 29 dicembre) 

GIOVEDÌ' 27 DICEMBRE 1956 


UN GESTO DIRETTIVE PER LA REALIZZAZIONE DEL SESTO PIANO QUINQUENNALE 

EDiFiMNTELe decisloiil del C.C. del P.C.U.S. 
iscnEper potenilore f economìa sovietico 

verso i lavoratori uiigboresi, " " 

non fosse un semplice gesto “ ~ ~~ *' ' — - - 

fosJ^'^k ^soiidarìetT'dd^'pI^ sess/ofic del Coiìììtato centrale sì è tenuta a Adosco dal 20 al 24 dicembre - La produzione dei 

Melario che pap di ^rsona. strumentali aumentata nel 1956 dell*undici per cento e quella dei beni di consumo del nove 

che non sta alla linestra, che r- 

sente nelle proprie carni le ccnto - PìervucHìn sostituisce Soburov alla presidenza della Commissione economica statale 

ilivrrlk Blln * ■ 


NUOVO TRIONFO DI LOI 


tati dell'attuazione del pia¬ 
no annuale, constata i 
grandi successi ottenuti nel 
campo della produzione dei 


e allo scopo di superarle, 
il Prcsidium del Soviet Su- 


xUibiamo detto, nel nostro 
editoriale del giorno di N'a- V 

tale, come solidarietà no- ■HHHI 

atra verso il popolo unghejrese, 
verso i lavoratori ungheresi, " " 

non fosse un semplice gesto 

<li naturale compassione: ma SeSSÌOne del C 

fosse la solidarietà del pro¬ 
letario che paga di ^rsona, p^pj strumentali 

che non sta alla finestra, che 

sente nelle proprie carni le per CCntO - P/O 

sofferenze degli altri prole- ^ 
tari e le fa sue. Abbiamo pax- 

lato, anche, di certe ipocrite MOSCA, 26. — L’agenzia 
lagrime, di certe carila pe- TASS ha diffuso oggi il te- 
lose, di cerli interessati gesti sto di una importante ri¬ 
di pietà. E abbiamo rilevato soluzione adottata a conclu- 
comc là dietro ci fossero sco- sione della sessione del Co¬ 
pi assai poco nobili, ci fosse mitato Centrale del PCUS 
rintenzione di allargare le che si è tenuta a Mosca 
lacerazioni e non di sanarle, ^.^1 20 al 24 dicembre. La 
ci forsse lobieffivo di trarre il risoluzione esamina i risul- 
maNsinio partito dalla trage- attuazione del pia¬ 
dia di lìiuiape^t per infliggere annuale, constata i 

nn colpo al moto d, progresso 

,i„ii „ I campo della produzione dei 

delle masse nel nostro Pa^, beni strumentali e dei beni 
])er in-,iidicinre agli occhi del consumo, registra alcune 
prole armto e dei diserwlati l'I deficienze che si sono ri- 
grani e noine e il grande idea- scontrate in taluni settori 
le diM soeialisnio, in definiti- ^ allo scopo di superarle, 
^a per bassi fini di cassetta. ji Prcsidium del Soviet Su- 

Ed ecco qui la più grossa --- 

iniziativa di < solidarietà > che, #' ' .-x' .- 

nel giorno di Natale, la bor¬ 
ghesia italiana ha coluto pren¬ 
dere nei confronti del popolo 
magiaro. Preannniiciato con 
grande clamore pubblicitario, 

Porgano centrale dell’Azione 
Cattolica, il giornale < Il Quo¬ 
tidiano >, è liscilo a 64 pagine, 
e < l’intero ricavalo della ven¬ 
dita > è staio devoluto ai pro¬ 
fughi d’Ungheria. Cesto dav¬ 
vero e<lincante: c a dare od 
€^s«o rilievo c risonanza hanno 
concorso le altissime autorità 
xeligiose e civili che rinizia- 
tiva hanno caldeggialo, inco¬ 
raggiato, protetto. 

^^a — sfogliando le 64 pa¬ 
gine così generosamente of¬ 
ferte alle vittime dei fatti 
unghere.si — abbiamo avuto 
una non piccola .sorpresa. Vi 
erano' forse notizie, informa¬ 
zioni, note, artìcoli, elzeviri, 
romanzi a puntale, commenti, 
servizi -nell’imponente misura 
consontiia da così ampia eu- 
perficie di carta? Tutta TAzio- 
ne Cattolica si era forse mo- Il compaRuo Plcrvochln, 
hilifafa per riempire tanto nuovo presidente della Cotn- 
soazio con materiale istriit- missione economica .statale 
tì\o e santificante, adatto alla dell’lTRSS 

ricorrenza e ai beneficati? ’ “ ; ' 

No. Su 64 pagine. 49 alme- premo ha annuriciato una 
no erano colme <li pubblicità. r*urgani«azione degli orga- 
Pngine infere erano state com- 


i 1 

^ M 

V 


Il cOmpaRUO ricrvachln, 
nuovo presidente della Com¬ 
missione economica .statale 
dell’lTRSS 


riorganizzazione degli orga¬ 
ni esecutivi, e in particolare 
della commissione economi- 


■ , ,, T--.^l:-. ueua coininissitine ecunuiiii- 

prate dalla < Tx.pl ce allean- dell’URSS. 

za > padronal^ dalia Confin- AH’ordine del giorno del- 

diiMna, dalla Confagncoltura. sessione vi erano i se- 
dalla Confcommercio, li cui guenti punti: 
f-visccraio amore per le don- jx Rapporti di N. N. Bai- 


f-visccralo amore per le don- j) Rapporti di N. N. Bai¬ 
ne e i bimbi fuggiti da Bii- bakovc, N. Z. Sabumv sui 
dx-ipest può essere — ci sem- completamento del lavoro 
bra — legittimamente mes«o dj elaborazione del sesto 
in dubbio. Metri quadrati piano quinquennale, sulla 
dell’organo di Azione Catto- natura degli emendamenti 
lira erano «itati affittati da alle cifre stabilite per il 
campioni della liberiù pop’o- 1956-1960 ed al piano eco- 
lare e del progresso sociale nomico nazionale per il 
come i padroni dei monopoli 1957. 

elettrici, della Fìat, della ’2) Rapiwrto di N. A. 

Montecatini, della Sogenc, Bulganin sul miglioramento 

della Riehard-Ginori. della deiramrnmistrazione econo- 

Necchi. deirOlivetti. della Sic- "^'^a dell'URSS 

mens. della Chatillon. della >1 ww 

Rum lanca, della Carlo Èrba. ■* LOIIffrCSSO 

deirf:s<io-Slandard, delle Ma- p™ ,, tc-tn riP.la ri^o- 


2) Rapporto di N. A. 
Bulganin sul miglioramento 
deiramministrazione econo¬ 
mica dell’URSS 

Il XX Congresso 

Ecco il testo dexla riso- 


nifattiire Cotoniere Meridie- lozione approvata: 
naii. degli istituti privati di , Le decisioni prese dal 
credito. Ma i milioni regalati xX Congresso del Partito 
dagli assi dello .sfruttamento comunista dell’Unione So- 
pono una bazzecola in para- vietica. unanimemente ap- 
gone a quanto il c Quotidia- provate da tutto il popolo 
no » ci è fatto offrire — per la sovietico, hanno suscitato 
p.n.1 r generosa > iniziativa — una possente ondata di ini- 
dagli enfi pubblici, dagli or- ziative e di attività feconde 


cani-mi statali finanziati col tra milioni e rnilioni di ope- 
danar<i dei contribuenti. Ecco rai, colcosiani ed intelict- 
p.izine e paeine del numero fuali del nostro paese, 
di Natale invase dalla pub- _ 

b'iciià della Cas.sa del Mez- C.C, del I^US nota che, in 

zogiorno e dellTRI. dcHe ban- seguito alla gerente attua- 

c-nc d inh-res-e pubblico e dd- J 

i*r*x-| • ii’fVDl St3 <KÌ sii 3ppiiC3iIOn€ CÌ€llC 

u decisioni dei XX Congresso 

PCUS. grandi succes.si 
Ir.Nir e del.a Larderello. s(,no stati nuovamente con- 


ddV f errm ic delio Stato c ^guilì nel 1956 nello svilup- 
ddia R.àl-T>. dell I.N.A e del- pg dell’industria socialista e 
rOf^ra Maternità e Infanzia, innanzitutto deirindustria 
dell’ENP.\I.S e del Ministero pesante. Il programma di 
dcir.Ngrk-oltura. del Mmi-tero produzione annua per il 
ddia Difesi e dcH’Istifuto 1956 sarà in complesso su- 
Commcrcio E-fero. degli Enti perato. La produzione indu- 
Riforma e ddfl.VPS. «MI’AIto striale aumenterà airincirca 
Comnii-siriafo per l.a Sanità dell l 1 per cento in confron- 
e perfino flel Comune di - ■ - . . — 

Roma! edificante iniziativa natalizia 

Da inguaribili matcriah«ti. sìa stata un eccellente affare 
abbiamo fatto i confi. E ab- per lamministrazione di un 
biamo calcolato che, anche se giornale che (pare) navigava 
ha dato vi.i M>itoprezzo le in acque non eccellenti, 
proprie pagine, « Il Quoti- A questo punto torcano di 


I to al 1955, e precisamente 
! deiril per cento la produ¬ 
zione dei beni stimmentali e 
di oltre il 9*/# quella dei ge¬ 
neri di largo consumo. Gli 
obiettivi .stabiliti per molte 
imporianti voci della pro¬ 
duzione industriale saranno 
.superati. Ulteriori progressi 
tecnici sono siati realizz.iti 
neirindu-stria. mentre i rit¬ 
mi con cui gli ultimi ritro¬ 
vati della scienza, della 
tecnica e dell’ esperienza 
avanzata vengono Introdotti 
nella produzione sono stati 
accelerati. L’entrata in fun¬ 
zione di nuovi potenti ge¬ 
neratori di elettricità pres¬ 
so le grandi centrali idro- 
elettriche ed i larghi im¬ 
pianti termoelettrici hanno 
migliorato considerevolmen¬ 
te l’approvvigionamento di 
elettricità per la nostra in¬ 
dustria. 

I succe.ssi conseguiti dalla 
industria socialista nel pri¬ 
mo anno del VI piano quin¬ 
quennale costituiscono un 
nuovo passo in avanti nella 
creazione della base mate¬ 
riale e tecnica per il comu¬ 
niSmo. L’Unione Sovietica 
è divenuta ancora più forte, 
le sue capacità economiche 
e difensive sono aumentate 
ed il tenore di vita del po¬ 
polo è migliorato. Sulla ba¬ 
se dello sviluppo priorita¬ 
rio deH’industria pesante, 
un positivo progresso è sta¬ 
to registrato nelle altre 
branche dell’economia na¬ 
zionale. compresa l’agricol¬ 
tura. il parco macchine e 
trattori delle « stazioni 
macchine e trattori » e delle 
fattorie di Stato è stato ri¬ 
fornito di decine di migiiaia 
di trattori, mietitrebbiatrici, 
automobili ed altre macchi¬ 
ne. Ciò ha permesso di bo¬ 
nificare in breve tempo 35.5 
milioni di ettari di ferra 
vergine e di realizzare un 
considerevole progresso, fin 
dal 1956, nella produzione 
agricola, di aumentare le 
consegne all’ammasso e gli 
acquisti dei cereali da parte 
dello Stato di oltre un mi¬ 
liardo di pud in confronto 
al 1955, delle patate di 2.7 
milioni di tonn. e del latte 
di 3.8 milioni. Le consegne 
di cotone, lana ed altri 
prodotti agricoli .sono Dure 
aumentate. 

La produzione dei generi 
di consumo è considerevol¬ 
mente cresciuta. Nel 1956 
l’industria leggera ha pro¬ 
dotto per la popolazione 
merci per il valore di 3 nii- 
liardi di rubli in più del 


ma socialista di economia, 
di falsarne la sle.s.sa sostan¬ 
za. Questi tentativi sono 
condannati al fallimento. I 
vantaggi del sistema econo¬ 
mico socialista sono stati 
dimostrati dalla pratica, 
dall’cìpenonza stessa dot 
popolo. 

L'economia socialista 

L'economia socialista si 
sviluppa in modo pianifica¬ 
to. ciò che assicura il rapi¬ 
do c costante sviluppo di 
tutte le forze produttive 
del paese; la produzione 
socialista si effettua nello 
interesse di tutto il popolo, 
schiudendo infinite possibi¬ 
lità all’iniziativa feconda di 
milioni di operai, contadini 
e intellettuali. Attualmente, 
il partito ravvisa il suo 
compito neH’utilizzare in 
modo migliore e più totale 
1 grandi vantaggi storici 
mondiali del sistema socia¬ 
lista, dell’economia sociali¬ 
sta. neirinteresse del popo¬ 
lo, nell’interesse deU’edifl- 
cazione del comuniSmo. Per 
la realizzazione di questo 
compito noi pos.sedramo. a.'- 


sieme ad una potente base 
produttiva e tecnica, niime- 
ro.si quadri di operai spe- 
cializ/ati ed un aticguafo 
per.sonale dirigente nella 
indu.stria. 

I nostri quadri pos.sono 
oggi n.solvere con gramie 
competenza i problemi pivi 
intricati della produzione e 
riell’cconomia, della scienza 
e delia tecnica, e conseguire 
alti risultati nell’industria, 
nei trasporti e nell’edilizia, 
come pure nciragricoltura, 
con una spesa minima di 
lavoro, fondi e materiali. 
Nello stes.so tempo. la ses¬ 
sione plenaria del Comitato 
Centrate del PCUS rileva 
che. «ebbene in confronto 
al 1955 la produzione di 
carbone, metallo, cemento 
e legname sia aumentala, 
il programma del 1956 per 
que.sli prodotti non è stalo 
realizzato adeguatamente; 
inoltre, il programma per 
l'entrata in funzione di nuo¬ 
vi mezzi di produzione nel 
suddetto settore, come in 
alcuni altri rami deU’ccono- 


La realizzazione del pro¬ 
gramma di co.sfruzione degli 
alloggi è egualmente incom¬ 
pleta. 

Que.stii mancata realizza¬ 
zione dei programmi è la 
conseguenza .«la tielle gravi 
deficienze nella pianifica¬ 
zione doll’economia nazio¬ 
nale. .si.-i flcll’in.soddisfacen- 
tc ammini.strazìone delle 
aziende e dei nuovi can¬ 
tieri da parte di certi mini¬ 
steri. 

Nell elaborare i piani eco¬ 
nomici nazionali, la Com¬ 
missione .statale per la pia¬ 
nificazione, la Commissione 
economica statale come pu- 

(CunUnua In 8. pas. 7. cui.) 

Oggi l'incontro 
Ad enauer-Ne hru 

nON.V. 2li — 11 previsto in¬ 
contro tra il Primo Ministro 
indiano Nehm e il cancelliere 
Adenaucr avrà luogo domani, 
giovedì 27 dicembre, airaero- 
porto di Diie.sseldorI alle 16,35 
ora in cui atterrerà jicr una 
breve sosta rapparoccliio re¬ 



mia nazionale, non viene jennte a bordo Nehni prove- 
realizzato adegu.itamonto ' mento da l.ondra 


ÌVIII.ANO — Duilio I.oi ha vittoriosamente difeso ieri il suo titolo europeo del «leggeri» 
travolgendo llcrnandcz. Qui sopra una fase delPoffcnslva del nostro campione (a sinistra) 
mentre Io spagnolo subisce (Tclefoto) 


NATALE DI DOLORE E DI ABNEGAZIONE SUL MO NTE QINER 

Le salme del DC.3 strappate al lastrone dì ghiaccio 
Gravi rivelazioni sull*inefficienza degli aerei Dakota 

Ricomposti a fatica» i corpi sono stati poi trasferiti a Trento dove ieri sono stati celebrati i funerali - Numerosi casi-di congela¬ 
mento tra gli uomini delle squadre di soccorso • Gravissimi interrogativi sulla sciagura - Una commissione d'inchiesta è già al lavoro 

• ~ . Il - — '■ — ‘ ' — ■ " . . . ■' ■' . .1 .1 — — - - - _____ 

AL NOSTRO INVIATO SPECIALE quei corpi straziati, di quei un gruppo di carabinieri giunti nella serata di lunedi Ia f aa SaI Il I S V 

" — volti trasformati in mosche^ guidati dal capitano Coloni- con un pullman posto a di- IIIRirfI In Inl^ninlfl flfìllll I.AI 

TRENTO, 26. — L’ultimo re di ghiaccio, di quelle bari, raggiungevano le a Po- sposizione dalia LAI. IB llbllU Urli 

;fto del dramma del DC-3 membra tese, irrigidite come le perse» con i .succhi di te- Impietriti, gli abitanti di 1» nAAnAnAAlmSISffÀ «IaI ««ABiAmAA 
LLINCìt della LAI si è in una suprema invocazione, la e le < barchette » di zinco, Ossana, raccolti attorno alla |o I oSUUIlhllllllllfl Dol DOWcrilU 
onciuso: esso ora scomna- era intollerabile. Pur sfra- necessarie ner rinnrtnre a eìiiesa lìnan affluiaann Ip • « 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE quei corpi straziati, di quei un gruppo di carabinieri giunti nella serata di lunedi USaIaa Ia f aa SaI Il I S V 

" — volti trasformati in mosche- guidati dal capitano Coloni- con un pullman posto a di- IIIRirfI In InRninlfl flfìllll I.AI 

TRENTO, 26. — L’ultimo re di ghiaccio, di quelle bari, raggiungevano le a Po- sposizione dalia LAI. IB llbllU Urli 

atto del dramma del DC-3 membra tese, irrigidite come le perse» con i socchi di te- Impietriti, gli abitanti di Ia nAAnAnonlmSISffÀ «IaI ««ABiAmAA 

LLINCìt della LAI si è in una suprema invocazione, la e le < barchette » di zinco, Ossana, raccolti attorno alla |o I oSUUIlhllllllllfl Dol DOWcrilU 

concluso: esso ora scampa- era intollerabile. Pur sfra- necessarie per riportare a chiesa dove affluivano le - ___ « 

re dal tragico proscenio fat- celiate, ridotte spesso a po- valle i resti delle vittime del salme e dove si levavano i 

to di rocce e di ghiaccio del veri ammassi informi, le Dakota, La notte doveva es- pianti dei familiari, sembra- La nuova catastrofe aerea vecchie società statalizzate, ìl 

monte Giner, al quale per salme non potevano essere sere trascorsa lassù, n Mol- vano chiedersi perchè tocca- avvenuta su una linea della sorgere di società private. Fu 
quattro giorni ha guardato rinchiuse entro alle casse, ga Bon in un paesaggio reso va a loro essere testimoni di LAI alla vigilia di Natale ha cosi che tra altre società mi- 

con ansia ed emozione l’opi- Per questo, poco dopo la ancor più squallido dalla co- tanto dolore. riportato in primo piano, in neri — successivamente as- 

nionc pubblica nazionale, mezzanotte, una teoria di scienza della tristezza della Nella chiesa è stato neces- modo urgente e drammatico, sorbite dalle due maggiori — 

Continuerà, doloroso c senza autocarri del genio militare missione da compiere. Mis- sarto procedere alla formale il problema dei trasporti aei-ei nacquero la LAI e l’Alitalia. 

fine, solo nell'intimo delle partiva da Ossana per con- sione non solo triste ma operazione del riconoscimcn- in Italia. I primi perché, i Qiiest’ultima nacque con capi- 

famiglic delle 21 sciagurate durre a Trento in un lento aspra, difficile e drammatica to delle salme. Allo stesso primi interrogativi che si tale inglese e italiano (il ca- 


vittime, colpite da una mor¬ 
te atroce mentre guardava¬ 
no ad una imminente gior¬ 
nata di serenità e di gioia. 

Chiusi i poveri resti in 
nftrctfaiitc bare, hanno la¬ 
sciato oggi pomeriggio Tren¬ 
to. accompagnati dalle la¬ 


piano. e l’industria alimen- “veu,, p u/imw uaoe lu¬ 
tare viveri por 4 miliardi di dtsperaztone 


rubli. La sessione plenaria 
del C.C del PCUS nota che. 
di pari passo con gli enor¬ 
mi investimenti di capitali 
resi necessari dagli alti 
ritmi di sviluppo del’.’indu- 
stria pesante e dell’agri¬ 
coltura, importanti mi.'iire 
sono .state prese ne! 1956 
per attuare il programma 
indicato dal XX Congresso 
de! PCUS per l’ulteriore 
miglioramento dei livello 
inateriiilc de.' popolo e le e- 
viimento de’, -no livel.o cu!- 
luraic; il livello delle pen¬ 
sioni è «tato aumentato, le 
tariffe di insegnamento nel¬ 
le iCuo;c secondarie e negli 
i.stituti superiori sono state 
ab^’ìite. 'e licenze di mater¬ 
nità «onn state prolungate, 
la gio.-nala lavorativa è 
stata abbreviata alia vigilia 
delle feste e delle domeni¬ 
che. e misure sono state 
adottate per ridurre la gior- 


inconsnlnbilr dei parenti, 
lasciando dietro di sè una 
scia di sgomento dolore. 

Erano scesi solo ieri pome¬ 
riggio dal nevaio maledetto 
del Giner, sul quale sabato 
sera si è infranto il € Dako¬ 
ta > in un rombo terribile, 
seguito dal rogo immane 
dell'incendio, le cui luci si 
ripercossero dì valle in - ■ - 

valle. VV ' • ^ 

Lassù i 21 co^i straziati, ■ 
bruciati, irrigiditi dal fred- 
do della morte e dal gelido 
vento dei tremila metri, so- ì • ... 

no rimasti per tre notti e ^ ' 

quasi tre giorni. ; "" 

Aliena si è potuto ricon- % ’ ' 
durli a valle, la pietà degli E, , ,, 
uomini li ha quasi immedia- *' [. 
tamente portati via, fatti " 
fuggire da quei luoghi che '• ' 
nella mente di tutti, nello i 

animo affranto dei familia- 2 

ri in i^ecie, non potevano \ 
non ispirare un senso di or-xw 
rare. Ossana. il piccolo pae- * 


nata lavorativa degli ope- bianco di neve che ha 
rai dell’industria del car- j;issuto ieri un attonito, fri¬ 
bone. I prezzi di ammasso e Natale, non ha infatti 


di vendita dei prodotti agri¬ 
coli sono stati aumentati. E* 
stato decìso di aumentare. 


ospitato che per alcune ore ..«^ua uuaxc _ = 

le salme delle vittime del- « triste viaggio il doloroso quanfaltra mai. Tre carabi- ufficiale dei carabinieri sono posti e si pongono e ai Quanto scrive la social- 

l’aereo. Le ultime scendeva- carico dei morti. meri e due guide ricoverati mancava quasi l'animo di quali i tecnici stanno cercan- democratica Gitutizia — « la 

no poco dopo le 17 dalla vet- Le operazioni di recupero all'ospedale di Cles con mostrare i miseri resti a un do di dare risposta, riguar- disorganizzazione amministra¬ 
to del Giner c venivano erano iniziate — come in- gravi sintomi di congela- padre, a una moglie, a un dano gh errori del pilota, supera quella appena tol- 

composte come meglio era formammo — sin dal pome- mento agli arti, ne danno un fratello. Pure si è dovuto, l’uso che è stato fatto dei ra- (erabile in una società che 

possibile nella chiesetta di rigpio di lunedi. Squadre di indice appena sipnificatiuo. Un lembo di vestito, un do- diofari. Ma ognuno ormai in- ngg abbia responsabilità di 

S. Antonio, ingentilita dai raìUgiani di Ossana, di Fu- ^ci ore di cammino tra toc- cumento, un accessorio per- tende che le risposte a questi ^te umane». 

fiorì offerti dai paesani. Ma cine, di Cogolo e degli altri ce, strapiombi, ghiacciai di sonale, spesso hanno supplì- interrogativi non potranno in « f-ttg a eh,, tjvi è «stata 

ugualmente lo spettacolo di centri della Val di Sole, più neve affondante sotto i pie- to, nella bisogna, al volto ogni caso soddisfare la neces- -ftetrptta aA acenrSira 

_ dE con una temperatura di che non c’era più o era ini- sità di andane una volta per 

- 30 gradi sotto zero, resa an- conoscibile. tutte al fondo delle quesUonL f ‘ *°ìj® 

■ 1 !•« 1 * aspra dalla sferza Poi i parenti sono stati E del resto interrogativi che gu americani hanno semoVe 

11 g’g f M renio, hanno dovuto fatti allontanare, ricondotti cercano di andare al di là di fmnosto in essa la loro volon- 

M C f C f-CCX compiere gli uomini i quali nell’alberghetu, di Ossana una indagine tecnica sono già U assicurandosi la maHzio- 

honno assolto con_ un eroi- lontano da una visione che, avanzati da gran parte della ranza attraverso il cantale 
"" smo senza pari, al compito rendeva disumano il loro do- stampa italiana, la quale ha privato, pronto a cercare sot- 

Guerra e paca 1 "pcnjimni" d« fu Benno stus. pietoso di riportare a valle i lare. E i morti invece nella inteso l'impossibilità di con- tobanco altri compensi. Il 



— pitale inglese fu fornito dalla 
gff compagnia britannica BOAC) 
c all’atto della sua costitu¬ 
iti zlone fu possibile, entro certi 

I limiti, tutelare non solo una 
certa indipendenza italiana, 
ma anche assicurare il con¬ 
trollo della maggioranza al- 
riRI (55 per cento di capitale 
IRI, 30 per cento di capitale 
inglese, 15 per cento di capi¬ 
tale italiano). La LAI invece 
nacque immediatamente come 
una società da paese colonia¬ 
le. Gli americani, che vollero 
questa società, si opposero re¬ 
cisamente a che l’Italia potes¬ 
se averne il controllo e tan- 
, tomeno che il controllo p>o- 
I tesse averlo TIRI. Nacque cosi 
' una società della quale gli 

americani ebbero il 40 per 
cento (gruppo TWA>; '.'IRI 
' ebbe il 40 per cento, e il 
; capitale privato, in funzione 
. ' di cuscinetto. Il 20 per cento. 
'> » Se non si ha il coraggio. 
, come finora nessuno l’ha avu- 

to. di risalire a questa na- 
scita bastarda, che pone la 
, LAI sullo stesso piano, ripe- 

tiamo, sul quale sono e fu- 
.5 rono società imposte a paesi 

coloniali dai più grossi paesi' 
imperialisti, non possono che 
, rimanere misteriose le vere 

cause che hanno fatto di que- 


* i Vile iidiiiiu Aawbu ui viutr- 

'. ■' ■ V società, per quanto nguar- 

.'- 2 .^. V,'»» jg jg gyg orgaHizzozione. una 

(Telefoto > delle più arretrate società del 


TT"! ^ ~ :-: mondo, nella quale — se è 

* 61 pongono e ai yej-Q quanto scrive la social- 


a partire dal 1. gennaio gg poco dopo le 17 dalla vet 
1957. i salari delle categorie fa dgi Giner c venivam 


rurale per oltre 33 miliardi 


diano > non può aver incas-j.AzMine Clailolica ha uria solai dj rubli airanno. 


saio meno di 20 milioni di cosa da fare per salvare — Tutta l’esperienza storica 
piibblieità, provenienti per Io almeno - la faccia. .Attendia- dello Stato sovietico, e negli 
più. tome '1 è detto, da enti mo e-plicita conferma che ai anni del dopoguerra l’espe- 
e i'titnfi fiiianziafì dal con- profughi ungheresi non è ?i8lo rienra degli altri paesi 50- 
iribiientc italiano Mentre, an- versato solo c l'intero rica- cialisti, dimostra in modo 
che se ha aumentato la sua vato della tendila ». come di- incontestabile e decisivo i 
tiratura normale e anche se cerano i manifesti, ma anche vantaggi del sistema 

è rin-Krito a vendere ('lite le il ricavato delle 49 pagine di ® 

cop-e «tampatc. l’organo dd- rédame, 11 «bel gesto» non ® 

FAzionc Cattolica ha meas- ci sarà lo stesso, dato che^im ygntaggi dimwtr^o iS mo- 
.«aio. al ma'«-imo. un milione soldi sono per lo piu soldi sempre più esplicito la 
di lire. noMn, di tutti noi che pa- della vittoria de’ 

Dunque: provento della gbiamo le tasse. Ma almeno sistema socialista nella pa- 
vendita regalato ai profughi «ara evitato che la tragedia cifiea competizione econo- 
ungherest, milioni uno. prò- ungherese apporti vantaggi mica fra i due sistemi — 
venti della pubblicità incas- troppo concreti al giornale che quello socialista e quello 
vati d.il c Quotidiano ». mi-ha piibblicafo integralmente, capitalista — che le forze 
lìoni 20. Togliamo pure le proprio nd famoso numero a reazionarie del mondo ca- 
«pt'^c di carta e stampa: ma 64 pagine, il Mesisaggio nata- pitalista cercano di calun- 
nc«<uno vorrà negare che la lizio di Pio XII. niare in ogni modo il siste- 


n dito nel rocchio 


Guerra e pace 

Nel giorno di Natale I; CTor- 
riero detlji Sera fa alcune con- 
sideraitonl sulla vUa: « Nm te¬ 
miamo la guerra — dice — per¬ 
chè la guerra è in noi medesi¬ 
mi. è un aspetto della nostra di¬ 
sperazione. Ma se è In noi la 
guerra, è in noi anche la pace » 

Meno male. Forse in toro, ol¬ 
tre la guerra e la pace, c’è an¬ 
che rarTnistizto. to tregua. Cosi 
almeno hanno passato un Na¬ 
tale trangutno. 

Pensierini 

n Popolo Italiano ha celebra¬ 
to te feste pubblicando uteunt 


'’pcnstertnt” del fu Benno Mus. 


umido con patate Figurarsti.. ohiaccto. le picozze non erano ^lìa mortuaria del cimitero baw del thsseiviz'.o aereo governo italiano non è stato 

Effettixfamente c’è staxo un bastate; si erano dovuto at- di Trento. italiano. 30I0 passivo spettatore in tut- 

progresso Stavolta hanno fallo tendere dei picconi piu roou- Qui, mentre un frate li Lo scandalo è di vecchia io ciò. E* stato attore, sabo¬ 
ti Notale col salmone sti per strappare uno ad uno vegliava, altri uomini, hanno data e protagonist; ne sono tando apertamente,'come noi 

Il fesso del aiorno * poveri corpi alla gelida mi- dovuto dedicarsi a un rito la Democrazìa cristiana. ì! denuncianuno nel 1951. l’unì- 

^ ^Arsevi mas eAAAKt sttt a .MA.AMinA» :i ^ 


« Notale col salmone sti per strappare uno od uno vegliava, altri uomini, hanno data e protagonist; ne sonojtando apertamente.'come noi 

Il fesso del giorno * poveri corpi alla gelida mi- dovuto dedicarsi a un rito la Democrazia cristiana. ì! denuncianuno nel Ì951. l’uni- 

n ^<^omporli nei socchi, ini- lugubre e pietoso insieme: govem americano, il gover- co serio tentativo che fu fatto 

UanV. Se d^nd^AJ^s bu^i. proì ì?* accendere dei fuo no .nglese e la finanza vati- con la ALI di costituire una 

va di maturili, questo Nauie ^ calle. Od Ossana, atten- chi. onde sgelare le membra cana. Bisso risale al 1946 quan- società interamente italiana, 

sereno hanno saputo eonqut- decano — in un attesa che informi, sciogliere le croste do la coalizione di queste Ben tre miliardi e mezzo del 

starselo approvando la politica Vorrcnda certezza del rìsul- MAKIO PASSI quattro potenze impose, in fondo ERP destinati alla AH 

del governo». Dal Popolo. fato non rendeva perciò me- - luogo della trasformazione c furono infatti stornati dal go- 

ASMODCO no angosciosa — i parenti, (Continua in 2. pac. I. col.) della democratizzazione delle verno italiano s favore della 
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anglo-UaUana Aìltalla. c del¬ 
la Italo-amei'icana IjAI c Ih 
tal modo il governo italiano 
dette rultimo colpo allo ul¬ 
time vestigia di una aeronau¬ 
tica civile,nazionale. 

Oggi l’Italia in lutto non 
sconta l’errore di un pilota, 
costretto a navigare con un 
aereo superato, o il mancato 
funzionamento di una appa¬ 
recchiatura tecnica. Con mor¬ 
ti e disastri l'Italia paga la 
colpevole perdita di una avla. 
zione civile nazionale. Non. è 
la prima volta che tutto ciò 
è stato denunciato. Nel 1952 la 
direzione generale dell’avia. 
zione civile pose ufficialmente 
il problema di una migliore 
organizzazione delle compa¬ 
gnie aeree. Fu anche nomi¬ 
nata una commissione che 
concluse i suoi lavori nel 
maggio del 1952. Ma ne segui 
poco o nulla. Alla fine del '52 
il ministro Campili! annun¬ 
ciò ufficialmente che era In 
corso l'ammodernamento del¬ 
la flotta della LAI e dell’Ali- 
talia- Ma il disastro di questi 
giorni ha confermato che alla 
I^I sono ancora in servizio 
quei relitti americani che 
sono i Dakota modello 1U40 
e che già nel 1952 il registro 
aeronautico italiano, supremo 
giudice in materia, aveva di¬ 
chiarato non più adatti al 
servizio passeggeri, racco¬ 
mandandone la radiazione. 
Quali interessi hanno fatto si 
che questi aerei, già da quat¬ 
tro anni dichiarati fuori ga¬ 
ranzia, continuassero a tra¬ 
sportare passeggeri? Da al¬ 
lora la percentuale di disastri 
sulle linee aeree della LAI è 
salita ad un livello di molto 
superiore a quello generale 
medio. 

Ma la politica di capitola¬ 
zione nel campo dciraviazio- 
ne civile non ha causato solo 
decine e decine di morti. Essa 
ha causato anche altri disa¬ 
stri in Italia, e questi disastri 
si chiamano chiusura della 
Breda, chiusura della Capro¬ 
ni, chiusura dell'Aerltalla. Nel 
momento in cui, di fronte a 
nuovi lutti, è necessario ac¬ 
certare tutte le responsabi¬ 
lità, non è possibile dimenti¬ 
care la disperata e coraggiosa 
lotta con cui i lavoratori di 
queste fabbriche richiamarono 
l’attenzione del governo e di 
tutto il paese sulla urgenza 
di affrontare finalmente il 
I problema deU’aviazione clvi- 
I le su basi nazionali. Nessuno 
ha dimenticato la lotta del 
lavoratori della Breda per il 
« Zappata ». Nessuno ha di¬ 
menticato le lotte, gli scio¬ 
peri, i cortei dei lavoratori 
dell'Aeritalia, con alla testa 
i comunisti, per difendere la 
I ultima fabbrica italiana di 
aerei c chiedere una politica 
diversa in campo aeronau¬ 
tico. 

Fu sulla baso di quc.ste 
lotte che nel 1954 fu presen¬ 
tato alla Camera un ordine 
del giorno della comunista 
Bavera e del socialista Foa 
nel quale si impegnava il go¬ 
verno « ad adottare urgenti 
misure per la conservazione 
del lavoro allo maestranze 
deirAeritalia, anche in • ot¬ 
temperanza ai voti più volte 
espressi dalla Camera per la 
salvaguardia c il potenzia¬ 
mento dell’industria aeronau¬ 
tica italiana ». Il governo, 
per bocca doll’allora mini- 
Btro Villabruna, dichiarò di 
accettare l’ordine del giorno 
e prese impegno in questo 
senso pubblicamente alla Ca¬ 
mera il giorno 1. luglio 1954. 
Ma l’Aeritalia fu chiusa; nes¬ 
sun provvedimento fu preso 
per la salvaguardia dell'avia¬ 
zione civile italiana e i vec¬ 
chi «DC3» continuarono im¬ 
punemente a far servizio sul¬ 
le nostre linee aeree. 

Né nulla fu fatto quando le 
richieste c le proposte dei co¬ 
munisti divennero le richie¬ 
ste e le proposte di tutta To¬ 
rino. attraverso voti unitari 
del Consiglio comunale e del 
Consiglio provinciale. Perché 
ogni serio tentativo di porre 
sul tappeto in termini nazio¬ 
nali il problema dell’aviazio¬ 
ne civile è stato stroncato? 
Quali forze sono intervenute 
per impedire che fosse dife.sa 
l’indipendenza nazionale nel 
campo della produzione aero¬ 
nautica e nel campo deU’eser- 
cizio dei trasporti aerei di 
linea? 

Ecco i veri interrogativi di 
fondo che il nuovo disastro 
sulle linee della LAI pone. E’ 
a questi interrogativi che gli 
italiani vogliono oggi risposta. 
E certamente a questa rispo¬ 
sta gli on- Campilli e Villa¬ 
bruna potrebbero già dare un 
personale contributo. 

Ma è proprio perché non è 
solo la LAI sul banco degli 
imputati o dei presunti col¬ 
pevoli, è proprio perché non 
sono i tecnici o i piloti della 
LAI a dover rispondere dei 
morti che non basta la com¬ 
missione d’inchiesta nominata 
dal governo. Occorre qualco¬ 
sa di più. Occorre una inchie¬ 
sta parlamentare che indaghi 
anche perchè il governo ita- 
I liano non è intervenuto pri¬ 
ma. E occorre Fazione encr- 
! gica di tutto il paese per 
reclamare c ottenere final¬ 
mente una avi.Tzione civile 
italiana. 

LUCIANO BARC.\ 

RECITATE 
LE SALMEOEL OC-3 

(ContlniiazioBe daiu i. pazlna) 

di ghiaccio, pulire e ncom* 
porre le salme. 

Così, stamane tutte hanno 
potuto essere composte nelle 
casse, una ossessiva intermi¬ 
nabile teoria di ventun casse 
tutte uguali ciascuna con una 
corona di fiori sopra. 

Quando il pullman dei fa¬ 
miliari è giunto al cimitero 
la prima a precipitarsi nella 
cappella- è stata una signora 
anziana: era la mamma della 
giovanissima hostess dello 
aereo, -daria Luisa Onorati 
cui avevano impedito il gior 
no i'^mrl:i di recarsi a 
Ostano. 

Come folle, la povera don 
na Mi è precipitata sulla 


bara singhiozzando, gridando, 
àuuiiiyniandusi ad essa con 
fufte le sue forze, c ditemi, 
che non è vero — implorava 
fra le lacrime — ditemi che la 
mia bambina non è morta... ». 

iVou c descrivibile Verno- 
zione di tutti i presenti, la 
profonda tragicità di quella 
scena. 

Il vescovo principe di 
Trento ha poi impartito l’as¬ 
soluzione alle bare. Erano 
presenti tra gli altri il sotto- 
segretario Brusasca, il presi¬ 
dente della Giunta regionale, 
il direttore commerciale del¬ 
la LAI, avv. Naselli, le auto¬ 
rità civili e militari della 
regione, giornalisti e cittadini- 

Era mezzogiorno. Poi i 
parenti sono stati lasciati 
soli a spargere le loro lacri¬ 
me senza la presenza di occhi 
estranei. 

Alle 14 le bare caricate di 
nuovo su autocarri militari 
hanno raggiunto la stazione 
di Trento. Di qui, sui vari 
treni, ogni famiglia ha intra¬ 
preso il viaggio di ritorno. 

Così si è chiuso l’ultimo 
capitolo dell’atroce dramma 
umano di ventun persone che 
un agguato del destino ha 
precipitato nel buio di una 
tempestosa sera in montagna, 
nelVabisso mortale del Giner. 
Ma rimane il dramma delia 
sciagura, della catastrofe 
con tutte le sue implicazioni 
tecniche e morali. 

Ora che, purtroppo, la vi¬ 
cenda delle ventun vite spez¬ 
zate ha avuto risposta, ri¬ 
prende tutto il suo ossessio¬ 
nante rilievo l'interrogativo; 
come ha potuto accadere? Il 
Giner che ha ghermito il 
DC3 nel suo gelido abbraccio 
non ha dato nè forse darà 
mai risposta. La commissio¬ 
ne d’inchiesta presieduta dal 
geu. Cigerza, c stata ieri a 
Ossuna e questo pomeriggio 
si è riunita a Trento per di¬ 
scutere il modo di raggiun¬ 
gere gli oltre 2600 metri delle 
• Pale perse > dove sono i 
re.sti del • Dakota ». 

Sembra infatti che la tem¬ 
peratura troppo bassa non 
consenta all’elicottero di ri¬ 
partire dalla tragica conca, 
dove dovrebbero salire i 
membri della commissione. 
Ma iquci resti bruciati, fran¬ 
tumati dell’aereo, cosa po¬ 
tranno mai dire? 

Quali apparecchi di bordo 
si saranno salvati e se si sa¬ 
ranno salvati che dati forni¬ 
ranno alle domande dei tec¬ 
nici? Certo, la gravità del fat¬ 
ti venuti olla luce esige una 
risposta, il generale Gallo, 
lìircttore geueraie della LAI 
ha dichiarato per eseuijìio — 
n quanto scrìve II Giorno — 
che « Vacroplauo era sì di 
vecchio tipo, ma le sue revi¬ 
sioni erano sempre .state com¬ 
piute regolarmente: era prov¬ 
visto di dispositivi dcghiac- 
Idanti c la sua attrezzatura 
radio era simile a quella dei 
grandi aerei trausatlautiei ». 
Ma se questo è vero, perché 
l’« I-LINC »i si mise in con¬ 
tatto. venti minuti prima del¬ 
la tragedia, con l'aeroporto di 
Lìuatc per avvertire che « lo 
apparecchio accusava leggere 
ì formazioni di ghiaccio » c 
chiedere quindi l'autorizzazio¬ 
ne a diminuire la quota per 
sottrarsi alle nubi? 

E ancora, inerita rilievo 
quanto scrive sul Corriere del. 
la Sera l’aviatore c giorunlt- 
sta Maner ■Luiildi. a L’J-LINC 
— egli dice — era partito da 
Roma disponendo dt 4 ore di 
autonomia di volo (cioO con 
una quantità <li carburante 
sufficiente a volare per quat¬ 
tro Ore) mentre il viaggio Ro- 
•mn-Milono r.'tigc due ore c 10 
minuti di volo. Sembrerebbe, 
dunqtic, che lo a 1-LlNC n era 
stato ben fornito, ma il Lual- 
di afferma, invece, che « una 
generale regola o consuetudi¬ 
ne Consiglia che un apparec¬ 
chio, dc.s(>nato a un viaggio 
Roma-MUanO. qualora le con¬ 
dizioni atmosferiche appaiono 
incerte, debba garantirsi il 
carburante per il volo di an¬ 
data (naturalmente), ma an¬ 
che per l'eventuale ritorno si¬ 
no a Roma. Totale, benzino 
per 4 ore e 20 minuti. Se poi 
le condizioni atmosferiche si 
dichiarassero in.stdiose feome 
nel caso specifico) l’aereo do¬ 
vrebbe poter disporre di car¬ 
burante sufficiente a superare 
il percorso di andata^ e ri¬ 
torno, oltre a un’ora, in più. 
da considerarsi riserva d'ul¬ 
teriore sicurezza. Totale (nel 
caso specifico): 5 ore c 20 mi¬ 
nuti. Ci .si chiede — conchtde 
su questo punto il Lunldi — 
per quale ragione l’nppnrcc- 
chio della LAI abbia decollato 
con sole 4 ore di autonomia, 
[invece che con 5 ore c 2o mj- 
\ liuti > 1 . 

Questi, e altri interrogativi. 
devono avere una rispo.\ta. 

Un'Merrogaiione 
delKon. (hiarawello 

L’on. Domenico Chiaramel- 
lo (PSDP ha rivolto al pre¬ 
sidente del Con.siglib e al mi¬ 
nistro della Dife.'a una inter¬ 
rogazione che, di fronte al 
moltiplicarsi dei gravissimi 
incidenti della compagnia 
LAI che hanno portato ad ol- 
itre il centinaio le vittime, ed 
alla totale perdita di quattro 
[apparecchi, chiede sia promo.s, 
sa «runa completa riorganiz- 
zazionc dell’aviazione civile 
italiana, unificando la compa¬ 
gnia LAI con la compagnia 
Alifalia e cogliendo questa 
occasione per dare, finalmen¬ 
te, una solida base od un 
forte impul.«o a que.sta atti- 
vità che rappresenta ormai, 
per tutti i pac.ci, una delle 
[fondamentali energie nel cam. 
Po dei trasporti n.azionali ed 
intemazionali c quindi una 
delle forze economiche c fi¬ 
nanziarie più coloss.ali I». Ri¬ 
cordando come il problema fu 
da lui sollevato già nello 
scor.'o giugno, in sede di di¬ 
scussione del bilancio della 
Difesa, incontrando però la 
opposizione del ministro, l’on, 
Chiaramcllo «i augura che la 
triste esperienza di qviesto ul- 
t:mo periodo abbia mutato de¬ 
cisamente tale orientamento 


I.\ UN.\ L NT!\RV!STA PROGRAMMATICA PE R IL 195" 

L’on. Segni preannnncia mìsore 

per s troncare gli scioperi tele fonici 

Riferiincnd polemici a fanfani e Sceiba sulle crisi extraparlamentari e la soli- 
(lHà del goDerno - Il maccarli.smo è controproducente - Ofifd // .•fallito alla Luce 


Il presidente del Consìglio, 
che rientra oggi a lionia per 
salutare jx-r l’ultima volta la 
signora Clara Luce prima del 
suo rimpatrio definfllvo negli 
[Stati Uniti, s’& fallo precedere 
da una Intervista di fine d’anno 
sul settimanale Epoca. L’Inter¬ 
vista è piena di apprezzamenti 
del tutto personali sla sul pas¬ 
sato che sul futuro del nostro 
paese; l’unico elemento certo 
ivi contenuto è quello, molto 
grave, che si riferisce all’ado¬ 
zione di provvedimenti anti¬ 
sciopero noi settore dei telefoni 
di Stalo. 

€ 11 rcceiile sciopero dei tele¬ 
foni di Stillo — ha detto Segni 
— ei ha iiiipcdito le conmui- 
|cazÌoni con l’estero proprio 
iiieiilrc si svolgeva la confc- 
rcii/a ili Parigi c avevamo bi¬ 
sogno di essere in lìnea con 
[altre capitati. E’ evidente clic 
1 telefoni, in tnotiicnti iiiler- 
nazionali coinè (|iieslì, sono 
uno strumento di grande deli¬ 
catezza, c Io Stalo ha bene il 
diritto di tutelarsi. Ilo perciò 
incaricato ’l'aiiilironi di studia¬ 
re la questione per im(>edirc il 
ripetersi di un slmile jieri- 
colo ». 

In parole più semplici. Il 
presidente del ('.oiisìglio lui 
[dato iirdiiic .al suo ministro 
degli Interni di tenere pronti 
gli agenti di polizia per uti¬ 
lizzarli come « crumiri di Sia¬ 
lo ». Come gli altri, anche que¬ 
sto 'presidente del Consiglio si 
6 occupalo dt un probicm.'i sin¬ 
dacale solo per trovare il modo 
’dJ avvilirlo e di eluderlo nelle 
forme più odiose c cioè più 
care al padronato. Nessun ap¬ 
prezzamento. Invece, sulle cau¬ 
se che hanno indotto i lele- 
foiiiei statali a ricorrere allo 


iilicrià, ecco tutto, li niaeear- 
tisino può manifestarsi in .\mc- 
rlea, dove, fra l’altro, i coinii- 
nisti non arrivano a 50 mila. 
.Ma in Europa, in Italia, non è 
producentc ». Il presidente si 
propone perciò di vincere il 
comuniSmo sradicando miseri.» 
e bonlfleando. Con (|iiali mezzi 
non bit dello. Continuando for¬ 
se a seguire la politica di Mn- 
lagodi nel settore elettrico, 
agrario, ccc.? 


la morte di Vfncenio Vaclrca 

E’ ninrtn a Horn.n Vincenzo 
Vacirca. già direttore de « la 
Giu.siizia » di Roma, nonché 
membro della direzione del 
Partito .'orialdenioeraticn dal 
194» al 1952. 


Celli vandalici 
in un cimitero ebraico 

ACQUI TKUMK. 2<i -- Igno¬ 
ti vandali, iienetrati ta notte 
scorsa nel cimitero ebraico di 
Acqui, hanno asportato marmi 


o bronzi dopo aver spaccato 
lapidi, scoperchiato loculi e a- 
perto ca.s.i»* I carabinieri stan¬ 
no ricercando I re.sponsnbili. 

La strenna 
di alcuni pescalori 

IMPhltlA. 2»! — Pii regalo 
tanto inaspi-tlato quanto gradi¬ 
to, è toccato stamane ai pesca¬ 
tori siciliani, da tempo trasfe¬ 
ritisi a Diano Marina: essi 
hanno tfov,»to, arenato In pros¬ 
simità della foce tle! torrente 
V.'ircas'otlo un pesi-e vacca, il 
quale presentava ferii»- d'arma 
dr fuoco al fianco sinistro II 
grosso pesce, del peso di oltre 
quattordici quintali, molto prò. 
O'-biliriPiitr- era stato f»-rito da 
una raffica di mitraglia, spara¬ 
ta da Una motovedt-tta della 
guardia di Finanza, «-d era an¬ 
dato ad arenai si sulla spiaggia 
antistante Diano Marina Esso 
è .stato Squartato e verrà con¬ 
fezionato in - imiseiame - 

Un'altra pesca «‘ccezionale e 
K*,»ta fatta la notte scor.sa dal 


motopeschereccio » San Filip¬ 
po- dell’armatore Camillo Co¬ 
stantini il quale, al largo di 
Capo Prillo, su di un fondale 
rii 120 metri ha ' pescato una 
spugna gigante del diametro dì 
m 2.25 di forma piatta qua¬ 
lità ricercatissima sui mercati 
internazionali La spugna è 
stata subito actpnstata da un 
compratore fiorentino. 


Un occhio tehvhivo ' i 
per localizzare il cancro 

LONDRA. 26 — Radio Mo¬ 
sca ha annunciato questa se¬ 
ra che gli scienziati sovietici 
hanno inventalo un « occhio 
televisivo che può diagnosti¬ 
care il cancio nella sua fase 
iniziale ». 

L'einitlente ha spiegato che 
l’occhio televisivo agisce con 
laggi ultravioletti congiunta- 
mente ad un microscopio. 



Walter Uonulti (al centro), fotografato coi suoi amici subito Uopo l'epica scalata Ucl rctlt 

I)ru, compiuta nel settembre del 1933 


ìMJOVA 8€4laA'll DEIa K.JÌ E IPEE PETIT 11111) 

Mancano da due giorni noHzie di Walfer BonalH 
avvenfuralosi sul M. Bianco per la via delia Poire 

È con lui il capitano Ghesel detta scuola di alpinismo di Aosta - Una strada percorsa due volte soltanto, e sempre d*estote, che 
I* in interrotta caduta di massi rende estremamente pericolosa - Domani, se non si avranno notizie dei due, inizieranno le ricerche 


sciopero e sulle misure — sin¬ 
dacali c quindi dcmoTr.-iliclic 
— che possono esser prese allo 
scopo di evitare, appunto. Il 
ripetersi di forme di lolla, le¬ 
gittimate dalla (loslltuzlonc. 

Nella prima parte dell’lnlcr- 
vlsln, l’on. Segni ha fr.TccI.afo 
ni» ({iiadro al(|ua!ito ottimistico 
(Iella situazione politica. .Vcl 
|1».3(>, gli italiani .nvrchlicro. in- 
falti, investilo 1(1 mili.'irdi in 
pili nel settore lodiistriale; no- 
nost.-iiilc i recenti avvenimenti 
Inlcrn.azionnli, intillrc, lutto è 
rimasto lraii(|iiillii a differenza 
dei l»-mpi «Iella guerra ili Uo- 
rea, allorcln.' Milano c Torino 
rimasero per (|n.'ilclie giorno 
sonz.n /ucchei<i. firazie ai raf- 
foi-zali vincoli atlanlici, la 
guerra non ci sarà iica lidie 
l’anno pro.ssimo, e la paur.i 
arlindosa delle ultimi- sctti- 

m. atie si dissnUerà. Qualdie ti¬ 
more, Segni lo Ila c-sppcfso jicr 
ta .sorte degli ebrei italiani in 
l-ìgitto, ma Iloti in quanto ita¬ 
liani, bensì come ebrei. 

Segni ha proseguito col pro- 
iiiellere l.nile litioiie cose per 
l’anno venturo: dimiuttzionc 
(Iella disoceupazioiie, migliorn- 
im-ntn (Ielle eoudizìoni degli 
oix-upali, ineroiiiciito del rispae- 
mio, eec. « .Voii ripeterò — ha 
aggiiiiilo Segui — la fr.ise di 
Enrico IV: un pollo nella pen¬ 
tola di tutti ogni doincnic.a, ma 
mi auguro di dare a ogni fa¬ 
miglia casa c lavoro», l’osta 
in lai modo iiiripotcca per al¬ 
cuni decenni su mi governo 
presieduto da se stesso. Segni 
ila (iiebiarato clic i pettegolezzi 
romani non gii danno alcun 
fastidio. Nuiioslanlc questi pcl- 
tcgolc/zi e gli attacciii Interes¬ 
sati, Segni c veste una certa 
stabilità politica anche nel fu¬ 
turo ». « I lavori parlamentari, 
il voto del Parlamento — ha 
dolio più oltre — legittimano 
questa previsione se c vero, 
come è vero che le crisi goicr- 

n. itire si fanno nel Parlamento 
e non già fuori di esso». Dopo 
questo chiaro riferimento po¬ 
lemico alle manovre cstra-par- 
lamentari di Fanfani, Segni ha 
cosi proseguito: «Questo qua¬ 
dripartito, me lo consenta 
l’amico Sceiba, s! è dimostrato’ 
più solido del precedente. Forse 
perchè, caduto questo governo, 
la domanda rhe molti si rivol¬ 
gono: E dopo rhe cosa si fn?,\ 
troverebbe ima risposta assai 
ambigna e confusa >. 

L'on. Segni ha infine toee.slo 
l’argomento della lotta al co¬ 
muniSmo. nel quale ha mo¬ 
strato di as-f-r presente almeno 
il senso delle proporzioni c 
dells reali.à italiana. «Niente 
leggi rceezionali — ha detto —. 
T.a liberf.à si difende rnn l.s 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COURMAYEUR. 26 — Og¬ 
gi a Conrt/iageur, rapida co¬ 
me il Julmine, si è diffusa la 
drammatica notizia: Walter 
Bonetti, Viudimenticabile 
conquistatore del Petit Drtt, 
è scomparso sul musstccio del 
Monte Bianco schiantato dal¬ 
la bufera mentre con un a~ 
mieu, li capitano trentino 
Silvano Ghesel della scuola 
militare d’alpinismo di Aosta, 
stava tentando una nuova 
uicruvigliosa e suggestiva im¬ 
presa: la prima scalata In- 
vernale della terribile * «la 
della Poire » ni Bianco. Per 
fortuna la tragica notizia 
non ha trovato sinora nessu¬ 
na conferma definitiva e an¬ 
zi rimangono in piedi tutte 
le speranze che il giovanissi¬ 
mo alpinista di Bardonecchia 
e il suo compagno facciano 
felicemente ritorno domani a 
Courmaj/cur. 

Le voci rhe è stata oggi 
possibile raccogliere .sono tal- 


MILANO, 26. — Quattro 
donne, una delle quali Miss 
Piemonte, parteciperanno sta¬ 
sera alla 56.ma trasmissione 
di Lascia o raddoppia, Fuitim< 
edizione del « telequiz • nel 
1936. Queste candidale alla 
[corona dei 128 gettoni d’oro 
sono l’albergatrice napoleta¬ 
na Antonietta Lambroni. che 
si cimenterà ancora una volta 
sulla tragedia greca oer la 
domanda da 2 milioni SdO mi¬ 
la lire, la contessa torinese 
Maria 'Teresa Balbiano d Ara- 
mengo, la « dantista ». che 
concorrerà allo stesso premio: 
l’artigfana bolognese Raffael¬ 
la Minghetti, che proseguirà 
il gioco con la storia romana 
e dovrà rispondere alla do¬ 
manda da un milione e 280 
mila lire; e la casalinga ver¬ 
cellese Rosa Ro.xsanigo, di 20 
anni, già Miss Piemonte. Im¬ 
pegnata con le otto domande 
iniziali sulla letteratura fran¬ 
cese 


mente contraddittorie, che 
più forti si fanno le speran¬ 
ze: c'è chi nutre addirittiirn 
la fiducia che a quest’ora i 
due grandi alpinisti abbiano 
già toccato In loro meta rag¬ 
giungendo un nuovo, formi¬ 
dabile .serto alla loro già 
grande fama con la .scalata di 
una delle più apocalittiche 
pareti del • tetto d’Europa *. 

Solo se domani o dopodo¬ 
mani Bunatti e Ghesel non 
avranno fatto ritorno alla ba¬ 
se ci si metterà in allarme 
e le guide di Courmayeur 
provvederanno a una prima 
perlustrazione, quantunque 
.sin estremamente improbabi¬ 
le iu questa .sfngioue e con 
il tempo mutevole di-questi 
giorni poter organizzare e 
portare a termine un .salva¬ 
taggio o un recupero in raso 
di una sciagura. 

Già da tempo Bonatti c 
Ghesel andavano preparando 
In gran segreto la loro im- 
! presa di oggi. Essi non sono 
niioni 0 imprese niaiuscoìe. 


Nessuno stasera affronterà 
le tre domande da 5 milioni 
e 120 mila lire. Tenterà, inve¬ 
ce. la domanda da 2 milioni 
e 560 mila lire l’insegnante 
bolognese Mario Buronzi. con 
Giuseppe Garibaldi. Sarà Du¬ 
re la volta della domanda da 
un milione e 280 mila Lre del 
giovane di Velletri, intendito- 
[re di calcio. Romano Da Pra¬ 
to. Entreranno quindi oer la 
prima volta in cabina, per la 
domanda da 64o mila ’lre. Io 
operaio di Bellinzogo Novare¬ 
se. appassionato di stona del¬ 
la fllo.eofia. e l’impiegato zuri¬ 
ghese Giannino Beftone che 
conosce a perfezione i cento- 
dieci volumi degli scritti di 
Giuseppe Mazzini 
Infine, fra gli csordie.nti. ol¬ 
tre Fatlesissima Miss Piemon¬ 
te. comparirà anche l'impie¬ 
gato napoletano Mario Sco 
gnamiglio. di 34 anni, che an¬ 
cora una volta riporterà di¬ 
nanzi ai teleschermi la mu¬ 
sica lirica 


Tre stelle e una contessa 

stasera a "Lascia o raddoppia,, 

Miss Piemonte con la letteratura francese e no napole¬ 
tano per la malica lirica sono i debottanti annunciati 





i monopoli e I 



I capi socialdemocratici si 
sono giusli/icali, sul loro 
giornale, per il volo da essi 
dato alla rumerò contro ta 
mozione del socialista Lom¬ 
bardi e a favore del governo 
centrista, per uno sbloeeo 
progressivo delle tariffe elet¬ 
triche a favore dei monopoli. 
E’ vero, riconoscono, che quel 
voto « non risolve la situa¬ 
zione deH’energia elettrica 
in Italia s. «.^ol socialisti 
siamo sempre stali favore¬ 
voli — aggiungono — alla 
nazionalizzazione di tulle te 
fonti di energia ». .Ma per 
far questa, osservano, ri 
vuote « una forza politica 
adeguala »; e se oggi una 
tale forza politica « sociali¬ 
sta e democratica * ancora 
non esiste la colpa t dei so¬ 
cialisti, oltreché dei comu¬ 
nisti. fl’altrondc, la politica 
governativa favorisce l'incre¬ 
mento della produzione e 
non danneggia le piccole 
utenze, per cui « in certo 
senso prepara l'avvento > di 
qnelle « soluzioni radicati », 
come la nazionalizzazione, 
che i socialdemocratici desi¬ 
derano. f.onelasione: invece 
di polemizzare, é meglio che 
i socialisti « eollaborino al 


rafforzamento di quella poli¬ 
tica socialista e democrati¬ 
ca » che sarà in grado di ri¬ 
solvere tutti I problemi na¬ 
zionali, compreso quello elet¬ 
trico. 

Straordinaria giustificazio¬ 
ne. Tecnicamente, è del lutto 
assurda. Come ognun sa, il 
progetto Cortese e la politica 
governativa in materia elet¬ 
trica non solo non prepara¬ 
no « l'avvento » delta nazio¬ 
nalizzazione e di alcun'oltra 
« soluzione radicale ». ma si 
muovono in direzione oppo¬ 
sta, costituiscono un passo 
indietro. Limitano il raggio 
d'azione della cassa di con- 
guaglio, quindi il raggio di 
azione del controllo statale 
sui monopali privati; colpi¬ 
scono le aziende municipa¬ 
lizzale. che di una politica 
di nazionalizzazione sono un 
logico anello; lasciano ai 
margini i problemi del Sud 
o delle zone montane, al¬ 
lontanano la possibilità di 
una unificazione tariffaria e 
rafforzando ì'arbitrio dei mo¬ 
nopoli prioatì fanno il dan¬ 
no prossimo, se non imme¬ 
diato, anche delle piccole 
utenze. Eccetera. 

t soeialdemocratìel sanno 


benissimo che si tratta, dun¬ 
que. non solo di un aita 
negativo in se stesso, ma di 
una inversione di marcia 
fsotto pressione liberale e 
confindustriale t di certi in¬ 
dirizzi economici che seni- 
hravano ispirare alcuni alti 
iniziali delTatluaie governo 
( per es. in tema di idrocar¬ 
buri/. 

Di conseguenza te giustifi¬ 
cazioni del PSI/I sono an¬ 
cora più assurde, e a modo 
loro eloquenti, sotto il pro¬ 
filo politico. Tutto questo 
arcade, dicono, perché non 
e'é una forza socialista e 
democratica abbastanza co¬ 
spicua. Strano Eppure, é in 
atto ormai da alcuni mesi 
un processo il quale appunto 
tende o dare vita a una tale 
forza, attraverso la unifica¬ 
zione socialista. Pare che 
passi Sono stati compiuti in 
questa direzione; e si do¬ 
vrebbe dedurne che una giu¬ 
sta soluzione di problemi co¬ 
me quello elettrico avrebbe 
dovuto esserne facilitata. 
Doppiamente facilitata, ami, 
perché il PSDI dice di avere, 
sul merito del problema, la 
stessa posizione dei socia- 


Boìiatti, oltreché sul Petit 
Orti, era stato fu pieno in¬ 
verno sulla cresta del Furg- 
gen al Cervino, era salito con 
Ghigo sul Gran Capucin ed 
aveva fatto parte della spe¬ 
dizione italiana al K 2: uu 
ruolino di marcia di primo 
ordine. Questa volta essi in¬ 
tendevano vincere la via del¬ 
la « Poire », certo la più dif¬ 
ficile per .salire al Bianco. 
Si tratta di una via riserva¬ 
ta soltanto ai grandissimi al¬ 
pinisti, .specialmente se con¬ 
quistata in pieno inverno. E’ 
una wia che si svolge in una 
specie di imbuto dalla carat¬ 
teristica forma di pe'’a, da cui 
piombano quasi |u continuità 
enormi massi di pietra e di 
ghiaccio. 

Lunedi, alla vigilia di Na¬ 
tale. ■ l due raggiunevano 
Courmayeur, e poiché inteu- 
devano conservare il segreto 
sulla loro ascen.<fione, si re¬ 
cavano immediatamente in 
funivia al rifugio Torino. E’ 
stato qui che hanno incon¬ 
trato la guida Toni Gobbi, al¬ 
la quale hanno confidato i 
loro propositi: <r Andiamo 
sulla Poire », fu il loro laco¬ 
nico annuncio. Come se Io 
* Poire .t non fosse quel tre¬ 
mendo inferno, da cui non 
è facile uscire «iri. Avevano 
viveri e indumenti per tre 
giorni. Al momento di parti¬ 
re il termometro segnava una 
punta bas.^i.ssima. trenta gra¬ 
di .sotto zero, il cielo era co¬ 
perto di nuvole minacciose ed 
ero euidenfe ' che fra non 
molto sarebbe nevicato, co¬ 
me difntti è avvenuto c ieri 
e questa notte. Dall'ora della 
partenza sono quindi tra.'scor- 
si più di due giorni ed è 
proprio auesto protrar.si del 
ritorno che desta le maggio¬ 
ri preoccupazioni. 

Le notizie sui toro piani 
sono del resto assai confuse. 
Secondo alcuni, Bonatti a- 
vrebbe assicurato che ta 
ascensione avrebbe richiesto 
almeno tre giorni, secondo al¬ 
tri egli avrebbe dichiarato 
che due giorni sarebbero sta¬ 
ti più che sufficienti. E' na¬ 
turale quindi che questa se-i 
ra a Courmayeur siano nati\ 
i primi dubbi, le prime per¬ 
plessità. Ciò che appare cer-j 
to è che ieri, verso le 14. i 
due sarebbero stati scorti sa¬ 
lire lentamente e in cordata 
sullo » .sperone » delta Bren¬ 
na: quasi contemporanea¬ 
mente e quasi allo .stesso pun¬ 
to. sarebbe stata vista una 


ificazìone 


listi (e. volere o no. dei 
comunisti/. E da che cosa 
deve nascere, allora, questa 
nuova forza stieialista e de¬ 
mocratica. se non dalla con¬ 
vergenza sulle soluzioni da 
dare ai problemi nazionali? 
Dal cielo? E per che cosa 
dere nascere, se non per ri- 
snlrere questi problemi? 

Invece, dopo alcuni mesi 
da che é avniato questo pro¬ 
cesso. SI fanno alla Camera 
dei pjvsi indietro. Evidenle- 
menle il PSDi. per creare 
tini forzi politica capace di 
dare scacco ai monopoli può- 
te che il l‘SI cominci intanto 
con I unirsi al /‘Sl/I nel fa¬ 
vorire questi rnonopoliI Que¬ 
sta é la logica della unifica¬ 
zione cosi come ta inten¬ 
dono I soeialdemoeratici. Que¬ 
sta é la logica implicita in 
un processo dt unificazione, 
che. in quanto si voglia fon- 
dirlo sulla discriminazione 
anticomunista e quindi di 
classe, sganciarlo dalla poli¬ 
tica delle cose, farlo eonvi- 
vere eoi centrìsmo, non eol- 
legarfo alfa lotta e agli in¬ 
teressi unitari delle masse, 
si trasformerebbe nel suo 
contrario. 


seconda cordata, che si presu¬ 
me composta di tre alpinisti 
francesi, i quali da qualche 
tempo si trovavano a Cour¬ 
mayeur a studiare, anch’essi 
per il giorno di Natale, la 
salito al Bianco. La via del¬ 
la • Poire ». secondo le de¬ 
scrizioni che ci hanno lascia¬ 
to coloro che per la prima 
volta l'hanno superato, porte 
dal Col Moore a 3479 metri e 
si dipana attraiwrso una se¬ 
rie impressiononte di tetti, di 
crete nevose, di sporgenze, di 
pericolanti scrocchi sino alla 
vetta del Bianco di Cour¬ 
mayeur a 4748 metri. Ora, la 
zona ove le cordate sono sta¬ 
te viste attraverso il cannoc¬ 
chiale, non coincide con In 
itinerario che i due aurebbe- 
ro dovuto seguire. 

E’ certo che l’impresa ra¬ 
senta il temerario. La via 
della * Poire » al Bianco non 
è mai stata vinta d’inverno 
e anche nella stagione buo¬ 
na essa è addirittura proibi- 


MILANO. 26 — Una racca¬ 
pricciante sciagura sul lavoro 
si è verificata oggi verso mez¬ 
zogiorno, presso lo stabili¬ 
mento Alemagna. Un dipen¬ 
dente è rimasto stritolato fra 
; piani mobili di un monta- 
carico a catena, decedendo 
mentre veniva trasportato al¬ 
l’ospedale. 

Verso le 12, infatti, il diret¬ 
tore del negozio di vendita 
annesso alla fabbrica dolcia¬ 
ria, incaricava due fattorini 
— Veniero Campagnolo di 26 
anni, e Romolo Bagusa — di 
recarsi al primo piano, ove ha 
sede il deposito e trasportare 
in negozio un certo quanti¬ 
tativo di panettoni. I due di¬ 
pendenti decidevano all'ora 
di usare il montacarichi a 
giro continuo che serve in 
tutta la sua altezza il fab¬ 
bricato. Si tratta, com’è noto, 
di un sistema dì piani oriz¬ 
zontali fissati alle loro estre¬ 
mità a due nastri che scor¬ 
rono. a loro volta, su quattro 
pulegge. Le pulegge, a coppie 
di due, sono installate a pian¬ 
terreno ed alFultimo piano. 

Mentre il Rausa rimaneva 
al pianterreno per scaricare 
la merce, il Campagnolo sa- 
liva al primo piano per rifor¬ 
nire i piani mobìli di panet¬ 
toni; ma dopo alcuni minuti 
che i due avevano iniziato il 
lavoro, il Rausa. insieme ai 
panettoni vedeva venir fuori 
dal montacarichi ima scarpa 
che riconosceva subito per 
quella del suo compagno di 
lavoro. 

Egli bloccava prontamente 
il meccanismo che azionava 
:1 nastro mobile e dava l’al¬ 
larme. -Altri dipendenti si ca¬ 
lavano nel pozzetto entro cui 
sono sistemati i congegni mec¬ 
canici e vi rinvenivano, pri¬ 
vo d: vita, il Campagnolo, che 
presentava orrendi squarci 
alla testa. 

immediat.amente !n sventu¬ 
rato veniva trasportato alla 
■nfermieria dello stabilimen¬ 
to. ma giudicato in fin di vita 
veniva successivamente tra- 
'porjato da un'autolettiga dei 
'dgili del fuoco all’ospedale 
Maggiore ove però giungeva 
cadavere oer ’o schiaccia¬ 
mento del cranio. 

Tenta dì uccidere 
se sfesso e la moglie 

TORINO, 26 — Un uomo ha 
cercato la notte di Natale di 
(irridere eoi ga.« se stesso e la 
moglie, ma il suo proposito è| 


tiya. Innumerevoli sono state 
le cordate che l'hanno tenta¬ 
ta, specialmente da quando 
venne costruito il bivacco del¬ 
la Courche. La fallirono nel 
luglio del 1933 Giovanni Ger- 
vasutti e Piero Zanetti. La 
prima vittoria fu ottenuta 
dalla spedizione guidata da 
un inglese, Graham Brown. 
il 5 agosto di quello stesso 
1933. Poi, per la seconda «ol¬ 
la, «i salirono, sempre d’esta¬ 
te, nel 1937 Robert Greloz e 
André Roch. Da quel mo¬ 
mento pare che più nessuno 
vi sia salito. Mai un italiano 
è riuscito, nonostante i suc¬ 
cessivi tentativi, a vincere la 
parete, per cui rimaneva in¬ 
confessato nel cuore degli al¬ 
pinisti dì casa nostra quasi 
un risentimento per questi 
insuccessi. 

Questa sera il Bianco è 
tutto coperto di un gran man¬ 
to di nubi, mentre a Cour¬ 
mayeur nevica. C’é un gran¬ 
de silenzio. Nessuno parla di 


sono che rientravano dalla 
Messa di Mezzanotte. Bruno 
Lorenziiii di 33 anni era da 
tempo as.sillato dall'ingiusto so¬ 
spetto che la moglie. Giuseppi¬ 
na Gernictti. di 29 anni jjorti- 
naia dello stabile di via Niz¬ 
za 207. l(j tradisse La notti- 
di Natale il Lurenzini. chiusa 
a chiave la donna che già dor¬ 
miva nella .stanza da Ietto, apri 
i rubinetti del gas c si sedet¬ 
te in cucina ad attendere la 
morte. Per fortuna verso lo 2 
alcuni inquilini rincasarono 
dalla messa e. sentendo odore 
di gas sotto l’androne, avvisa¬ 
rono il commissariato di P.S 
Alcuni agenti accorsero, sfon¬ 
darono l’uscio della portineria 
e salvarono i due coniugi, già 
preda dalle esalazioni veleno¬ 
se La Germcttì ha accusato i! 
marito di aver già tentato un 
gesto analogo quattro giorni 
prima; ella. però, aveva per¬ 
cepito in tempo l'odore del gas 
Il Lorenzi,ai è stato arrestato 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P.ALERMO. 26 — L’tng.re 
Salvatore Di Cristina, il ricco 
professionista palermitano che 
42 giorni fa era stato seque¬ 
strato da una banda di de¬ 
linquenti mentre si trovava 
in una sua fattoria nei pre.'si 
di S. Ctpirre’.lo, alFalba di sta- 
m.me ha riacquistato !a li¬ 
bertà. 

Dopo avere viaggiato a dor- 
io di un muio per tutta ’a 
notte, il D: Cristina è stato 
abbandonato dai suoi custodi 
m aperta campagna nei pres¬ 
si della strada provinciale che 
collega Piana degli .Albanesi 
con Belmonle Mezzagno. Si 
tratta di una zona impervia e 
di.<.9bitata po.sta al di là dei 
•nonti che cingono la Conc.i 
d'O’o Malgrado ta sua età 
(i'ing D: Crisiina ha 72 ann’) 
e le co’np>ren«'bi;! con-eguen- 
ze della lunga prigionia, egli 
ha tentato di raggiungere s 
piedi Fabitato di S Cristina 
Gela, ma dopo avere percorto 


ciò che sta accadendo lassù. 
Ma tutti hanno il cuore 
stretto. 

GIULIO GORIA 

Banditi armati 
rapi nano un' auto 

MATERA. 2*> Ieri sera a 
.sette chilometri da Matera. due 
uomini mascherati ed armati, 
utm di pistola e l’altro di un 
fucile a canna corta, fermata 
un'auto haono rapinato ì quat¬ 
tro occupanti di circa 150 mila 
lire. Sulla macchina, che pro¬ 
veniva da Matera c si recava a 
Bemalda. era il giudice del 
Tribunale di Firenze, Nicola 
Caputo con tre suoi parenti. I 
banditi hanno proso solo il de¬ 
naro liquido trascurando altri 
valori. Una quindicina di gior¬ 
ni fa due uomini mascherati e 
armati uno di pistola e l'altro 
di fucile a canna corta rapi¬ 
narono Fermando La Macchi¬ 
na che pilotava, il commercian¬ 
te Nicola Sala, da Roma di 63 
mila lire. 


e trasferito alle carceri nuove. 
Sarà sottoposto a perizia psi¬ 
chiatrica 

707 persone negli USA 
morìe In sol giorno 

CHICAGO. 26 — Nel corso 
del prolungato u'cefc end na¬ 
talizio di quest'anno è stata 
registrata la più alta cifra di 
incidenti mortali nel traffico, 
mai verificatasi negl: Stati 
Uniti. 

Tra le 18 di venerdì sera 
e le 24 di martedì, infatti — 
secondo dati ancora incom¬ 
pleti — sono morte 707 per¬ 
sone in incidenti stradali. 
Nello stesso periodo 49 per¬ 
sone sono perite in seguito 
ad incendi, ed alti e 139 per 
incidenti vari 


sei o sette chilometri, witto la 
pioggia e il vento, il liberato 
è abbattuto ai bordi dcl’.a 
strada sfinito. Verso ie 8 lì Di 
Cristina è stato ritrovato da', 
[maresciallo dei carabinieri di 
[Piana degli Albanesi che prò- 
babilmente aveva avuto sen¬ 
tore, non si sa in qual modo, 
de’.l'avvenula liberazione- 
-Ai momento della liberazio¬ 
ne i’ing. Di Cristina aveva 
g'.i abiti in ordine e la barba 
rasa l capelli, invece, lun¬ 
ghi ed arruffati, erano d se¬ 
gno più appariscente delia 
lunga prigionia Circa le con¬ 
dizioni alla quale il Di Cri¬ 
stina ha potuto riacquistare 
la libertà, nulla è dato sapere 
fino a questo momento Tem¬ 
po fa era circolata la voee 
che I familiari avex.ano do¬ 
vuto versare un primo accon¬ 
to di circa 4 milioni per il ri- 
.scatto del cong.unto i; pro¬ 
lungamento de.ia R -.2 fO a f-J 
pensare che ie t;.» t-'A» tra 
I rapite n e la la.-lano 
state abbastanza labonose. 


ATROCE DISGRAZIA SUL LAVORO NELLO STABILIMENTO MILANESE 

Schiacciato nel montacarichi 
un fattorino di **Alemagna,, 

luto sventato da alcune pcr- 


L’INGEGNERE PALERMITANO DI CRISTINA 

Uberato dopo 42 giorni 
di p rigionia tra i ban diti 

La famìglia ha versato no acconto dì quattro milioni 
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L'UNITA» 


I preisepì 

del Belli 


Mai poeta fu più fedele al 
suo tfémone di Giuseppe 
Gioacchino Belli. I suoi sonet¬ 
ti natalizi sono li a fare te¬ 
stimonianza di questa fedeltà 
alla satira, alla beffa, allo 
fil>erleffo. Anche davanti al 
presepe, il suo orecchio poe¬ 
tico è attento soltanto a co- 
pliere. nel mondo dialettale 
romanesco che ha scelto per 
suo pascolo, I movimenti del¬ 
la fantasia popolare, i suoi 
puizzi furtK*s<'hi. il suo rohii- 
sfo cinismo impastato di bi- 
trotteria. 

Ce un sonetto del 29 nt>- 
vembre IStt (sfiruiamo la rac¬ 
colta del Vigolo) che s’intitola 
proprio c Kr presepio >, e den¬ 
tro c'è il .Vaiale, il Bambino, 
la capanna: ma sono prete¬ 
sti per i tloppisonsi di un li- 
bertiiK» che fa proposte assai 
poco devote alla «uà donna, 
alla sua f sareia cara >. Cii 
anno dopo, alla tinta del 27 
dicembre tiel tS32. troviamo 
un altro presepio sotto il ti¬ 
tolo € l'r bambino de li frati >. 

S'ha da loda h frali fierchi' 
farina — cuer ^ireteina chr 
un arlariiio .. 

Ma il discor.'O .scappa .subito 
via. tliventa una ri-sita gras¬ 
sa (e irriproifucibile) .sui co- 
siiiiiii r. tic li frati ». 

11 ;riorno <li Natale di quelb> 
pfesM) anno il Belli aveva com¬ 
posto ben cinque sonetti, ma 
.senza badare al calendario. Il 
più bello dei cinque, < Mam¬ 
ma >crupolo.sa », registra i 
rimproveri di una madre alla 
fiirlia che ha lanciato cadere 
il pane: 

Ita^cia suhilo Ih cquela pa- 
fUnotla — ch'è ccatcala dananli 
ar caratare. — .Vii lo lai. bhrttl^ 
la fijja de mniisanolla — ji 
fch'er pane è la fama dtr Zi- 
jiinorr'i' 

La ra^^azza «leve dunque 
racco?rliere e baciari.* il pane, 
ina nel po.sarlo .sulla tavola 
devo stare attenta a metter¬ 
lo t da la parie tonila ». per¬ 
ché chi po-a il pane dallal- 
tr.i parte 

fa ppiasne Oie^urrirto r la 
U.idonthi 

II pane è sacro, perché è 
prt'/ioso. Relij^ione e mipcr- 
.stizione hanno prtjsiato le lo¬ 
ro immau'iiii a que.sto senti¬ 
mento. che è dei poveri di 
.sempre: ed è In purità del 
sentimento che emerge, .sotto 

1.1 .«cor/a plebea del dialetto, 
dai quattordici versi del .so¬ 
netto. 

.\l presepio rlolL.-Vracoeli in 
Campidoglio il Belli torna 
.spo'-o. I na volta es-m gli .siig- 
perisce un’insolita immagine: 

Itidtelri) sr'é un 'parte inarhe. 
rata — doue tarla suH'nccht un 
palairìnn — c)ii- ddrv è.’ir la rata 
drr curato; 

V aoanli, tn ni la /wj/a. 'c'è 
ii/i hanil’ino — che mmancn era 
arditi bene infatrialo — er fio 
de Sapiijione pirrininn. 

11 Belli era nato nel 179t, 
p la .sua infanzia era stata 
dominata <lalle pesta <lcl Bt>- 
naparte. <lalle romanzesche e 
patetiche storie della sua fa¬ 
miglia. .Ve troviamo un’eco po¬ 
polaresca ed affettuosa in quel 
* fio de N'apiijjone piccinino», 
accostato al Bimbo del pre¬ 
sepe. con Un moto di terrena 
pù'tà. 

L’n’altTa volta la rlescrizione 
del presepio è messa in bocca 
a qualcuno, mamma o non¬ 
na. che ne indica i personaggi 
al suo piccolo: 

F.r baccello in perrucca e inma- 
nichino — è Sian Oiuteppe. spoto 
de Maria. — f.ei è rqurlla Dettila 
de marlrlti — e de broccato d'oro 
de Turchia. 

Quei merletti c quel broc¬ 
cato sembrano un'eco di fia¬ 
ba p«»poIare, Ma il sonetto è 
compos>o in ima silloge, tut¬ 
ta composta lo stesso giorno 
(il 12 gennaio del 1832), piena 
di lazzi voi ternani. Si comin¬ 
cia con < Ìm .Vnnziata »: 

\er mentre che /a Vcrttnems- 
r)3 -- te m:tSSriapa un piattino 
de minf«/ra, — T Aneinlo 
hiello via ma — vienioa cnm'uTi 
latto de bbalettra 

Il 'Cgnito, cioè »! dialogo 
tra langelo e .Maria, c di 
una robusta irriverenza, fino 
B<1 mia traduzione romanesca 
anche troppo efficace <lel ce¬ 
lebre «■vinim non ci»gno'Co >. 
la serio continua con i so¬ 
netti stilla Circoncisione, .sul¬ 
la fuga in Egitto, la strage 
«logli inncKcnii e « I>c nozge 
«Icr cane de Galljleo ». tra in- 
venzioni c seherzi surreali'tici 
che zampillano dalla sorgente 
de! flialotlo. -.«opcria come una 
maniera aiwolutamcnte libera 
di vedere il monclo. .senzo 
tracce di .sentimento religioso. 

Il Natale de< 1833 è segnato 
da una burlesca disquisizione 
da osteria sulla vera natura 
del frutto mangiato da Aclamo 
nel Paradiso terrestre: qindio 
de! IS3“ da un analogo scher¬ 
zo sulle tre mo.se che il «a- 
o'rdofo celebra in un sol gior¬ 
no. Si sente che il «eeolo di 
Voltaire non è pas-ato da un 
pezzo. 

In due «Hca-ioni l’atmosfe¬ 
ra natalìzia ha ispirato il 
poeta sul piano di una tene¬ 
rezza che non gli è troppo so¬ 
lita. e tnlt’e due le volte — 
in un .sonetto del 18 novem¬ 
bre 1831 e in un altro del 
23 dicembre 1544. cioè a tre¬ 
dici .inni di distanza — il te¬ 
ma è offerto dagli zampognari 
che vengono a Roma per IWv- 
venlo. 


h cconiiiiceno fiu li piftrari 
a I ( ala da l'iaiilaena a le i»a 
renvne — co equelli farajolt lanit 
cari! 

Che bbelle camnncine! OHini 
pastore — le cantò spiccicale a 
Itbfllalemnie — nrr fiorno der 
presepio der 'li t gnor e. 

Bellissimi invece, come tre 
amorose rapprt*sentazioni del¬ 
la vita popolare, al di là 
della satira, in una completa 
e poetica accettazione della 
realtà, i tre sonetti composti 
il giorno (leirEpifania del 
1S43. Il primo è nn quadretto 
di coloix* siill'acqnisio dei re¬ 
gali per I figli, con la mamma 
che .'ispettu a comprare al- 
rultimo mimiio, (piando * In 
rohha oe /a danna pe bbajoc- 
rlii ». Il terzo è una sorri¬ 
dente descrizione dei bimbi 
fi'bi i dei loro gi<K*lii. 1' e’è 
(pici secondo ch’è un vero, 
delicato gioiello, imo dei più 
Im'IIì deirimnieii«a produzione 
che eostitiiis<e il più grande 
piwuna deU’Ottoeento. S’inti¬ 
tola t 1 a notte de Pastina Be¬ 
fanìa > : 

Maninia' Maiiinia' Dariniie ■ 
lo nuli ho loiiriu — fate donni 
echi It'ha. ssor demoniello 
Maninia, ine Pojfarta . fighi, 
tlanio a Hello. — Sun ce initto 
tlà ppii'i; equi nime tproforino — 

In nitri ne i>e»lo. - t tn mr>‘ 
cchiamo nonno. — .Ma non e 
ggiorno. - f- cche mm'aoenia dello 
— che ccianiancana poco? f'bhè''’ 
ori aspello? — Auffa li meloni e 
niirt li Dorttiof 

Mamma, guarda!'un po' im cce 
se oede? — .l/a Ile dico cch'g 
nnotle Ajo- - Ch'i jlatn? 

Ah. dillo min' m'ha ppijjalo un 
Sraneliti» a un rietle. — 

l'ia stalle ulto, nio' allÌ7/o er 
lumino — S'i. epinii nrdele un 
po' cche mni'happorlalo - la Mie- 
Zana a la cappa der cammino - 

La piccola commedia fami¬ 
liare. nella quale è detto solo 
l’essenziale — il dialogo pitmo 
di .sfumature — e tutto il re¬ 
sto è suggerito dalle paiis«* e 
«lai sil«*nzì. è recitata, dice 
Ik'ijc il Vigolo. in una lingua 
< addolcita e fatta più lieve ». 
La camera buia, fi picrolt» im¬ 
paziente. la mamma inson¬ 
nolita. e ili Ilo il resto che si 
indovina attorno alle scarni*, 
gracili battuto, sono le scene 
o I personaggi dcH’iiifanziii 
lontana a cui il poeta guarda 
s<*nza sdolcinature, .senza no¬ 
stalgie di maniera, con ima 
eruitfirensiono proforula. con 
una misura classica. 

GI.VN.M KODAKl 1 


IL NOSTRO C ORRISPONDENTE DA MOSCA IN VOLO VERS O LA SIBERIA 

Un viaggio nel Intnro deirU.R.S.S 

Eleganza e comodità del TU 104, il famoso aereo a reazione per passeggeri - Un passo avanti verso la razio» 
naiizzazione deh^arredamento - Voliamo sulla catena degli Uraìi - Il Volga è il passato, la Siberia Vavvenire 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

IN VOLO VERSO L.A 

SIBERIA, dicembre. 

Da un punto rii vista (li 
v.steticft indnstrink’ il TU-lOT. 
il nuovo aereo a re azione che 
il costruttore Tupolicv ha al¬ 
lestito per le lìnee sovietiche 
(li passeggeri, è un’iudiibbin 
riuscita. La prima cosa che 
dici: » E’ bello ». L'inilolentc 
squalo d’nlhmiinio dalle ìun- 
flhe pinne non risponde sol¬ 
tanto ai canoni pili esigenti 
dell’eleganza reeniea vi e. 
dirci, (pialcosa di Icqyermcii- 
te sen.snale in quella podero¬ 
sa /roccia affusolata, nata per 
il l'olo, al punto che anche a 
terra ti attendi di vederla 
aspirare da un tslaalc iiU'al- 
iro nel ciclo c litssn .scompa¬ 
rire. Sono .staff qin'.sic le po¬ 
che riflessioni clic ho avuto d 
tempo di fare (piando, accom¬ 
pagnato dalla hoste.‘'.s con gl; 
altri passeggeri, ho attraver¬ 
sato il cancello dell'neropor- 
to di Vnukovo e ì’nppnrveeìiio 
mi è apparso investito nella 
notte dalla luce astrale dei 
rifrettori. Mancava un quar¬ 
to olle tre. L'ora della par¬ 
tenza era il solo particolare 
scomodo del viaggio. Confor¬ 
tevole era invece il divano 
ro.sso del salottino dove ho 
preso posto. 

Incontro al sole 

Guardo i mìei compagni di 
volo. Uomini in grande mag¬ 
gioranza dalle spaile qnndra- 
te c dalla corporatura mas¬ 
siccia. ili cui tion stenti a ri- 
conoscere un tipo abbastanza 
frequente di sovietico iuuesfi- 
fo di funzioni direttive, sia 
egli tecnico, professore, fun¬ 
zionario di stato o di partito 
in provincia. Per nessuno di 
noi é la prima volta che sa¬ 
liamo SII un aereo: pure, co¬ 
me tanti bambini curio.si. ci 
osserviamo attorno, .saggiamo 
l’ela.sficifà dello schienale, 
itccarczzinmo i cninpanclli a 
portata della nostra mano, 
ascoltiamo le spiegazioni del¬ 
la gentile stewarde.ss, ci im¬ 
brogliamo con le cinghie 
della maschera per altitudine, 
che solo un infantile ritegno 
ci impedisce di indossare per 
prova. Alle 3.i’5 esatte l'ap¬ 
parecchio .sì muove. L’iucìi- 





Il «TT tilt», il niu)v<i tuilenit* aereo .1 rea/iotie in uso .sulle linee !ia>-si‘i;v’eri ilell'Piiiuiip s«»vietie.i 


nnrioiic è sensibile. Con una 
specie di compinciufa .soddi- 
.sfazione guardiamo In leu- 
celta dell'altimetro nel .suo 
I apidissimo spostamento: 'JOU 
.Ilio. 40(1, lutile metri Siamo 
in aria da nn minuto .Mosca 
svomparv nella none come nn 
piccolo imlviscoln /o.sjorc 


di casa. Ci autorizzano a lare 
unii esviirs'oiiv nella cnti.'uii 
di pìlolayf/io, mollilo invi>m- 
prensihile che altraverso 
mille leve e cniseotn it guar¬ 
da tanto fissamente da tarli 
distoglierv gli occhi. Doniaivln 
al pilota la velocita. .. Po¬ 
tremmo (are i mille » vi tiene 


scolile. Dopo cinque minuti a precisarmi « ma adesso fc- 


sianio a (piai immilli metri. 
Ma la lancetta continua a gi¬ 
rare e si .sfabilicrcrà .solo sui 
10.500. Per la prima colla in 
vita min sono entrato nella 
slratosfeni. Ma non ho il 
tempo di compeneirnrmi trop¬ 
po in nobili idee sulle altez¬ 
ze sempre più audaci rag¬ 
giunte dalfuoino. perche ci 
servono una eccellente cola- 
rione, a base di salmone sa¬ 
lato, carne, formaggio, frutta, 
thè e dolce. 

V'oliamo incontro al sole, 
alla sua stessa velocità quasi. 
DofU) neppure un’ora e ralba. 
Laggiù, molto in bas.so, il blu 
della notte serenissima si 
stempern nrll'indacn. pò; nn 
tenero giallo si muta in aran¬ 
cione pi’r accendersi in/me in 
lina .sottile striscia granata. 
Le no.strc orecchie .si fanno 
as.sitefacendo al .sibilo iuiu- 
terrotto e insistente dei reat¬ 
tori, che ci aveva ìnfaslidito 
nei primi minuti di volo. Lo 
apparecchio c molta più sta¬ 
bile di liti aereo normale: 
prendo appunti .sul taccuino 
come se fossi .seduto al tavolo 


ninmo randaiura di crociera: 
ottocento II. Altri aerei pas¬ 
seggeri che uitiggino n qnc.stii 
andatura per ora al mondo 
non oc ne .sono. La tempera¬ 
tura ('.sterna c ili 4S gradi 
.sotto zero, ma all'intento fa 
caldo. Neppitr laltezza ci di¬ 
sturba: .solo di tanfo in tanto 
firoi'i una leggera oppres.sio- 
ne del rc-sptro. poi anche 
(tiielia passa senza che occor¬ 
ra fare ricorso alle ma.sehere 
di ossigeno: vedo che nep- 
piire i miei compagni di viag¬ 
gio nc fanno uso. 

Esamino l'interno delVap- 
parecvhio. Salvo quiitchc 
particolare ancora di.scntibi- 
ic, l'arrcdanicato c .semplice, 
moderno ed elegante: liiinpti- 
de. rendine, poltrone, ras.soi 
in cui ci servono la colazione 
dicono che la praticità e l'ar¬ 
monìa funzionale hanno pre¬ 
so il .sopravvento, anche se 
non l'hanno del tutto debella¬ 
to, .sul lus.so piuttosto pac¬ 
chiano (il certi loculi sovieti¬ 
ci. In fallo di eomodUà e di 
gusto il TU potrebbe regge¬ 
re vautagginsamenie la con- 


IL «NEGRO - O VVERO il. MESTIERE DI SCRIVFJRL PER CII.I .ALTRI 

Preparano memorie e discorsi 

ma non sono conosciuti quasi da nessuno 

Solo raiameiitc il loro nome compare sui libri - Un camjjo eli l.ivoro che si c* e.sie.so 
col cre.scere (Icirinlcrcssc per le esprc.s.sioni <iulobiofrrafic-lie - Vvtvs .Monttind e rniman 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI, dicembre. — Non si 
può dire che la professione di 
* neg.'o », per quanti asperti ne¬ 
gativi essa possa presentare, 
sia da considerare poco remu¬ 
nerativa. Le tariffe nfatti che 
vengono pran’caic a questi oscu¬ 
ri lavoratori, a questi « operai 
della letteratura », (c più esat¬ 
to s.vrebbe dire • facchin • del 
prestigio altrui), variano da 
joa a 2000 franchi per cartella 
dattiloscritta a doppi.» interli¬ 
neatura (da^Ie trenta alle tren- 
tadue righe). Una cifra tutt’ai- 
tro che indifferente, e che ba¬ 
sta da soia a Spiegare come a 



Yve» Montani) 


Parigi e in Francia i cosiddet¬ 
ti « negri • si possano contare 
a diverse centinaia e non s' 


loro 


iatnenrino gran che dei’a 
condi/ìonc 

Che cosa è un * negro ». an- 
z’fjtTo? Con questo termine s 
tende a qualificare in Frvnc-a 
(e. cred amo. ovunque taie at¬ 
tività sii diffusa), quel « lavo-* 
ratore • che presta la sua ope¬ 
ra a redigere un b.bro, o un ar- 
Txo'o che comparirà sotto 
tome di un altro o a scrivere 
il testo di un discorso che m 
altro, per lo p:ù una persona¬ 
lità poiitica di rilievo e »ndaf 
tarata, penserà a pronunciare. 
Non lo abbiamo dirfiako « scrit¬ 
tore », perchè, come si può in¬ 
tendere daHa rapida spiegazio¬ 
ne che abbiamo dato. le qua¬ 
lità che vengono richieste a' 

< negro > e da questo impie¬ 


gate nel suo lavoro non sono 
le qualità che contraddistìnguo¬ 
no lo - scrittore ». .Mentre que¬ 
sti. infatti, compose un atto 
creativo, il «negro» non crea 
nulla, ma con l'ausilio di un 
sapiente roesrierc mette assie 
me un complesso di e.'cmenri 
che gli vengono fomiti. 

Con la diffusione dcil’intctes- 
sc fsopolare per ic espresvon: 
autobiografiche, per ;e memo¬ 
rie di uomini illustri, per ! 
mcmonali di cr minali vari, 
per le autobiografie di spo.-tiv; 
celebri, è aumentato scnsibi! 
mente il campo di lavoro de- 
- negri • e ermo aumentati gl. 
ste.si. FI « negro • vede cosi 
aume.nrare ie possibili!.» d. la¬ 
voro retribuito, e ben retribui¬ 
to, cosi come forse assiste con 
un ceno rammarico a'Ia dimi¬ 
nuzione deile probabilità di im¬ 
piegare un giorno ri suo me¬ 
stiere per scrivere qualche cosa 
di s-uo 

In generale il lavoro del « ne¬ 
gro • s; svolge in questo modo. 
Un editore decide che ’e me¬ 
morie di una certa personalità, 
un chinsonmtT farno-o come 
V'ves .Monrand o un campione 
ciclistico come Cf»pp:. o un uo¬ 
mo di Stato come ì'ex-presi- 
denre deg»i Stari Uniti. Tru 
man, sono destinare ad avere 
un grande successo di vendita. 
Prende contatto con !a persona 
e gli fa la sua brava proposta 
che solletica la vanità di quei- 
’o ed è resa più allcttante da 
un compenso pecun-arlo sempre 
molto vistoso. La personalità, 
n-jova alla attività letteraria, $; 
mostra quasi sempre perplessa 
e adduce la sua limitata di¬ 
mestichezza con le lettere. -M 
-he i’editore si affretta a tran¬ 
quillizzare l’interiocutore, assi¬ 
curandolo che pcoscr'» ’u: a 
chi scriverà, interpre¬ 
tando nel modo migliore »; suo 
pensiero e ia sua persona’irà. 


Un modo garbato 

.\ que»:o punto entra in gioco 
VI • negro ». R’ìceve daircditorc 
l’incanco, fissa il compenso, 
che si aggirerà, a lavoro con¬ 
segnato. sui 200 mila franchi, 
e si mette a contatto con i suo 
• autore •. Qualche conversa¬ 
zione, qualche esame di lettere 
e documenti, quailche appunto 


c il • negro» è in condizione 
di mettersi aria macchin.» da 
scrivere. Una volta terminalo 
il manoscritto, questo viene s<jt- 
toposto a!I'« autoTe • che vi ap 
pone le correzioni che ritiene 
indispens.»bi!i per mo-glio far 
risaltare ceni aspcni dell.» sua 
vita e delle sue opere, ceni 
l.»ti segreti della sua multifor¬ 
me personalità. L' que.ra la 
fase più delicata del la-..i.'o. da 
to che ia tendenza della mag- 
g.or pane delie celebrità è Ji 
presentarsi al pubblico in abi¬ 
to da wvietà, laddove ì lettori 
di un'juiobiogr.ifia ricercano 
nelle pagine che essi leggono 
con avidità la Confesshine sin¬ 
cera. l'uomo z'Iustrc m p»ti;o 
fole e veste da camera. 

-Allora sia i'editore che /! -ne 
grò • devono Impegnare una 
coraggiosa battagf.a con la per 
sona che firmerà ri libro per 
imporle H loro punto di vista 
più rispondente al'c attese de’ 
pubblico. Fld è una batta"'la 
gross. 1 , che Talvolta >i concio 
de con il licenziamento del «ne¬ 
gro -, come è avvenuto, a quan¬ 
to ci ha a suo tempo .nf’ormato 
’a sramp.i. per il rewritcr (co-.» 
si chiamano i - negri ♦ nei pac 
>i anglosassoni. . riscrirtori •) 
del’e • memorie della duchessa 
J: AS7nJsor», colpevole ili non 
aver saputo interpretare a per¬ 
sonalità vera della . autrice - 

Comp.iJio come D-o vuole 1 ! 
lavoro, j. • negro - -ncassa i! 
suo compenso. Di lì a poc»» le 
verrine de’c magg.or. I.breric 
saranno piene delie • .Memo¬ 
rie », o «lel-e « Confessioni * o 
dei « Ricordi • di una persona¬ 
lità in più. Recenremente è in- 
valco ri costume di far uscire 
dall' ’anonitnaio questo oscuro 
’avoratore che è li - negro ». F 
va reso il merito a A's-es .Mon- 
tand di aver voluto che 1 ! vo¬ 
lume delle sue memo.-ie uscis¬ 
se con l’indicazione del nome 
di colui che aves-a farro a fa¬ 
tica di religerc il libro. 

Yves Monrand — si legge in¬ 
tani nella copertina — » Du so- 
feti plein la réte. SoHVemrs re- 
cueillis par Jean Deny ». F 
prima di .Monrand va ricordato 
Truman che, nrfla prefazione 
deile sue « Memorie * ha fornito 
i nomi dct suoi « negri », di co¬ 
loro cioè che avevano scritto, 
•etreralmcntc scritto il libro 
traendone il materiale da.s^i ap¬ 
punti e dalle conversazioni con 


i’cs-presjilentc * Per diu* anni 
consecutivi — suona così i! te¬ 
sto de’l.i prefazione — David 
.M. Ns»vcs c U’tI'.ian» Uillin.rn 
sono stati losi.intemenrc al mio 
fianco per aiutarmi a coniporre 
quest’opera esl è grazie alia 
loro collaborazione che questa 
opera è potuta giungere a ter- 

m.nc ». Un motio -questo gar¬ 
bato d: ammettere l'esistcnz.» 
dei • negri ». un atto di onest.» 
che non molti hanno avuto pri¬ 
ma e siopo d: lui 

In Amerrca ogni uomo poli¬ 
tico h.» I suo: • negri » fissi. II 
più famo-o d. tutti c 'tato Ro¬ 
bert Shezss'ood che ha scritto 
sia l a priora all’ulrima paro’.i 
molti siiicorsi dei fannt'o prc- 
suieate l). Rooseve’t. e che 
po. è pass,»ro al servizio di .al¬ 
tre fsersona'ir.» ciel partito dc- 
mocrat co 

Uomini versatili 


In I rarr. .a . » negri - p.ù no 
tr s; ..h.aman,» Marcel Dcrger 
e Issiorc Bcr-gcr è »! tra¬ 

scrittore «i- « anda, dcporiata 

n. di * Uni* della .Nor- 

man.l e-N:emen - c*»mpar»o sot¬ 
to il nome d: Roger Sauva.ge 
di • Mannequ.n de Parh » liel-ia 
famo»j i.uiossatrice Praline. 
Natura mente ;1 suo nome non 
compare in nessuna sii queste 
.opemne si. grande successe» 
Isidore Isou è tra l’a'tro auto¬ 
re sie: test, si; un noto poeta 
s-arreal .sT.i Isou c un uomo di 
una versatilità eccezionale. Sot¬ 
to diversi nomi vnve indiffe¬ 
rentemente «i: scienza, di cri¬ 
tica letteraria, novelle giaMe. 
stor.e d’amore. S' narra di !u; 
che un giorno Roben Latfont 
gli dicesse d: essere scontento 
si; un suo lavoro. • Dovreste 
cercare d. scrivere come \ * 
avev.» concluso l’editore. - Ve¬ 
ramente — aveva soggiunto al- 
’ora I-vou — i romanzi di X li 
ho scritti proprio io ». 

La magguK parte dei « negri • 
sono scr.tTofi mancati. Scritto¬ 
ri cioè che, m possesso di una 
buona tecnxa, mancano deile 
capacità creative che contrad- 
llstingoono i; vero «crrittore. 
Tuttavia nessuno può escludere 
che in un «negro» troppo as- 
sih’ato da' bisogno per rinun-j 
ciare all’uriie sicuro c imme- 
sfiato, possa nascondersi Io scrir-j 
tare vero. 1 

PIERRE BOL'RSET j 


•nrrfi/rii sulle Itnee iiilerntt -1 di Una intera famiglia, lui, lei. 


ztoniili. Ed e signifientivo, mi 
pan’, che (inesto progresso 
coincida con Ut co.si riciioic ili 
II» ap/ui reerhIO che. in fallo 
dt teeiitea, è eerlamente alla 
lll•(itlgllllrdMI .Anche que.sto 
.segno di una raggiunta iiiiilii- 
rilà della .sneietà .sovietica che 
elabora, non senza l'ontrasti. 
nn suo mollo di ririTi* don* 
teeniea e umanesimo tendono 
a eoneiliarsi, mentre .si perde 
quel complesso di inferiorità, 
per cui .si ircii.sncd ciic iiiiciu* 
ti ftroleiario <, avesse diritto 
lille eolotuu’*cioè «d gusti e 
alle ricchezze delle vrcchiel 
classi trnmontirte. 

Ostacoli caduti 

Siamo ad Oin.sk. Incredibi¬ 
le. Siamo i» aria soltanto da 
poco piu di Ire ore. Abbiamo 
.sorvolalo tiiigit’iiin di c.hilo- 
metri d'Europa c d’.A.sia. la 
eateiia degli Urtili, fiumi Uir- 
ghi e turiiio.si. cimi ferventi 
di atlìvilà indnsirali e dolci 
foreste abitate da alci, campi 
di petrolio c iiiiiiicrc di /erro, 
gente e nazionalità dit'cr.sc. 
Ma non abbiamo visto nulla. 
Si perdono i vecchi piaceri 
del l’iaygio. Xc iic .scoprono 
altri. Con nn aereo normali 
resti pur sempre legalo alia 
terra clic j'cdi .scorrere sotto 
di te. con i .s'tioi campi e h 
sue case, magari con le sue 
nuvole che l’apparecchio sfio¬ 
ra. Qui invece »ioii tn nn uni 
ner.so astratto, in una specie 
di paesaggio da fantascienza, 
corni* .se dncncro ti /o.s.si 
strappato al itosiro mondo per 
entrare nello sfHtzin siderale. 
Non pedi la terra e le stesse 
nuvf^ìe che uc coprono la vista 
apiHiiono lontane, molto più 
in bfi.sso, quasi fossero i’tiifi- 
nio vaporoso iticolticro del no¬ 
stro globo, cui hai detto nddio. 
L’aria e tersa, limpidissima, 
fili troppo piirn. qiiii.vi (li.siiinii- 
« 11 ; li cielo di un azzurro 
uguale e impassibile ha strani 
riflessi verdi. Il sole si è fatto 
più vicino. Mitncii perfino tin 
qualsiasi tenniiic di parago¬ 
ne per poter .sentire la nostra 
altissima velocità. 

Dopo una .secundii «’ più iib- 
bondnnte colazione, siamo ar¬ 
rivati a Irkutsk in sei ore e 
cinqiinnfii minuti, compresa 
la fermata di circa un’ora a 
Omsk Con l’nereo nornuile 
occorrono ventidue ore: col 
treno cinque giorni c nicggo. 
Cominciamo cosi a capire ro¬ 
sa significa questo nuovo 
mezzo di trasporto per un 
continente come l’Asio. Non 
si tratta srmjìliccmente ili 
una brillante innovazione tec¬ 
nica, ma di nn elenicnfo di 
nrogrrsso dalle grandi impli¬ 
cazioni sociali e politiche, che 
potrebbe avere nei continenti 
nn ruolo ricino, se non iigtin- 
Ic, li quello che le ferrovie 
ebbero nello .sviluppo delle 
nazioni. Il TU-104 comincia 
a sostituire sulle linee .sovic-\ 
tìche i cari, vecchi, gloriosi 
IL-12: cnirn quc.stn pintiletk:» 
il suo impiego, oggi già in¬ 
trodotto sulle linee con Ta- 
srkent e IrLuf.sL'. dovrà gc~ 
neralizznrsi. Presto farà ser¬ 
vizio tra Praga. Mo.scn e Pc- 
kino. Tutti i maggiori aero¬ 
porti .sibcrinni oResti.scono le 
lunghe piste di cemento ne- 
ce.ssnric per accoglierlo. Intc- 
rcssniitc è stato il recente 
cspcrintenio per la creazione 
di una linea diretta Mo.sca- 
Tnsckent-Nuova Dclhi-Rnn- 
gun Volando a più di IO mila 
metri. ì’acrro ha potuto su¬ 
perare in barriera dellTIima- 
laiti per poi scendere verso la 
capitale indiana otto ore dopo 
la sua partenza da Mosca. 
Cadono cosi gli ostacoli na¬ 
turali che avevano sinora mi 
pedito ogni diretta comnnicn- 
zione fra il settentrione e il 
meridione dell’Asia. 

Ora VURSS, — non dimcn 
tichiamolo ~ é potenza asta 
tica oltre che europea. Tutta 
la Siberia è Asia. A comincia¬ 
re da questo aeroporto di Ir 
kntsk, dove siamo arrivati in 
pieno pomeriggio, sebbene i 
nostri orologi, rima.sti al tem¬ 
po di Mosca, segnino solo le 
10.30. Questo aerodromo è la 
porta della dna. In cinese e 
in monpolo, oltre che in in¬ 
glese e in russo, sono tutte 
le scritte. Al ristorante i 
clienti sono quasi tutti stra¬ 
nieri. In un gruppo vi sono 
anche degli italiani: vanno in 
Cina, .sebbene non abbia ben 
capito per quali ragioni. Più 
curioso ancora è il gruppo del 
tavolo successivo. Si tratta 


il i>inii>o c il Cline. Alti quiintu 
curiosa per qiiestc latitudini! 
Lui iiuziaiio, capelli argentei 
e ben curili 1 . ipiiccii sport ira 
c paiitalotii di fluneila grigia, 
■spira un'iiria ili agiatezza lon¬ 
dinese; lei è ;)iù iii.sigriifieaii- 
tc. fa classi medie m Gran 
Bretagna: il piccolo iin panta¬ 
loni e bln.s’a alla coir-bog: 
quanto al enne c mi magnifi¬ 
co Icrricro biniico nzriirro 
come non nc ho miti visti qui. 
Del rc.sio ncII’l/IiXS non .si 
portano cani ni ristorante. 
Deve e.ssere, a giudicare dal¬ 
l’insieme, In famiglia di (pial- 
ehe diploma fico inglese che 
pure si reca a Pechino. 

Questa presenza della Cina, 
c dell’Asia in genere, la sen¬ 
tiamo per tutta la Siberia. 
Perfino nella ionfntm lakutin 
ci sveglieremo al mattino in 
albergo al suono di una fm- 


sciaiitc melodia; è radio Pe¬ 
chino che. fra.snicitc. In ogni 
angolo di strada a Irkutsk si 
pendono bnnone n buon mer¬ 
cato: vengono dalla Cirin. E 
niarinellnta cinese di mele 
cotogne si trova nei buffet 
dei perdiifi aeroporti lungo 
la Lena. Se chiedete a un 
russo di Mosca quali paesi 
.stranieri vorrebbe soprattut¬ 
to visitare, .sei sa dicci rispon¬ 
deranno: Parigi c rUalia. Con 
la stessa proporzione i sibc¬ 
riani ri.spoudouo: la Ciim, I 
giovani più intraprendenti si 
sono giù nic.ssi a studiare la 
lingua del gran popolo vicino. 

Domani prossimo 


SI INAUOrRA OGOl 

Il nuovo pi'ogi'anima 

ilei (lircolo “l'Iiaplin,, 

Annunciati un ciclo sul cine* 
ma sovietico e uno su quello 
americano - Le iscrizioni 


Oggi giovedì con la proiezio- 
■ne dei film - Dróle de drame ■* 
di Marcel Carnè e « Le avven¬ 
ture del buon soldato Sweik » 
di Trnka avrà inizio a Roma 
l’ottavo anno sociale del Cir¬ 
colo « ChapHn ». Il program¬ 
ma comprende * La passione di 
Giovanna d’Arco «• di Dreyer, 
« Tire au (lane • di Renoir, « Il 
disertore » di Pudovkin, « Car- 
men » di Chaplin, • Cratnque- 
bilie » e « La kermesse eroica » 
di Feyder, « Les enfants du pa- 
radis » e ~ Les portes de la 
nuit » di Carnè, • 400 milioni » 
di J. Ivens, • Due ettari d» ter¬ 
ra » di Bimal Roy, « Il fune- 
ralino » di De S>ca, « Giovan¬ 
na • di Gillo Pontecorvo, « Bu¬ 
fera mortale -- di Borzage, 
• L’isola di corallo • di Huston, 
« Gli amori di Liang Shan Po 
e Chu Ying Tai », il film ci¬ 
nese presentato l’anno scordo 
Se il V’olim nasce in Euro- Cannes. . Gl’, egoisti » ri. 


pa. Lena, Ob e lenissei sgor¬ 
gano in.somma dal cuore del¬ 
l'Asia. Il Volga e il passato 
c il presente dell'URSS. La 
Siberia è il suo avvenire, il 
suo prossimo domani. Per 
que.sto .siamo venuti fin qui. 
Di fronte a noi si apriranno 
le porte di regioni dove mai 
è stato ammesso l’osservatore 
straniero. Vedremo le min- 
niere d'oro, andremo al polo 
mondiale del freddo, sorvo¬ 
leremo i giacimenti di dio- 
inanti, visiteremo poderosi 
cantieri dellAngarà, > centri 
dove sorgono le grandi of¬ 
ficine chimiche c .ncfnllurgi- 
che .enirrmo negli studi do¬ 
ve si redigono le carte geolo¬ 
giche del paese e si fissa la 
dislocazione delle future me¬ 
tropoli indii.strinli. Poiché la 
Siberia è il futuro dell’URSS 
— e di questo avremo la pos¬ 
sibilità di convincerci ampia¬ 
mente — .sin questa terra per 
noi senza segreti. 

GIUSEPPE nOFFA 



llarilem. 

Inoltre saranno presenta:, 
un ciclo sul tema • Fioritura, 
gelo e disgelo nel cinema so¬ 
vietico “ (- L'uomo col f.icile 
d' Yutkevic, « L'infanzia rii 
Massimo Gorki » dì Donskm, 
« 1 cosacchi del Kuban • di 
Piriev, • Il ritorno di Va.'sili 
Bortnlkov - di Pudovkin. - La 
grande famiglia- di Heifiz*. 
una rassegna di comici ame*n- 
cani (Stan Laurei e Oliver 
Hardy, Red Skelton, Bob Hc- 
pe, Jerry Lewi.s) e un ciclo 
• America amara », di cui fan¬ 
no parte: « Torna piccola She- 
ba » di Daniel Mann. « Zoo di 
vetro » di Irving Rapper. 
« Amaro destino » di Mankic- 
wicz, « Erano tutti miei figli » 
di Irving Reì.s, «La morte del 
commesso viaggiatore - di La- 
.slo Benedek. Le proiezioni 
avranno luogo ogni mercoledì 
alle ore 21. Quota d’ì.scrizione : 
L, 2.500. Per le i.scrizioni; ri¬ 
volgersi ogni giorno dalle 18 
alle 20 presso la sede del ci¬ 
neclub: Associazione artistica 
internazionale, via Margutta, 
54. Roma. 


DAL « FILM D.AILA’ • 

L» .ìlaiiti.’ini o'iiiilirDl.'i 
niiiilioi'» iiltrii'e ili!l '.ìli 


Migtior attore Yul Brynncr 
Segnalati anche la Hayward, 
Sinatra e Rosallnil Russell 


PARIGI — In or«-aslonr rtellr feste di fine, d’anni», nn noti» 
arrnnrlulnrr ha realizzato la peilinatura - .-Albero ili Nat.'ilc > 


NEW YORK. 26 — La ri¬ 
vista cinematografica ameri¬ 
cana Film Daily nel suo 
numero più recente, uscito 
ieri, giudica Anna Magnani 
c Yul Brv’nner la migliore 
attrice e il miglioro attore 
del 1956. 

La Magnani è stata scelta 
per la sua interpretazione 
nel film La rosa te.tuata e 
Brynner per la sua inter¬ 
pretazione nel film 11 re 
ed io. 

Seconda migliore attrice 
è stata considerala Susan 
Hayward per il film Pian¬ 
gerò domani e secondo mi¬ 
gliore attore Frank Sinatra 
per il film L'uomo dal brac¬ 
cio d’oro. 

Rosalind Ru.s.sell è stata 
classificata la migliore attri¬ 
ce non protagonista per il. 
ruolo deirìnsegnante zitella 
sostenuto nel film Picnic. 

Per la migliore fotografia 
idelTanno è stato scelto il 
Ifilm italiano Guerra e pace. 


LE MOSTRE D’ARTE ROMANE 

Amedeo Renzìiii al Pincio 


l-clicili. Ii.s flitt \,1 c n.alura.tllrrddo, di un .S.inloniaso o an- 


Ic/z.i di lÌMune s.ii.o le qu.iIit.A 
piK-t ielle aiits-ntielle che permct- 
tiino .-id .Vmedeo ileiizini di di¬ 
pingere >ce<indu una maniera 
linipi.la, .si>l»ria e mixlerna; ep¬ 
pure ({uest.i ii.iMleniilà non è so¬ 
lo il trullo di un talento noie- 
sole, perche l’.irigin.ililà del- 
l’oiicr.i di Itcnzini consiste in 
<|Ucsto: che pur essendo nel 
\i\o di lillà proliicmatica mo¬ 
derila, egli MI seizpreiido nel 
suo origìii.ilr ca.mmino, come 
per un confronto \iso c at¬ 
tuale, le radici di un partico¬ 
lare aureo Tilone della tradi¬ 
zione veneziana. 

K questo guardare alle cose 
di oggi con la consinzione fer¬ 
missima die la stessa coscien¬ 
za moderna, in base alla qua¬ 
le egli f»pera come artist.a, ha 
le sue radici puT salde e pro¬ 
fonde in una determinata tra¬ 
dizione, fa si che ilenzìni por¬ 
li nel suo lavoro una serietà 
morale e un.» misura veramente 
immirevoli. 

Le pitture p.'irl.mo abba.slan- 
za chiaramente di quanto stia¬ 
no a cuore a Ilenzìni le i^icer- 
ehe di forma c luce, Cfdore e 
luce, forma e spazio; è però 
.ineJic es’idenic come egli sia 
ben cosciente che l'arte mo¬ 
derna è ben lontana dall’aver 
riconquistalo una sua cclassi- 
eilà », nn suo pieno e vitale 
equilibrio fra nomo e natura: 
quindi se non guarda con ste¬ 
rile nostalgia alia grande sta¬ 
gione della pittura seneziana 
come a nn’età perduta, nem¬ 
meno si abbandona alle asven- 
ture e alle false soluzioni dei 
molti manieristi d’oggi s^olga- 
rizzatori dedla gr.smmatiea fau¬ 
ne, cnbìsia, .sstrattLsta. .Sti¬ 
glierebbe quindi chi, fondan¬ 
dosi so elementi del tatto mar¬ 
ginati e snperfìeiali. confon¬ 
desse t.s posizione di Renzinì 
con «quella di un Saetti, di un 


clic dell'ultimo Giikìì; se un 
pittore gli può essere avvici¬ 
nato «(iiesti è l'izzinato (parti¬ 
colarmente il l’izzinato dei 
pescatori c «ielle scene di la¬ 
voro tra il '4.S e il ’.'ej): ma il 
rapporto non è tanto di stile 
<|Uanlo di romune oslin.ita se¬ 
rietà net melf»do «li osservazio- 


di Canaletto. K quando Ren- 
zini si prova nel racconto ec¬ 
co tornarci alla memoria il 
più Incantevole Carpaccio del¬ 
le storie di S. Desola e di San 
Giorgio: il Carpaccio che die¬ 
tro al primo piano della sto¬ 
ria c ufficiale > dispiega la 
fantasia dei suoi paesi e dette 
sue architellnre, c inventa cen- 


ne e «li lavoro; melo<Jn falto'lo minuti episodi con i quali 


di pazienza, «li cquiliìirio e di 
mi»dcsli.a di fronte alle cose. 

Questa Venezia < minore » 
di Ilenzìni «lese l.i sua novi(.à 
e la sua serilà poetica ccr- 
lamenle alle qualità um.»ne 
de.lla sua fantasia; qualit.à che 
fanno di «questo pittore nn li¬ 
rico che sa rendere dolcemen¬ 
te il sentimento di un’ora c 
di una stagione della sua Ve¬ 
nezia /x'uoi che it sole trapassi 
le nebbia di prima mattina e 
accenda di colori festosi i pe¬ 
scherecci immoti c le gond<»le 
tremule sulParqua. vuoi che 
in una lìmpida malinconica 
sera, cieJo e mare si riman¬ 
dino in nn giuoco fiabesco di 
riflessi la luce della Inni pie¬ 
na). Ma «questo intendere lo 
spazio del quadro essenzial¬ 
mente nelle due masse Inmì- 
nose del ciclo e del mare, dove 
«»gni tassa, ogni evento sono co¬ 
me ridimensionati nell’immen- 
sif.A della n.slnra: qnesto re- 
der gl» «»g 2 etfi immoti o pas¬ 
sare silenziosi nella luce del 
cielo e deU'acqna: «queste am¬ 
pie e Inminose campiture di 
colore, in definitivi tutti gli 
elementi del linguiegio con cui 
si esprìme il sentimento poe¬ 
tico di Renzini devono molto 
della loro esemplare chiarezza 
espressiva a nna seria ’ e 
mpassionat.» meditazione di 
Gnardì; cosi la costmz'one del- 


stendrre una più meravigHos.a 
e incantata narrazione della 
Venezia « minore ». 

Come pittore narrati»o Ren¬ 
zini ha per ora i suoi limiti: 
le sue comqiosizloni di grandi 
dimensioni (quella della bar¬ 
ca con ì pescatori e Taltra del¬ 
le barche alla regalai sono 
sempre quadri di un pittore 
che sa impiantare e costruire 
solidamente anche nn'ampi» 
tela: vi difetta però la capa¬ 
cità dì svolgere con esseozia- 
lilà, ma con profondità, nn 
racconto. E il «dima, Talmosfe- 
ra dedia festa q»<»p<»Iare è da 
Renzini più a«?cennato che det¬ 
to con vf>ce piena e spiegala, 
c«»sl neirinsieme come nei par¬ 
ticolari fil bimbo sedato sulla 
barca, la donna col bimbo al 
seno, la ragazza con l’ombrel¬ 
lo, ecc.). Una figura nmana 
o più figure umane legate in 
nn racconto sono certo an- 
ch’esse forme nello spazio; è 
però evidente che una figura 
nmana è qualcosa di diserso 
da una barca e da nn molo. 
Proprio quella tradizione ve¬ 
nera. a cni Renzini guarda, in¬ 
dica senta esqnivoci che la ca¬ 
ratterizzazione psicologica dì 
un personaggio non è cosa che 
neghi i valori di forma, colore 
e luce di nna figura; anzi è 
questa nn*anità che Ttfasdo 


io spazio con amn? grandiosimen<» rende inespressivo 
iselì dì Ince e omhr.», in <"nil**ifhe il più affollato e minuto 
le forme aqmaiono e scorno.»io-1^^* racconti, 
no armoniinamente, è propria! D. 5f. 
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L’UNITA’ 


Il cronista riceve 
dalle f? alle 22 


CroneLC£à dì Romsà 


Telefono direlfo 
numero 681.869 


LA MAGGIOR PAR TE DEI ROMANI HANNO TRASCORSO LE FESTE IN CASA 

Nato le e S. Slefono sotto loro 

48 ore tranquille * Un solo furto denunciato - Segni, Martino, De Sica, Carlo I.cvi, ÌMttuada 
e Carla Del Poggio si sono allontanati dalla capitale - Gli altri uomini politici di maggior 
rilievo e le altre personalità del cinema sono rimasti a Roma - Sciatori al Terminillo 


Diciamo che la sorpresa più | amttatll nn 4 i sequestrato dalla sorella e tono numerose piste, tra le 

prande ci A stata offerta, que- f rUllIdlll PIII IlUll da alcuno vecchie zie, che lo quali la velocissima Nordica, 

st anno, dal mutare^ improu- ,—,—-- hanno costretto a una lunghis* assai ampia e frequentata. Non 

VISO delie condizioni atmosje- Natale e S Stefano tranquil- ^ìma tombolata. Nadia Cray, tutte le piste erano battute 
riclic Giornata di sole interi- jj. pQj.^ {«ente nelle strade, May Britt, .Silvana Pampanini con accuratezza e ciò è valso 

^ f spazzate da folate di vento Re- “^ono rimaste tappate in casa, a frenare lo slancio dei di.sce- 
rcnnta n T rtln , a P<>ca «ente anche nei lo- Elena Varzi e Raf Vallone sisti. Sei fra i «ilanti hanno 

r,hnn„rlZ Vnàrptfi niVnhhi pubblici. 11 freddo ha in- hanno trascorso le due giorna. dovuto ricorrere alle cure del- 

(ihamcnto di nniden-a Gente perfino i ladri (che con- te di festa con i loro tre barn- la guardia medica e precisa- 

.senrso ncr le^ st%dè di «ri sideratio il Natale o le feste hmi. per i quali avevano alle- mente Carlo Latour, Ornella 
nio 11101 ( 1110 , un'aria chiaro- ‘•t questo periodo portatori di 'tito l'albero di Natale. Renzetti, Romano Greco. Gio- 

inrìife di ft-dn e di rinntn puifiu* Strenne) a nniaiiUare Gina Lollobrigida e Milko vanni Renna, Adriano Sabelli 
sn'inno doòo la nermonenzò r‘P“ra Rii « .stmordi- Skofic hanno accolto nella lo- e Paolo Fiorani; hanno ripor- 

votturna nelle case del pò- *• questura è stato de- ro villa .sull’Appia Antica al- tato fortunatamente soltanto 

rrnti. dopo il brivido del tra- nunciato un .solo furto. Un runi amici intimi. Ieri sera so- qualche .sbucciatura. Ad ogni 
sjeriinento ila una abitazione malfattole solitario si c intio- no usciti per compiere una buon conto la guardia medica, 
aU'alrra nelle ore dell'alba. dotto in casa di Gennaro Ven- breve passeggiata in automo- che è sotto la consulenza del 


i romani pili noti 


sjcnmcnto da una abitazione malfattole solitario si c intio- no usciti per compiere una buon conto la guardia medica, 

aU'alrra nelle ore dell'alba. dotto in casa di Gennaro Ven- breve passeggiata in automo- che è sotto la consulenza del 

E’ stato un Natale discreto, ditti, in via Oirolamo Bello- bile. Renato Ra.scel, piuttosto P*'of. Carlo Marino Zuco è di- 

nel complesso, un Natale fai- ni rubando da un comò 10(1 tui- «abbacchiato» per la sconfitta fetta daU'ortopedico romano 

i^^---^-- *tottor I.Umberto Perugia thè 

tiranna pi-evist^ 


jJiWn 

S 'vip 

5 -> 







SI PREPARANO NELLE SEZIONI LE FESTE DI FINE D’ANNO 

Appuntamento per un primo bilancio 
del tesseramento al nostro Partito 




II. NATAI.E DEI. l*ltK.SIOEN'IK — In questi giorni .i 
Piazza Navoiia si può incontrare chiunque abbia bambini 
c alili la tradizione di Natale: anche il preslilcntr della 
( liniera. I.eone. ha ai-coinpagnalo i suoi figli nella gioios.i 
visita alle buncarelte 


Le feste di fine d'anno e di 
inizio del 1957 segneranno an¬ 
che per II nostro Partito un 
momento importante della 
sua vita e del suo sviluppo. 
Alle manifestazioni di tipo 
schiettamente familiare si in¬ 
trecciano le iniziative per il 
tesseramento al Partito co¬ 
munista che vede centinaia 
di compagni in attiuità. 

Il carattere del tesseramen¬ 
to in questa fine d'anno di¬ 
scende direttamente dai ri¬ 
sultati politici dell'ottavo con¬ 
gresso nazionale del nostro 
Partito che si é intitolato al 
• rinnovamento e al rafforza¬ 
mento ». 

In questo quadro, l’appun 
lamento allo spirare dell'an¬ 
no delle decine di migliaia 
di compagni già tesserati e 
dei reclutati offre aspetti ori- 
ginali e nuovi che non ri¬ 
guardano soltanto il signifi¬ 
cato organizzativo delle ini¬ 
ziative ma rivestono tin gran 
de significato politico. 

.Von basta più • rilessero 
re » o « reclutare », quasi 
meccanicamente, come a vol¬ 
te poteva accadere nel pas 
salo. Per ogni tessera del 
PCI. a vecchi e a nuovi, com¬ 
pagni, SI svolge la discus¬ 
sione politica, il dibattilo sui 
gravi temi della vita nazio- 


O Alfninì dati indicativi: oltre la metà delle 
comuniste di Maranella hanno già in tacca 
la tessera del 1957; tutti i compagni della 
VI cellula di Borgata GordÌ£Uii, Smistamento 
ferrovie di Vescovio, CLEDCA dì Donna 
Olimpia si sono ritesserati per l’anno nuovo. 

O Sfide per il tesseramento e il proselitismo: 
Aurelia gareggerà con Primavalle; Monte 
Sacro con Val Melaina. Nuovi compagni al 
Testaccio, S. Saba, Monteverde Vecchio, 
Magliana, Primavalle. 


naie e internazionale onde 
meglio e più largamente sia 
chiarito l'impegno nuovo che 
CI chiama all’azione per il 
rinnovamento e il progresso 
del nostro partito, per il pro¬ 


ne Vescovio e alla cellula 
della CLEDCA di Donna 
Olimpia 

E' interessante conoscere 
anche alcuni dati che riguar¬ 
dano il proselitismo. A San 


presso della vita e della so- Saba si sono aouli quattro 
Cleto itoliana. riuoiu compagni e tre nuove 


Tra le mille notizie che da 
tutte te sezioni comuniste ci 
sono pervenute, ne scegliamo 
solo alcune, fra le più indi 
cative, che drtnno il senso 
dello slancio che, in ogni ora 
— la più .serena e la più gra¬ 
ve — impegna i militanti del 
nostro Partito. 


nuovi compagni e tre nuove 
compagne ; alla Maghana due 
reclutati. 

Va segnalato anche il nome 
di una compagna. Gina Ze- 
mori, della sezione Borghe- 
'lana, che ha reclutato dieci 
donne al Partito 

Si sono, intanto, intreccia- 


' ^ 


SONO .ST’ATK .SA LVAT I-: DAI VICINI D.A UNA MOUTI-: SICUIIA 

Cinque persone colpite da esalazioni di gas 
in n na casa in via Angelo Fava a Primav alle 

Padre, madre e figlia colte da avvelenamento dopo aver mangiato le tagliatelle - Una signora 
con la figlia e la domestica infosslcate da tortellini acquistati in un grande magazzino 


Di aiiimatica notte <li Natale Santo Spinto e, dopo le neces- /ione Sono stati medicati al abitante nolla Città del V.iti- 
pcr una famiglia abitante a .sane ente, dichiarati fuori pc- .San Giovanni e dicbiar.iti filo- o.-'io quando ha scorto le saRO* 
i’rimavalle. Giuseppe Poponi, lu-olo ri perieolo. me di due uomini nell interno 

contadino di 50 Briiii. abitante j p eonsegiien/e del cenone . della sua - 1100.. -argata Roma 


siane politica, il dibattito sin posti della città e della pro¬ 
gram temi della vita nazio- vincia, si terranno le feste 

popolari dove migliaia di 
. — ... — — compagni vorranno incori 

srl' c_’l/’“'ITI> \ trarsi non solo per salutare 

I Ij oIL.UI\A l’anno nuovo insieme, ma 

anche per fare un primo hi- 
• « » lancio di questa grande carn- 

.S aa ma. 5 A M pugna per il tesseramento. 

ilOni ul gaS 

^ La sezione di Monteverde 

^ MB vecchio é già arrivata al 70*1, 

g SN.Zr 2 N. N M ne tesserati e ha reclutato 

I A W cinque nuovi compagni, men- 

__ tre metà delle compagne di 

Aurelia si sono nles.serate al 

iatelle - Una signora ,, .... 

^ ^ Piu della meta dei compa- 

' grande magazzino mi iss*i,) di viiia Gordiani 

^ _ hanno già in lasca la tessera 

del 1957. Una cellula di que- 
abitante nolla Città del V.iti- sta sezione è arriiiota ol lOC 
o.aio quando ha scorto le sago- per cento. A Laurentina le 
me di due uomini nelVinterno (rilute mus-rhih .sono guitte 
della sua ..1100.. targata Roma ul 50*/», mentre la cellula 


fMtU i-ur iHV. I I .fi » 

^ 1 le le prime sfide per asstcu- 

Alla fitte dell annn, in rari rfire tif fe 5 sera 7 nenio il niQo* 

isti della città e della prò- piore successo senza che sta 

ncia, si terranno le trascurato l'aspetto del rechi- 

ipolari dove migliaia di tamerito, parte essenziale del- 
impagiii vorranno incori l'tiiiziittivu politica vol’a ad 

arsi non solo per snhifare allargare lo schieramento dei 

inno nuovo insieme, via militanti comunisti. La sezto- 
iche per fare un primo hi- Aurelia ha sfidato Pri- 

ncio di questa grande cani- mavalle, mentre Monte Sa- 
igna per il tesseramento. ha .sfidato Val Melama 




NATALE CON 1 TUOI... j romani per ii ireuiio pungerne nanno oDoedlto airanilco ailu- m .■soMauzio'.a e aiui.uiiaia u« ■ . . - . . . . ""7:,'*'':' i-' 4 liberarci dalla Ktretta dando- 

Rlo e hanno preferito far festa fn fcmlglla. Ecco il Corto rlpreao II giorno dt Natale all e 13 ottimo Frascati. mangiato delle tagliatelle al- da terriM scià a gambe come già aveva 

lo in casa per l più. in casa la lire, un anello con brillanti della Roma, è rimasto a Mi- „ aveva ^ rìcovor.ito nel uosocoinio, olle fatto il ^uo compare Per riu- 

propna r tu casa altrui, ma cd altri oggetti preziosi per lano. soddisfatto di q ' ni> .stati colti da fortissimi do- jg ^ .i/f.-icciato alla fine- scire nel suo intriito i] lesto- 

quasi sempre nel crocchio dt un valore di 400 mila lire. Circa duemila romani, a «‘‘dominali e da vomito.» 3,^3 ^-^,3 3 ) piano delIoUanle ha sferrato una to.stata 

famiglia c del parentado. La La temperatura piuttosto ri- do di circa 500 macchine han- 1 f"” ^ Trasportati al Policlinico i tre stabile e .si è gettato nel vuoto. «1 Ghisoni. Costui ha dovuto 

ulta si e onimota uerso il gjda non ha frenato coloro che no trascorso la giornata di P®*" ««saldarsi qualco-^on,, , 134 , sottoposti a lavanda Richiamati dalle urla degli liticare una ferita alla 

mczzogionio ed i tram si so- hanno voluto trascorrere 48 Santo Stefano al Terminillo. * letto dimentican- g 3 ,,rij .3 ^ ricoverati con una altri degenti che avevano tus- te.sta .ilro.spedale del -S. Gio¬ 
no riempiti nell'ora che .si av- are lontani dalla città. Tra gli La giornata era piena di sole. la chiavetta del prognosi henigri.i. -.T.'tjlo al tragico volo, alcuni santi; 

ricinami al ripo.so natalizio dei uomini politici, il presidente A Pian de' Valli a Campoforo- ««■*• In un alloggio di via Aversu '' n '-li 1 


1 romani per 11 freddo pungente hanno obbedito all'antico adu- 


rà "l'ZlLn 'T ''“r ‘ì ««'<*6 aeHand01Ì SfSane 

la moslle S.i.dr.n,. S.ndri, di' Matoi'l "'.'«“s"'amn' Ìli ImO pÌMO Si"'-"'! Pf’"- 

4tt anni, il figlio Mano, di 27 ^ Pasou-i e V ie... li - ‘ 

anni, la figlia Giuseppina, di i' *> Il g.omo di Natale, nello po una vivace eolliittapone 

10 e con una invitata. Rosa o.spedale S Filippo Neri, è av- sono riusciti ad immobihzzare 

Bertini di 24 anni. La cena anni, abitanti in via di venuto un drammatico episodio, “no dei due individui Pero, 

fu .sostanziosa e annaffiata da Villa Spada 1G7. dopo aver Giuseppe Lionetti di 54 anni 


Montagnola è al 90*/, con 3 
reclutati. 

Oltre la meta delle donne 


RADIO E r.V. 

PHOGRA.M.MA NAZIONALE 
Giornale radio ore 7, 8. 13, 
14. 20.30 e 23.15. Ore 11; La 
radio i-er le scuole; 11.30; Mu. 
iicj operiatica; 12.10; Orche¬ 
stra diretta da A. Fragna; 
14.15- Novità di teatro; 16,30: 
Le opinioni degli altri; 16 
e 43 . Canzoni della Piedi- 
ijroUa litDtì, n Negl: archii. 
della polizia; 17.30; Vita mu. 
s.calc ili .America .i cura d. 
r VerRara; 18 15- Questo no¬ 
stro tempo; 18.30. Pomeriggio 
musicale: 19,45; Orchestra di. 
retta da C. Savina; 20; G Fe* 
nati e la sua orchestra; 20,40: 
Radiosport; 21: Caccia all’er- 
rorc La cantata dei pastori; 


comuniste della Maranella | 23,25; Musiche viennesi; 24 


(60*1,) SI è Titesserata. reclu¬ 
tando quattro nuove covi 
pugne. 

Alta sezione di Primavalle, 
300 cittadini si sono iscritti 


Ultime notizie. Buonanotte. 

SECONDO PROGB.A.MMA — 
Giornale radio ore 13.30. 1.5 
la radiosera ore 20. Ore 9- 
ElTeinendi: 9.30- Le canzoni 
di anteprima; 10: Appunta- 


iiuouamente fll Partito, re- mento alle dieci: 13: P. Sof- 
clutando JS persone. fiei e la sua orchestra; 13.45: 

Lo sezione del Tufello è d contagocce; 13,50: Il disco. 

giunta al 60*/, dei tesserati. bolo: 13,55: La fiera delle oc- 

Anche per quanto riguarda casionl; 14.30: Schermi e ri- 
Vattivilà di singole, cellule, album; 

SI hanno i,i/ormoziorii che eòmple^Ì): ^5.30: Fertivil de 

ir* irl/>nr»>n #fg>J T .• u«- 


confermano lo slancio del 
Partito a Roma nel tessera¬ 
mento. La 1. cellula maschi- 


musique legere; 16: « Pecca¬ 
tuccio » di A. Birabeau; 18.10: 
La vetrina del libralo; 18,30: 


le di Testaccio ha reclutato | g. Forzano: Ricordi di un 11. 
10 compagni; i compagni del- I hrettista: 18,45; R. Caro.sone e 


. - |, cuutu a 1*1 V A3 Ilio, lutiugc* av tu v ici ... 

*1 Colombo a Co.senza, Pel- gli sciatori ai 2002 metri del tendo in salvo gli intossicati i grande magazzino alimentare 


pranzo dei parroci, i pullman 
fiei .seriiizi .straorrn''ari pri- 
vati, utili senza dubbio (e sa¬ 
lati di prezzo anche), via 


la in Piemonte, Cortese a Nn- Terminilluccio. donde si dipar-'(|unli sono stati Ira.sportati ali.sono stati colti da intossica- 

poli. _ _ 

Tra le persone della cultura 


scarsamente affollati fin rer- e deU'artc, oltre alla schiera 
so le ore 16. quando è corniti- di coloro che hanno voluto 
ciato l’ora degli spettacoli. «snobbare» trasferendosi a 
Il termometro, che era ri- Cortina o a Saint Vincent, Vlt- 
salito da mezzogiorno alle 13, torio De Sica ha trascorso le 
è cominciato a scendere di feste iniziando un giro auto- 
nuovo fino a raggiungere le mobilistico; Carlo Levi è par- 
punte più basse fino ad ora tifo per l’India; il regista Lat- 
registraie: 1,9. Il freddo, la tuada c la consorte Carla del 


pr( occupazione di -non azzec¬ 
care l’ultima vettura tranvia^ 
ina delle ore 22. hanno circo¬ 
scritto la scelta del locale de- 


Poggio SI .sono recati a Mi¬ 
lano. 

La maggior parte delle per- 


Un ragazzo dì dodici anni si uccide 
man eggiando la pisloia del p adre 

iMcnti’c stava osservando raniia è partito un colpo che 1 lui 
raggiunto al ventre - La disgrazia è avvenuta a iMonterotondo 


gh spettacoli. Si è preferito. P'« hanno prefe- - 

in genere, il cinema rionale rito trascoi^erc Natale e Santo Uiia tremenda disgrazia e cure al ferito e verso le ore nella zona della Stazione Ter- 

c bisogna dire che l’aumento ^ ■'* v:°7***' t! avvenuta il gioriin di Natale 16,30 il ragazzo o stato traspor- mini 33 donne e 22 uomini. Di 

considerevole dei locali di «e a Kepu buca ha trascorso nell’abitazione della famiglia tatù al Policlinico. Le sue con- costoro. 5 sono risultati colpiti 

quartiere (ri .sono ormai o- « »n lamiglia, nella sua Xarantino sita in frazione Pic- dizioni erano gravissime; la da mandati di cattura e inviati 


Un passante ucciso 
I da una automobile 

.Michele Muti di .58 anni abi¬ 
tante al lungotevere delle Vit¬ 
torie 10 è rimasto vittima di 
un incidente stridale avvenu¬ 
to alle ore 18,20 di lunedi nei 
pressi della sua abitazione. 
Egli stava rincasando quando 
la macchina targata Savona 
13387 guid.il.i da Paolo Meda 
di 60 anni l’ha travolto. 

Ricoverato in osservazione 
all’ospedale de! .S. Spinto, il 
Muti è dereihito ieri mattina 


derubato del portafoglio conte¬ 
nente 30 mila lire. 


lo VI cellula di Borgata Gor¬ 
diani SI sono ritesserati al 
100*!,; lo stesso risultato si 
è avuto alla cellula Smista¬ 
mento Ferrovie della sezto- 


Chiesta rabolizione totale 
della sovrimposta sul vino 

Un o.d.g. votato dai viticoltori in previsione del 
dibattito sulle nuove tariffe del dazio comunale 


« . . . ^ m * 418 « IV' \44&4U«44 V • U • • fi, B Ca V « «J ^ 4 • • • V , •«« \ici f4tn44U«>«l «44 4. <4 « t 4 C« V 4 

l'inifiuc* ciTiewa di pruiin ri- nbitTiz one privata di via Carlo dicosla, del comune di Monte, pallottola Taveva colpito al a Regina Coeli, 8 sono 
s:o;!c, anche), ha molto sem- va, al Nomentano, in.^erne i-otondo. Verso le ore 16.15 la ventre, in prossimità dcU’anca. trattenuti per accerta 


f. -4 I U “ Comitato direttivo delia no che in sede di approvazione 

UrdVCmCntC tonto unione viticulton e i dirigenti delle nuove tariffe dell’impo- 

iin raitaifA di anni delle Unioni comunali dei vi- sta dì consumo la siipercontn- 

Uii loyoi iv U l H eilin ticultori si .sono riuniti a con- buzione sul vino venga total- 

’nltro ieri .■\rtenio Lovotti vegni nei giorni scorsi e han- mente eliminata». 

:ante m via Dei Re 20 ha no discusso della sovrimposta E’ noto che l'isti 


j>'’ficnto la scelta. Locali af- Icon la consorte, donna Carla 


B sono stali L'altro ieri .^rtenio 
accertamenti abitante m via Dei Re 


istituzione di 


Il suo complesso; 19: Classe 
unica: 19..3n- Orchestra diret¬ 
ta da C Filippini; 20 30: Cac. 
da all'errore Musicomanìa 
Rivista di Faele: 22: Ciak- 
22.13- I concrtl del secondo 
programma: 23: Giornale di 
cinquanta anni fa 

TEREO PROGR.AMMA - I! 
giornale del terzo programma- 
ore 21. — Ore 19; li rnondo 
antico nella cultura medio¬ 
evale. a cura di G Vinay; 
18.30; Un anno dt fìsica nu- 
cle.-ire. a cura di G Bolla; 
20,15: Concerto di ogni sera; 
musicare di G B. Sammartim. 
P Mendelssohn; 21.20: Gli in¬ 
tellettuali europei c la guerra 
di Spagna, a cura d: A Garo- 
.sd: 21..50: < r viaggi musicali 
di W Mozart in Italia »: 22 
c 53: Gii sfoghi letterari di 
Traiano Boccalini, a cura d’ 
L. Firpo 

TEt,E\TSTONE- I] telegior¬ 
nale alle ore 20.45 e ripetuto 
.n chiusura Ore 17,30: La TV 
dei ragazzi; 18.30: Viaggi in 
poltrona: 19: l/officina del 
caporale; 21: Lascia o rad- 


signora Tarantino •.lava iiifor- Malgrado l’intervento chirurgi- mentre due profughi bulgari accompagnato il fìglioletto Ste- vino. In proposito i din- maggiorazione, decisa 

nando il pane nel forno che co. Giuseppe Tarantino è de- che avevano lasciato arbitra- fano di 4 anni al Policlinico, --nti dei viticulton hanno vo- ministero delle Finanze e coiirtcHirre 22.30- nibst- 

mt n I I’«> K« « v è n 1 I n O gl; «Av •».»«>-»«««»*<% *1 ^ f • ■ rr U • Hi Tt 1_^ ^ . -1.. • _ .r^... •> . ._^ « « _ « _ _2-._ _ .1 . . . 


follati anche al centro, natu- e i due f.g i. Togliatti e rima- Giuseppe Tarantino è de- che avevai 

rdmcstc. r«ggiun.fi per Io _pm sto anch egli a Roma, insierne „ t^ova ndiaeente ail'abitazio- ceduto alle ore 8.15 di ieri riamente il 


Ifra I consumatori ma anche! 


E’ PROPRIO VERO!!! 


"'"“r""’.’' -ra I produttori Aidrrottt. po- “ , ù , , . 


isolo a metà e cosi ridusse la) 


con i TMf --2 «roon di cui si con i suoi familiari imitVtrt^^ ndiaeente ail'abitazìo- ceduto alle ore 8.15 di ieri riamente il camp» profughi di l| bimbo e caduto nella cuci- * 3 ^ ordine del giorno nel accettata passivamente — al- tifo di attualità 

disnòne ^lù Taraaniente Lai r^Vnill. ha '“»•“» «« secco I carabinieri del luogo han- Aversa, sono stati fermai, na della sua abitazione dalla p ' meno in un primo tempo - »- 

<h ^quanto non fosse appena Lmi e NeLi‘ ^ ^ ' ' colpo di arma da fuoco prò- no condono una rapida inchie- - sedia, riportando gravi ferite. ^ ^ grado le rei- amministrazione Tupini. »..»».»»ì..»..»i»»ì.» 

rninlrhi^ /innn Cn Afn nìfnìÌAti venire dalla cuctna della casa, sta per appurare come si sia 1*1* .w,* JsaìVkti I «sanitari del nosocomio lo ; ^ \ ^ ««.Tt * • sollevò vive orotcste non solo 

ai centro e altwve soplhùuttò attori. Emma Gra- dove ella sapeva trovarsi il (ì- svolta la disgrazia. Secondo Gii UifìCf OOH ACI hanno ricoverato m o„erva. ‘^'^hieste dell Unione vi- ^ consumatori ma anche E PROPRII 

prr gh spettacoli intermedi, rimasta ,n casa, a gio- gl,o Giuseppe d, 12 anni. quanto è emerso il giovane |g 4 «,g aUtOmobiliStiche ticulton nessuna assicurazione . produttori And reotti, pe- . , „ 

riierro ver oh ultimi _ con- amici fino alle tre La donna, con il cuore in («iiiseppe, trovandosi solo in OMiWiH WinnJllViig - ^ stata fornita dal sindaco di . j; tornare indietra ^ migliori confi 

tranar^cnte a quanto accade mattino. Ieri pomeriggio si lumulto. è entrata nella stan- casa, ha pre.so la pistola del ^1 fine di facilitare il paga- SorpTeiMie dUC WiÌ l'abolizione della J ^ ^ SART^O^Dl 

di solito — a causa principal- abbandonata canea ,n , 3 ,,^ automobili- . 1 ^ supercontnouzione del 25 per maggiorazione dal 50 al 25 per V.! No^eifÙ 

mente degli impegni natalizi Giovanna Ralli ha trascorso la so per terra in una pozza di un cassetto e, irei maneggiarla. agi, ,„r.ot, di Roma e 561» SUd 9(11011100116 cento sulla imposta di consu- Le proteste quindi non 'di fronte Min. 

di faìniQÌta. serata di Natale nella sua abi* sangue. Accani» al corpo fe- ha fatto partire inavvertita- nravinciA rAuiomohilt* Club « nio sul vino a partire dal pri* ^ j r\Tocn-\rFAnTT * 

Poco affollati i ristoranti, ‘azione di via Ruggero Fauro, rito del ragazzo vi era una mente il colpo che l'ha ucciso d’italia. ha provveduto ad isti- aSo" Ghi^nT d'Nl a^ ‘957. cosi come le affer^°ò“»,e b?soenrv°a eiulT/^ MONTGC 

giUa: parecchi hanno preferito pomeriggio la bella attrice si glioletto ed ha invocato aiuto. ® Wtì tli” *i’n vi*a * dena*'concU,Bnonc .«lava incam- ^ i**^irigcnti ^’d®***- dunque, che prò- VESTITI PRONTI 

la chiusura e la festa gene- è recata con 1 parenti a un ci- Poco dopo neirabitaz.one sono 3 VÌlb BfTglieSe n.’l. con ingressi su.ss,diari ,n LirUnione v,t,cultori chmdo- occasione del voto del Tutto con ottima 

ra.c dei padroni c del perso- nema de, Panol, per assistere accorsi alcun, v-ien, i qual, - ’ ^,3 deU’Ospedale; uflìcio che " . consiglio comunale sulle impo- 3 , Consiaim 

naie; quelh aperti hanno ser- alla proiezione d, un film hanno chiamato un medico. Il La polizia la notte scorsa ha i -ntrato m funzione il 22 di. --- ’ - ig:=a=s=aaa - ste di consumo si voU per que- fare , laro acnutsti 


maggiorazione dal 50 al 25 per 


Ferali e arresti 
a Vilìa Berghese 


IsunercontriDurione del 25 per ‘''dusse ia SARTO DI .MODA 

I ** , , j maggiorazione dal 50 al 25 per Via Nomentana. 31-33 

cento sulta imposta di consu- Lp proteste, quindi, non 'di fronte Ministero L Pi 

nio sul vino a partire dal pri* cessarono e lo stesso sindaco I.MPERMEABILI - SOPRABITI . 
mo gennaio 19o». cosi come le 3 |£p ^5 pj,p bisognava giunge- MONTGOMERI 

precedenti prese i posi e abolizione totale. GIACCHE SPORT - PANTALONI 


tiiire un nuovo Ufficio con- j,, abitante alla Circonvallazio- precedenti prese di posu e abolizione totale. GIACCHE SPORT - PANTALONI 

tralc, funzionalmente attrezza- Casilin.i 104 .stava incam- «lei sindaco e della giunta la- g, dunque che oro- VESTITI PRONTI E SU MISURA 

to, in via della ConciliBzionc nrLn.andosi verso cas.i in com- sciavano prevedere; 1 dirigenti occasione deì voto del Tutto con ottima stoffa di fldocu 

n, i, con ingressi sussidiari in dol!’imlco Miri» P;roT*: dell Lnione viticultor: chiedo- « . n • 


■ via deirOspedale; ufficio che 

La polizia la notte scorsa ha ^ entrato in funzione il 22 di- 


r:lo la rena a comitive dì fu- americano. Alberto Sordi c sta- sanitario ha prestato le prime fermato, a Villa Borghese e eembre uer le nscossionr re 
r.sri stranieri in tenute prima- - - ■ lative alle autovetture di ogni 


rertli. 

Sulla mezzanotte, in un bor 
Sul Corso, verso piazza del 
Popolo, un’americana di tnez 
za età seguirà il ritmo mor- 
h do (il una beguine, ancheg¬ 
giando vicina ad una tnacchi- 
i.a a gettoni Nel caffè, quat¬ 
tro avventori soltanto: lei e 
tre soldati in libera uscita, 
Leti di aver trovato finalmen¬ 
te la nota curiosa di un Natale 
cor e tanti altri 





•'TO 




lative alle autovetture di ogni 
tipo, autocarri, auto speciali, 
autobus, rimorchi e motoscafi 
Sono inoltre in funzione in 
Roma gl» Uffici esattoriali del¬ 
la Metropolitana presso la 
Stazione Termini (riservato a 
motocicli motocarri, .notofur- 


^ Hcradulo 


consiglio comunale sulle impo- 3 , con.vgimmo < lettor, a 
ite di consumo si voti per que -1 /are 1 toro acquisti dalla nota ditta 
sta abolizione * IL sarto Di MODA 

I M A G A Z Z I N I I 


Il petardo indi^reto SRAIIANO PIPERNO 


I ■amalgama dc’.Ic tradizioni 


CAMERA oa UMOiOpi ROMA E PROVINCIA 

AHESTim niEMERENZA 


goni leggeri, motoleggere), d, festive è ormai notevole. Nor- 
^ via GiohUi 26 (per , Soc, del- . aiber. - c latini presepi 

l'A.C.L) di via Cappellini (per ^onvivo^o persmo sorto ’.o 
Soc, deIlA.C.1. possessori d, onn- 


g (oltre tre licenze di circola- 
E Inone) 


stesso icuo. COSI come opu¬ 
lenti • babbi natale • e arrut- 


II freddo: 


Le temperature minime • 
massime di Ieri a Roma sono 
.stale; minima meno 13 ; mas¬ 
sima 5.6. 

Ed ecco le temperature mb 
nime e massime delle altre 
citta; 

Bolzano meno 13, meno 4.5; 
Trento meno 9.8. meno I; 
Trieste OA-4; Venezia meno 3- 
2,4; Milano meno 4,4-meno 

I 6; Torino meno 5,7-*.4; G«- 
nota 03-4.4; Bologna meno 
6.2 - meno 4; Firenze meno 1.2- 
6; risa meno 3.2-5,S; Ancona 
meno I.4-2.4: Perugia meno 
2 . 8 - 2 , 1 ; Peseara meno 1-4,2; 
L’Aquila 0.3-6,2; Campobaaso 
manca; Bari 2,4-7.4; Napoli 
I,l-lr4; Potenza meno 2-1.2; 
Reggio C. 6-12,2; Messina 5.4. 

II 6; Palermo 7-11.2; Catania 
4 4-14,8; Alghero 5,8-14.4; Ca- 
::Ilari 6.4-14,2. 


ce* e.e' ca vrlt éH o Um> S« 

ei’.s Cjtc'» del lovofò'd oi Siniocet 




IlOl’O 


U s«.r»»*r»« Wim » '» »*!'» 


Continuano anche a funzio- b^ane vannis a braccetto 

narc per il .servizio a commis- lungo ic strade cittadine, ma- 
fU?* sione le Delegazioni dell’Auto- gari a scopo pirfrbHcitarto. Fin 
mobile Club di Roma di via qu-.. tuttasia. si tratta d: di- 
SfrA Salaria 243; viale Regina Mar- versi coyTumi ma pur sempre 
ghenla 109. viale l’arioh 45 C; i .botti» però, vi- 

via XX Settembre ( CIM); ^ sparano da che 

piazza Cola di Rienzo 3.->; via . ,--t 

-fu» Slagnagrec.a 27; via Vittorio e mondo per San S.- 

Veneto (Mondialtur). piazzo Tutti ntv, invece, ab- 

,;;2..g; Colonna 194 (CIT); via No- biamo sobbalzato ieri e icr 

montana 449 .A; via Mano Ro- l’altro al fragore di qualche 

x; . s magnoli 10. nonché di Civita- petardo che c, è esploso a 
■■■■' vecchia. due passi o, addirittura, fra 

i p»cli. Alla stgr.ora Letizia 
Sirchia resplo'ione è capitata 
tn un posto più dei «caro. 

Verso e iz.to di ieri la 
donna stava r.entratKlo, con 


Safvaft un cavallo 
cadoto neirAmeiie 


. _ _ . ^ I Mgtil del luoco !Ono accolsi mjnr.v Difire T«rerint n,-ì- 

PER LA NLOVA CDL E’ In pieno sviloppo la aolloscritione lanciata dalla Commissione sulle rive dcirAniei'.c per 1 u j ’ t. 

Esecutiva della CdL tra tatti i lavoratori di Roma e provincia, l/obicttivn f di 24 milioni trarre m salvo un cavallo che amtazionc ai vu l 

necessari per garantire una sede permanente aH'organiuatione del lavoratori. I netturbini na precipitato nelle acque del hurt.na jM a..orche un ro- 


necessari per garaniire una scoe permanente aii'organiuatione nel lavoratori. 1 nriinroini na precipitato nelle acque del 
hanno già raccolto 144.4M lire; gli altri sindacati tra cui i tranvieri e i gasisti anno all'opera fiume alle 17.20. Dopo molte 
per raggiungere il loro obiettivo. Lo rartelie per la sottoscrialone da L. S40, 10##, 5404 e oro t vig'li sono riu.seiti a trar- 
lO.OOf, possono essere riUrste presso rammlnlstrssioae della CdL Via Buonarroti 51 ire m salvo la bestia. 


sano d; tric-trac assordanti 
!c ha fatto correre un brivido 
lungo ia schiena. La signora 


non aveva ancona t.mto d: 
quaiihcane i'anonimo ragazzi- 
nò responsabile de; .botri» che 
una . castagnoia -. ianc'uta a 
casaccio dalia stes.va mano. le 
SI è infilata nella <co"anira. 

« Oddio. Dante, me scoppia 
tutto! ». « Che è successo? ». 

« Ca ho un petardo qui ». 

• Dove? ». * (^u.. fra.„ », La 
secca detonazione ha reso su¬ 
perflue le uifcriori spiegazio- 
zionì. il s.gnor Tcvter'.n:, n- 
cordandos! che .n gioventù 
aveva percorso . cento metri 
in i9 secondi c 6 dec.m:, s; 
è gettato allora a'.Ic calcagna 
dei ragazzo. Ahimè, come pas¬ 
sa il tempo! Non so' a il ra¬ 
gazzo si è vo'.atiiizzato dietro 
il primo ango’o ma, scivo¬ 
lando su una volgare bucc a 
di arancia, i'uotno è finito 
disteso sul selciato, (^ale con¬ 
solazione può aver co»r.tu:io 
per I due coniugi, ftniti proi 
aj Policlinrco per ie indispen- ( 
sabtii medicaz.on:, lì « buon 
anno » orlato di lontano da. j 
maschietto? I 


PIAZZA VITTORIO, 75-76-T7 - TELEP. 754.933 

iPortlel Ir* Via Conte Verde e Via Eman Iilibcrto, 


O LfMCALI 



PKR ttl\ 

BIANCHERIA 

TAPPEZZERIE 

TENDAGGI 

TAPPETI 


COPERTE MATRIMONIALI UNA L. : 
SOPRA COPERTE MATRIMONIALI L. 

GRANDI OCCASIONI IN 
TAPPETI CON LIEVI DIFETTI 


2.500 

1.950 


Mobilificio 

■ ■ V/A GELA tS-Tef 78657/ /Ponte Lungo] 
LARGHE FAClLfTAZIONI PAGAMENTO 
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L’UNITA' 


iDiJia i;i5ii'j(à3 i?aa a ^aa i?©i?®i©9 


Domenica alle 10 sarò proiettato al Rialto 
il film “Il cappotto,, con Renato Rascel 

lì compagno Manlio Casini ha raccolto 23J45 lire — Una gara fra i migliori 
raccoglitori — Cinquemila lire offerte dal bar del signor Francesco lAipo 


«LI SPETTACOM DI OCftl 

I.E PRIMh: RAPPRESENTAZIONI ''S’o‘''wS?' """ 

- Aurelio: Occhio alta palla con J. QurtnetU: Incantesimo con K. 

44 I MBA bmI TamAma bJ aII^ . AMA Aureo: I rllavoll det Pacifico Quiriti: Aitale con F. Interlenghl 

If Iv fll I llflf I O I fi con G. Wagner Rex; La più grande corrida 

Il l«# Ul I wMsl V %lvll ^#I#WI 1* Aurora: La giungla del temerà- Riposo: La freccia nella polvere 

77 ■ ri con R Fleming con S. Hayden 


Fra le nuove iniziative pre¬ 
parale dal comitato organiz¬ 
zatore e riagli « auiki » per 
dare nuovo incremento alla 
rnecolta per r Unu befana fe¬ 
lice ai bimbi del popolo > 
'anno •'Cgnalate le <bie mat¬ 
tinate einomatografiche che 
avranno luogo, come pù un- 
iiiiiKiato, al cinema Rialto di 
via IN Novembre, l.e proie¬ 
zioni, per gentile conce«,sione| 
della tlirezione <lel locale, a- 
Vranno luogo doineiiica proii-l 
5 ima alle tO e domenica (> 


sini, Scarfagna, Rossi. .Altri, 
[come i compagni Ciani di 
San Saba e l’roielti di Trion¬ 
fale, non si sono ancora fat¬ 
ti vivi, ma non sveliamo un 
seg'reto aiiniinciaiuio che stan¬ 
no preparando gri>>se sorprese. 

I n’altra offerta elie desi<le- 
riaiuiy particolarmente segna¬ 
lare è quella di ó.OOO lire del 
biir-pasticeeria del sig, Fran- 
( es<-o lupo, al ribiirtino. Il 
signor Lnpvi <• una nostra vee- 
cliia conoscenza, giaeelit* ogni 
anno non ha voluto far man- 


ìì '.-i' '» 




200. Temperini l). 200 , Ro- 
scllini Gino t.OtX), Silvestri V. 
100 . Garofalo Ugo 500, Rri- 
ghenti V.- "vOO. Rosati Y. 100 , 
N. N. 100 , Faci U. t.OOO, 
Gaetano 150. \’olletta l'ilip- 
po 1 . 000 . Giiglìetti Krineliiuìa 
I.OOO, vlitta (imurelli 1.500, 
ditta Marinelli un paio cal¬ 
zettoni bambino, Farigi R. 
200 lire, Rv'ga V. 50. Rigiiar- 
vlelli 100. Maglioni tOO. Ron- 
no 100 , Fernando 200 . Riifae- 
eUi Gino 1.000. .Vugvdino UX), 
Piirincati A. 500, .\Ìc-,iJa Car¬ 
lo 1 . 000 . Alfredo 200. .\. .\. 
200. .Adolfo 1 (X>, .Amici .Ange¬ 
lino 750, Fiori ArmniMlo 1 . 000 , 
Snlnstri 150, .Annunziata UX), 
.Anniin 100 . Caviglia Giacomo 
500, Slagni Fiirico 500. C<k>- 
perativa .AsfoHiot l.tXIO. 

f.e offerte rnecolte ilairh 
t amici > vii Tibiirtiuo. oltre 


il bar Lupo, sono: laicarini 
.Mnelia l.OOO lire e tlordel- 
li G. 250_ 

Si pretta a v. MarguHa 
il veglione di Capodanno 

Arche per (picsto Capodanno, 
sii artisti di Via Margotta pre¬ 
parano il loro veglioi'c. Atl'A.’^- 
sociazionc Artistica Internazio¬ 
nale fervono i preparativi per 
raddobbo dei .saloni, per ren¬ 
dere pivi gaia, divertente ed 
estrosa qviesta festa, alla vpiale 
(varteciperanno piltoi i e pilln- 
ei. attori ed attrici tra i piu 
noti del mondo artistico to¬ 
rnano 

Il programma della fc.sla su¬ 
ri» rv'so nolo .vll'ultvnvo momen¬ 
to- eli arli.sti .stanno ancora rii- 
tcuteiido tra Imo tUM- trovare . 
la trovata più pimiale. 

Il numero de» pos‘i sarà que¬ 
ll’anno limitato 


LA SERA DI NATALE A PONT E GARIBALDI 

Vuole gettarsi nel Tevere 
ma viene fermata in te mpo 

La donna era già salita sul parapetto del ponte 
Un*altra donna salvata dagli agenti della Fluviale 


■- <. s'-s 





IL SliMltOLO — Renato Rascel c Antonella Luuidi mostrano 
il cappotto intorno al quale ruota la vicenda del iilm 

gennauv. La prima riporterà care il suo eoiitribiito getie- 
Millo schermo la iigiira di uno ro-o albi Refaiia p<T i bimbi 
ih'i nostri comici più popo- del nojiolo. 
lari e più cari al pubblico Fd creo reieiieo dt'lle offer- 
dei mgaz/i: Renato Rascel. te riieeolte dal compagno ('a- 
II film sarà infatii < Il eup- siiii: 

potto». cioè la bella txa.sp(v- Knrieo 155 lire, Giulio 1 ««. 
-i/ioiie eiiieniatogranea del Armando 100 . Sanloz/.i 150, 
M‘gist .1 Allxtrto Lattiiada <ii Murelielelli A. 500. Ctneo 150, 
nnojvern vici grumle narrato- 1 .loo. Solimo 100 , l’re- 
le Tlissi, .Nicola Gogol. | 0 (), ICiini.s 100 . ditta R. 

Mùlti avranno certamente Cimini 2 libri d.i ragazzi, dit- 
già visto la poetica iuterpre- fa .Maraldt 2 libri da ragazzi, 
ta/.ioiie <lel tpiccolelto» nel- \ciitiira R. 200 lire, bar Gioac- 
lu vesti di un timido impte- cUino UeUj 4tK), Cesarini tOO. 
gaio e saranno perciò lieti di il comfiagno Cinti 500. Tom- 
ammirarla ancora, coiisenten- pcrilli C. 500, .Meloni V. 200 . 
<lo allo sic-so tempo che una Saturno 500. Cucchiarelli 500. 
beta Izefaiia giunga ad un l’arlimenti R. 300, Pus<fuuletti 

nniiiero piti va^to di bambi- _ 

111 . h lieto Ile saj-à |H*r priiiu» 

Renaio Rascel. che dei bimbi * M 

vecchio amico. „ijf fCCOfCf' 

1,1 ritmo «Iella raee«>lia «li; ____ 

doni e «li denaro diviene in¬ 
tanto ogni giorno )iiii rnten.so **- ®tORNO 
cd a < i«'> contribuiscono vali- 

, . . (361-Sl. San Giovanni II sole 

damenle gli » amai >. alcuni alle ore 8 .^ e tramonta atte 

dei quali si sono già prodi- 16.44. 

gali negli anni .-corsi con ri- — Bollettino demogratico. Nati: 
stillati invidialiili. L il caso ,,, 354 ,^, 29 . femmine 33 
( Ci eompagm» Manlm Ca.-.in, SEGNALIAMO 
delia sezione Irnstevcre, de ,k.atBI; «Se. storie da nde- 
por I -snoi menti «Il raccogli- ^e » air Arlecchino; «Week End. 
inre infaticabile è stato invi- ai Satiri 

tato qnvsl'anno a far iiarte - L’INE.MA: « I diavoli del Pa- 

«Ivi convitato <1 onore per la capeva troppo» airAventino. Bel. 
lio-Ira Refana. Fgli ha effcl- sito. Bologna. Brancaccio, Gar- 
tnato un primo ver-ainento «lenctnc; •Picnic» ai .Mondial. 

clic assomma eomptcssivanien- 

I II nuno; «Il giullare del re» allo 
n a ..».z4z lire, l,Q_0 delle imperiale. Pans, Splendore; «Il 
«(Itali sono «tale r-necolte al- ricatto più vile» al Leocine; «Il 
t.-aver-o la distribuzione di tf"oviere » al IMaza; « Il pallon- 

m- . |- vino rosso» al Corso; «La scala 

• Ivo.lini ». (di «ainiri» di ^ cWocciola » alla Sala Redento- 
I ibiirtino. dal canto loro, han- re; «La febbre dell'oro aU'UlU- 
no versato. le prime 15.000 li- se-. «Una Cadillac tutU d’oro» al 

re 7.750 d«*I!e quali sono state VAricÌT^ il IlvoAni 

ottrmite «lai «ompagni 1 a- der^n» alTAIessandrìno: « L'a- 
sqiiale .Scarfagna e Gino Rns- more è una cosa meravigliosa» a 
SI con la tfistribiizione «lei -idj Rustica. 

< bollini >. CORSI E LEZIONI 

Si è ancrn «r»-i ima -ara “ L'ufllclo colturale del Dopo- 

» ^ aperta <o-i una ,-ara lavoro provlncUle di Roma ha or- 

ira 1 nviglion e pwi anili zac- ganizzato dei corsi di stenografìa 
« ojlitori, fonie appunto i e«>m- m lingue estere (francese e In- 
pacni Palma ~ della cui pri- corrispondenti com- 

I . merciali L« lezioni sv terrarmo 

ma raccolta abbiamo dato no- ,^(.311 di P. E.«edra in ore 

iizia nei giorni -«or-i —. Ca- antimeridiane e serali. Le Iscri- 


Tie donne li.imm tentato di 
uccidersi gettandosi nelle freil- 
de acque del Tevere. Il primo 
tentativo, sventalo dall’inter¬ 
vento dei carabinieri Luigi 
Guatanti Rubens e Giovanni 
Puddu che stavano passando, 
è avvenuto ore 22.30 di 

Natale, l due militi, transitan¬ 
do per ponte Garibaldi hanno 
scorto una donna, itlentificaia 
poi per Fernaivtla Beiarduvetti 
di 2.5 anni abitante in via Ha- 
giK» Regie, 17, salire sul pur.i- 
petto «lei ponte con Tinlenzit»- 
ne di la.scinisi cadeic in acqua 
I due l’hanno afferrata e tra¬ 
sportata al Policlinico dove, 
dopo la medicazione, e stata 
ricoverata alla neuro. 

La Bcr.irdinetti pre.sent.e» a 
una tenia al mignolo sinistro 
Ella ha dichiarato che. poco 
prima nella sua ahitazione, as¬ 
salita da una acuta crisi in se- 
guifo a duspiaceri familiari, .si 
era ferita al dito con un bic¬ 
chiere. Poi era uscita avvian- 
dosi verso ponte l»aribaldi 
avendo deciso di gettarsi nel 
fiume. 

L’altro tentativo di suicidio 
è avvenuto alle ore 11 del 
giorno d'i Natale. Gli agenti 
della Fluviale, chiamati da al¬ 
cuni cittadini che avevano a.s- 
sistito alla tremenda scena, so¬ 
no accorsi con «ma motobarca 


Piccoia evouiteu 


zioni si ricevono in va Piemonte 
numero 68 tutti 1 giurili dallo oro 
9 alle 13 e dalle 17 .tllc IH 

mostre 

— Alia Galleria • La fuiilanrila », 
via del Babuino 194. I.i chiusura 
della mostra del pittore Erman¬ 
no Vanni è stata prorogata fino 
al 29 Orano; 10-13 e 16-24 anche 
festivi 

cBBLICAZIONI 

- E’ uscito II numero di dicembre 
della ritista «Gli oratori del 
giorno», diretto da Titta c Ni¬ 
cola Madia. Contiene, tra I altro, 
articoli di Apolloni. D'ittilo. Gal- 
lian e Moro Un bozzetto ili An¬ 
tonio Cccov Rtevoi azione di Ei»- 
rico Ferri (cronaca del recente 
congresso di Mantova nel cente- 
naiio della nascita di Fcrrn. 

GITE 

— La direzione provinciale drl- 
l’ENAL in occasione della tradì -1 
rionale ricorrenza di fine d’anno. I 
organizza una gita in autopull-i 
man da gran turismo h Grotta-! 
ferrata con cena al grande alhcr. | 
go Imperatore Traiano La quota 
di partecipazione, fissata in lire 
3.500. (imprende viaggio in auto¬ 
pullman andata e ritorno con 
partenza da piazza Esedra (lato 
chiesa S Mafia degli Angeli 1 al¬ 
le ore 20.30, cena con ricco me¬ 
nù. trattenimento dinzantc e 
spettacoli di varietà l-e prenota¬ 
zioni SI ricevono presso l'uffico 
Turismo delVENAL di Roma in 
via Piemonte 68. tei. 460 693. fino 
alle ore 18 del giorno 29 p v. 


La Befana deli’Unità 
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fotoconcorso N. 7 


Pubbitchiamo altre due 
fotografie di bimbi ritratti 
all’interno dei magazzini 
« Ab-Ar, » dt piazzo Soitnt- 
no. Secondo le norme del 
concorso per la nostra Be¬ 
fana, già pubblicate, t pic¬ 
coli che si riconosceranno 
riceveranno rorigtitate del¬ 
la foto in dono dal nostro 
giornale nel formato 18 per 
24 ed un regalo dei magaz¬ 
zini « Ah.Ar. ». 

Ricordiamo fraiianio che 
i bambini accompagnati 
dai genitori, i quali 51 tro¬ 
veranno dalle ore 17 alle 18 
di Offrii giorno nei locali dei 
magazzini . Ab.Ar » (Cine¬ 
ma Esperia), saranno io- 
tografati da un nostro •re¬ 
porter*. Due delle foto 
scattate verranno pubbli¬ 
cate ogni giorno su questa 
pagina. 




nei plessi di l'oiUe Sisiu. iiaeii- 
do a uva Is'.a FrauUiu ili 4’2 
anni, abitante m via Lnuieii- 
lina 8». che s’era gettala nel 
fiume. La «lonna è stata neo- 
vf'rata all’ii.spiHlale d»M r.itebe- 
ncfiatelh dove i salutari U> 
hanno pr<i(ligalo le ciiie del 
caso 

.Mie IL'30 «Il leii agenti ael- 
la polizia fluviale hanno s« c- 
c'uso e tiasportalo alTf.siiedale 
dtM Fatohenefratelli la sigtioia 
Gìovuniia .Aceti ii anni, 

aDilantf' in via dei C’icfii ll’i 
elle aveva tentato di togliersi 
la vita. La Aceti era siala sco- 
(lerta mentre a cavalcioni «lei 
parapetto del lungotevere del 
l’iei leoni tentava di getlarsi n< 1 
fiume. 

Si prepara il cenone 
della stam^ aJCapodanno 

Una settimana ci «livide dui 
.S. Silvestro della Stampa, or¬ 
ganizzato anche quest'aiino nel 
grandioso Palazzo dei Congres¬ 
si all’EUR dai giornalisti ro¬ 
mani La festa, come del re¬ 
sto negli anni passati, si prean- 
nuncia assai munta per le 
« sorprese • i « numeri » e gli 
• scherzi » che, unitamente ai 
balli e alle musiche, la carat¬ 
terizzeranno. Sarà Un veglione 
indimenticabile e 1 giornalisti, 
infatti, non trascurano nessun 
(larticolare perche il quadro 
-.la degno «li quella lussuosa 
cornice che è il salone dei Ri- 
cevinienti. I baili apriranno ilj 
cenone con 1 giornalisti c. aliai 
mezzanotte, una scnsaz.ionale| 
tascata d’ oltre cinquemilaj 
palloncini dalle immense volte 
del salone, daranno il segnale 
Idei nuovo anno che na-c*'. Le 
orcheatie che durante tutta la 
notte si alterneranno su! po- 
|dio. saranno due. tra le pili ca¬ 
re ai radio ascoltaUiri mentre 
le canzoni saranno interpreta¬ 
te dai più celebrati cantanti. 
.Anche «piest’antio non mariche- 
1,1 la tradizionale «tombola» 
per la quale .stanno già af¬ 
fluendo numerosi e ricchissimi 
jiremi, ci limitiamo a citare un 
frigorifero FIAT da 220 litri 
del costo di 150 mila lire, un 
ricco bracciale d'oro massiccio 
(Il Bulgari, un orologio d'oro 
I>cr signora della gioielleria Ue 
Dominicis, soggiorni nei prin¬ 
cipali centri termali e turistici, 
e poi cassette di liquori, pr<v 
r-imi. cassette di cioccolatini 
della l’i riigma. un pagliacret 
!n t»<T signora di 'Tonìassini 
disrh: .Alati, eie. ccc Ci s? 
ramni • ctiliUon • per le signo¬ 
re e saranno offerti panettoni 
Mritt.a e spumante Lepanto pcr 
I consumatori della cena. 

Nel ror'ii della «tessa sera¬ 
ta -aranno consegnato 1 )•> 

- .Microfoni d'Argento » al mi- 
chori artisti della R.AI-TV qua- 
l.fical’.si neU’anno; Fappos-.t.-» 
Commissione «ti giornali'ti, 
presieduta da Guglielmo Gian¬ 
nini. ha già terminalo il pro¬ 
prio lavoro. 

I biglietti per T. «cenone con 
I giornali'!. • saranno mess; .n 
senilità domani presso ''.Arps- 
Cit di Piazza Colonna o pres. 
so r.Associazione della Stampa, 
sia de! Corso 184. I/ingre«so. 
cor, diritto al’a consumazione 

al buffet costerà L 2.500 piu 
.500 lire per la eventira’.e pre- 
notaz n-e del favolo: la cena, 
compres; ; v.n*. spumante e 

eerv/io. cos'era I, .5 000 piu 
l'ingresso :! qiiaV è pero r.- 
dotto a L 2 000 

SOLIOARIF-T.A’ POPOLARE 

Ottuagenario | 
solo e inalato 

Enruo G.nn-iini ili 40 or.ni 
ab:tante m via Ludotnco <to 
MOirfnIr « vivr solo. Perce¬ 
pisce 7 fCfi lire ol meir dolio 
Premdenzit sociale e ciò ccjsIi- 
luisce ( univa voce in ottivo del 
suo bilancio E” tnalalo; ha su¬ 
bito una serie di interventi chi- 
rurpici Ha bisogmo dt un ap¬ 
parecchio che opni sei mesi 
deve essere cambiolo Fino a 
poco tempo Ja — possedendo 
una tessero di povertà — il Co- 
I «lune a.«epnaro al Giannini 
! t'appoTCcchto. Ora. essendo 
I i«crirfo aii’ISAM. egli ha avuto 
la dolorosa sorpresa di sapere 
I che FINA,'! non assegna ai pro¬ 
pri assistiti un apparecchio di 
quel Iipo. Si rivolge ai nostri 
Iritori per chiedere un gesto 
I dt solidarietà. 


Tra Cuoalleria Rusticana 
(1890) e Iris (1898) corrono ot¬ 
to anni: quanti bastano al¬ 
l’estro, al giovanile impeto di 
.Ma.scagni per affievolirsi, im¬ 
poverirsi, ammaiiziarsi. 5 ga¬ 
gliardi amori e le squassanti 
gelosie (già nell’ Amico Fnts 
si erano ridotti a campestri, 
sentimentali tenerezze) deca¬ 
dono in un vuoto sensualismo, 
lascivo e presuntuoso, se pure 
ammantato di pretese simbo- 
listiche. Sono, .si, i tempi di 
Manoii, dei (‘agliacei, «Iella 
Boheme, di Andrea Chénier, 
dell'A rlesiaiia, ma .sono anctie 
i tempi delle avide volutili 
dannunziane e dannunzianeg- 
gianfi. Osaka, il primo uomo 
dell’In.s. spende ricchezze e 
parole non piu per l’anioie, 
quanto, appunto, per il piace¬ 
re. Lo dice lui stesso: « Il rem 
nome mio luioi ,s<i}iere7 Ehhcn, 
.Mou.sme, in mi chiamo “lì Piii- 
eere'” ». Il gioco è fallo: un 
omag.gio a Verga, prini.i. ades¬ 
so a D’.Annunzio, e si è in li¬ 
nea con la cultura del pro¬ 
prio tempo (almeno per <|uan- 
h) riguarda gli aspetti piu ap- 
parisccnt!). Un’oiieia senza 
amore, «lunque Senonchè lo 
sprovveduto Masc.igiu tratta 
musicalmente il secondo atto 
proprio come so vi si svolges¬ 
se una grande, p.’tetica, scena 
il’amoro, 

Kyoto — sordido rapitore e 
sfruttatore di fanciulle — seni 
lira (mittosto un vecchio, bo 
nano ZIO in vena di tenerezz»'. 
Osak.i canta le sue sm.inie co¬ 
me un «»nesfo Romeo; Iris 
stess-a SI muovo nella casa da 
tè come una Mimi miracolos-.i 
mente arricchita c che vogh.i 
darsi arie «la gran signor.», 
tentando i>ersin«» di ilipingere 
e di suonare il s(imi.seii (razio¬ 
ne SI svolge in Giapp<»ne, ma 
1 travestimenti orientaleggian¬ 
ti di ritmi, strumenti e canti¬ 
lene atcrescono banalità, lezio 
saggini, sf.is.iture) 

Mascagni ste'Si», del resto, 
s'accorge «lei pasticcio, e cerca 
d’iiscirne intcrromiiendot»> qua 
e là con st»>rnellate della piu 
bell’HCqua to.scan.» (che lìni- 
scono con l’essere i frammenti 
tmi freschi e vivi dell’opera). 

l, .i inei»>di.i .ilihonda e stran 
()a. ma sempie coiifiis.unente e 
affiliata al caso Nei rm.»h dei 
pr’.tiu line .l'ti lo sdegno del 
p.idie. vecchio e cieco. inc.ii> 
(i.i in belle fri'i. m.i fa un 
ceito -ctiso seni’re questo gran 
vecchio canl.ire a piena voce; 

« voglio sputarle in volto ». tq)- 
pure; - To'. i.ul tuo riso. To', 
sorra il tuo (roiitef To', nolbi 
borra. To', net tuoi orchi’ • (.Si 
tratta di fango che raccoglie 
e getta in direzione dt Iris). 
Ma (ler fortuna, quando tulio 
st‘mbra perduto, arriva tl ter¬ 
zo atto, del quale la prima 
nieta basta a salvare l.i si¬ 
tuazione. Qui Mascagni (e div 
Ve era aiulato a linirc, al- 
trimenii. il suo istinto, il 
suo intuito?), rifuggendo cia)lc 
grossolanità che precedono 
(anzi dimenticandosene del 
tutto), ripiega finalmente in 

i se stesso, e «la vita ad al«:une 
I pagine tra le più felici di tut¬ 
ta la sua produzione. Un’orche¬ 
stra contr<»llatissiina. un canto 
piu Ultimo e raccolto, un de- 
elani.ito «quelli» che «otloline.i 
l’egoismo di Osaka, di Ky«»to 
e del Cieco), sobrio e ben arti¬ 
colato comfiens.nno dei frago¬ 
rosi. enfatici slanci che pre¬ 
cedono e che chiuderanno lo 
sjief tacoìo. 

lliannandrea Gavazzeni haj 
re.-ihzz.ilo la naititiir.! con un 
impegno degno for-c di ini 
g lor c.iu-.i. < he va pero lutto 
.1 su.i lode e mento. E come lia 
spinto al massimo le massicce 
sorioiita dell'Inno del .sole, così 
h 1 contenuto m uim nobiltà 
per COSI ilire pizzetllana le 
«ullodate pagine del terzo at¬ 
to Una fervida, approfondita 
nterprei.iz-.onc elle runarr.i 
m'-mor.ib’le nelì.i «tona di 
questo melodramma alla cut 
ott'.m.i roalizz.izione Im a;ir<''i 
(•incorso un insieme ili favo¬ 
revoli circostanze; la parteci- 
p.izionc d’uno splend'do coni 
plesso <1' cantanti «Clara l’c- 
Irell.i. G u«eppe Di Stef.ano. 
Saturno Meletti. Boris Chn- 
'toff. P.cro De Palma. Aid.a 
ffovniani. Adelio Zagon.ara); 
una regia « Margherita Wall- 

m. ann» sollecitata piu dalla mu- 
- c.a che non dalle ban.i il.i 
.lei libretto; un allestimento 
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CINODROMO RONDINEllA 

Oggj alle ore 16 riuniopf 
rorsf dt lesricrl a parziale 
• en» fi« -f* CRI 


scenico nuovissimo e felicis¬ 
simo alla cui laboriosa realiz¬ 
zazione han dato anima e cor¬ 
po Veriero Colasanti, John 
Moore, Camillo Parravlcini. 
Angiola Domili, Giovanni Cru- 
ciatii. Pubblico da grandi oc¬ 
casioni, scicclien.i d; toilet- 
Ifs, applausi a non finire. 

Vice 

« La gucira » 
e « Amelia al ballo » 
sabato all'Opera 

Oggi e d(»inanl riposo. Sabato 
alle 21, seconda recita in abbo- 
nanienlo serale con la « Guerra» 
di Renzo Russellmi e «Amelia 
al liullo » di Gian Carlo Menot¬ 
ti. due novità per Roma, diret¬ 
te dal maestro Oliviero De Fa- 
brltiis La prima avrà come In¬ 
terpreti; Magda Ollvero, l.ucia- 
iia Rerlolli. Agostino I-azzarl. 
Saturno Melettl, Plinio Clabassi 
o Fabrizio Mloni. la seconda: 
Dora Gatta. Giampiero Malaspl- 
ua. Agi'stino Ijizzari. Fernanda 
C.'idoni c Vito De Taranto. Mae. 
stri) del coro Giuseppe Conca. 

I .1 regia è stala rispettivamente 
atfidat.i a Eni no Frigerlo e Mar- 
gberil.i Walimnnn. 

Doiiienii'.i diurna dell’» Iris ». 

TEATRI 

AltLbC’ClilNO: .Alle 17; t.’.ia 
Honucvl, Valori. Tedesclu. Vit¬ 
ti « Sei stono da ridere ». re¬ 
gia di U MoiuloUu «tei bUUómu j 
lUiko spettacolo a prezzi (u- 
miliari 

Altl'l; Uggì rltx'so. Uumuni. «l’ic. 

tola città» di T Wildcr 
DEl.l.E MUSE; Alle 17.;i0 fami¬ 
liare C la P. Barbara, M. Guar- 
diihasbl con Greta Gonda «Pe¬ 
nelope » di .Maughan 
EI.ISKO: Alle 17: C.ia Pagnanl. 
VilII, Fcrzetll. Foà • Adorabile 
Giulia > di M. G. Sauvajon 
II. MII.I.I.MKTKO: sanato la C.la 
« La l'ics-ola Seen.-i » dirotta da 
.\l .M.uiilo/zi rainire^cnterà « Lo 
schiavo impazzito ». 3 atti di 
U. Giannini. 

L«) CHALET: Alle 17.15 fatniUa. 
re C la diretta da Franco Ca- 
.stoliani « La morte civile » dt 
Giacomelli (ulUma replica) 
PALAZZO DEI CAMPIONI iVtS 
Aristide Luratelli - Tiburtino)' 
Ceslione S EI S Imminente 
lnaiiguraz.ione 

P.-VI.AZZO SIsri.NA: z\lle 21.15: 

• A nrrsclndere » di l.elll c 
.Maiigiin 

1*11) XI: i:i|iiiso. tu alicsinncnto 
nuovo spettacolo 
QUIKIVO: Alle 17.30 famihare: 
C.la Adatu-Nitu'lu eoi» Fraii- 
(•ioti • Buonanotte Patrizia » di 
Do Benedetti 

RIDOTTO EI.ISEU: Alle 17; C.la 
'/-areschl, Pisu. Ceri c Maria 
letizia Celli «Anastasia» di 
Marcella Maurette e Guy Boi, 
ton 

IlOSSIN): C ia .slalule del Teatro 
di Roma dirctl.i da C. Durante 
< Il c.ivnlicre si diverte ». alle 
17..30 familiare, alte 21.15 nor¬ 
male 

SATIRI; Alle 17 familiare: C la 
del Teatro moderno con Carli, 
Villa. Toniolo. Parrella « Week. 
end » «Il Coward 
VALLE: Alle 21,1.5- C.la rivista 
Rilll-Rlva . GII italiani .sono 
falli cosi » di Metz. Marcliesi. 
Verde 

riMF.MA VARIETÀ’ 

Alhamhra: I,a più grande cor¬ 
rida con M. Ra.v 
.Altieri: Il principe .sliidenlo con 
A Blyth 

Anihra-Jns Incili ; Santiago con 
A I..iild 

Prinripp; Il forestiero con G 
Peci; 

Reale: Da qui all’eternità enn F 
Sin.atra 

Siiltaiin; Addio sogni di gloria 
I con F Interlcnghl 
jViilliirno; Santiago con A. T adii 

I CINEMA 

i .\ri|iiario; Ctiiu.so per rrstaurn 
Adriariiie: Le due orfanclK- con j 
j M Vitale 

I Adriano; Sangue misto con A. 
Gardner «Apertura alle 1 ).30, 
ultimo spelt 22,.50) 

Airone: Femmina ribelle ron J 
Russell 

Alh.i: I.a grande .sfid.i i on V 
Mavo 

Alevone: Fermata d'autolius ron 
M Monr«»r 

lless.indnno: II favoloso Andcr. 

«en rr>n D Kave 
AmbasrlMori. 5tl ncmielte bah. 

))o con A Sordi 
.Xmrrlra: Bulli e Pupe con M 
Bnnrto (Apertura alle 14 30) 
Aniene: Come prima meglio di 
prima fon R Hiid«on 
■Apollo: Il cigno ron G Keliv 
Appio: Fermata d’.nilobua con 
AI Monroo 
Af)iiil.i; A'rndtrata 
Arehlmeite; Trapezio con G l.o!- 
Iobr:rjda 

Airohaleno- Tlie Court FC'ter 
(alle 18 20 32> 

Arennta- te avventure d' Rcb'n. 

son Crosiiè ron D O'Hcrths- 
.Ar>r|- Ccntirri selvaggi • on J 
tv.n ne 

%risfO”- n gluMarr dc! Tf ron 
n K •vn ( Anerliir.a alte l4 3o> 
Astoria- ta più grande rornrla 
A«l'a: I '"Rima rarovana ron Tt 
Wid’narl' 

Atlante- t'n.T vorr lina 
e un po' di lima ron T Reno 
Alianl'r- T a nn'i grar''*e rorrida 
ron '' Ras' 


\OI SI.VW0 hK eOLOWK 



De Sira (orna al Arrrhio ruolo rii « rhaiiAOiinirr » nel film 
• NOI SI.%MO LE COLONNE» (Regia LaUI Filippo d'Atnlco 

Prod. Clatner) 


Aucuitus: Giovani senza domani 
con G. Wagner 

Aurelio: Occhio alta palla con J. 
l«ewia 

Aureo: I diavoli del Pacifico 

con G. Wagner 

Aurora: La giungla del temera¬ 
ri con R. Fleming 
Ausonia: Safari con V. Mature 
A ventino; L'uomo che sapeva 
troppo con J. Stewart 
AvUa: La divisa piace alle si¬ 
gnore con J. Russell 
Avorio: Vento di terre lontane 

con G. Ford 

Barberini: Guerra e pace con 
A. Hepburti (Ore 14 17,33 21.40 
ingresso continuato) 

BeUamiino: Sadko con S. Sto- 
larov 

Belle Arti: Eroe a metà con R 
Skeltoiv 1 

Belslto: L'uomo che sapeva 

troppo con J. Stewart 
Bernini: La più grande corrida 
Bologna: L'uomo che sapeva 

troppo con J. Stewart 
Brancaccio; L'uomo che sapeva 
troppo con J. Stewart 
Capitol: Il pianeta proibito 
Capranira; Trapezio con G. I.oL 
lobrlglda 

Capranichctta; Dietro lo specchio 
Castello: Artisti e modelle con 
I J. Lewis 


lacrima cristi 

TUSCOLO Tiri 
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Centrale: Aquile neirinfinlto con 
J. AUison 

Chiesa Nuova: Ombre gialle con 
U Conte 

Cine-Star: Santiago con A. Ladd 
Clodia: Piangerò domani con S 
Hayward 

Colonna: Fifa e arena 
Colosseo; Straniero in patria con 
G. Mpqtgomery 
Columbus; La Luclan>a 
Corallo: Volo su Marte 
Corso; li paese di Paperino e 
Il palloncino rosso (Allo 15,15 
i 1G.50 18.45 20.40 22,30) 
Crlsogono: li fiume 
Cristallo: Sarto per signora con , 

Fcmandcl I 

Degli Sciploni: Canaria con E | 

O'Hasse 1 

Del Plrroll: Riposo * 

Della A’alle: Il pirata Jankee con 
J. Chaiidler 

Dpllr Maschere; Tempo di vil¬ 
leggiatura con G. RiilU 
Delle Terrazze; K' sempre bel 
tempo i-on Gene Keliv 
Delle Vitlorle; i’eccalo di eastl- 
t.i eoli G Halli 

Del A'ascello: Fermata d’autobus 
con M. Monroe 
Diana: li cigno con G Kelly 
Doria: La saga dei Comanches 
con D. Andrews 
Due Alluri: Una voce, una chl- 
tarr.-i e un po' di luna con T. 
Reno 

Edelweiss: L-i frustata con R. 
Wulinark 

Eden: Tempo di villeggiatura con 
G. Halli 

Esperia; Mi pernietle linbbn con 
A Sordi 

Espcro: Mio figlio Nerone con 
A Sordi 

Euclide; Cittadino dello sparlo 
eoo A. .Morrow 

Europa: Trapezio con G. Lollo- 
bnglda 

Eveelslor: L’uomo dal vestilo 
grigio con G Peck 
Farnese; Vento ql ierrc lontane 
con G Ford 

Farnesina: Furia e passione 
Faro; Accadde al commissariato 
con A Sordi 

Fiamma; Mobv Dlek ron G Peck 
(Oro 15.10 17.40 19..53 22,35) 
Fiaiunielta: Trapere con G Lo), 
lobrlglda. B Laneastcr (Ore 
17,30 19,45 22» 

Flaminio: Sarto per signora con 
Femandel 

Fogliano: Donalella con E 5far- 
tinclil 

FonLma: T/avamposto degli uo¬ 
mini perduti i-on O. Peck 
Galleria: Sangue misto con A. 
Gardner 

Garhafella: Vento di terre lon¬ 
tane eop G Ford 
Garden riner^L’iiomo che .sape¬ 
va troppo '*n J Stewart 
Giovane Tr.isfevere; Il grande 
rariisi) ron M I-mr.a 
Glidb» Cesate; Marurrcila con 
M Alla'io 

Golden; Mi permette Ii.alil'O ron 
\ Sordi 

Giiadaliipe- Morti di paura con 
.T f ewls 

Itoli» uood: Moglie e buoi con 
IV. Chiari 

[imperlale: Il giullare del re enn 
D Ka.Ve 

(Impero; Chiuso per restauro 
Indtino; La più grande rorrida 
con M Rn»' j 

-Ionio: Li strana guerra de) sol- 
tiiffleiale Asrh i on E- 0’Ba««e 
Iris: 1 a li.ala dell’Inferno ron A. 

t.add 

Italia; Sant'ago con A Ladd 
I.a Fenlre: S.ifarl con 5' Mature 
la niistira: L’amore è una rosa 
tr.er.avielios.a con J Jones 
l.eorine; TI ricatto niù vile con 
D Rced 

I.lhH- Tl ciicrioln con G Peck 
Livorno: !-a campana di San 
Giusto 

Lux: Canne inluocalc ton ». De 
Carlo 

3Ianzoni: L’uomo dal vesuto 
grigio Lon G. Peck 
.Marinili 1-c avveiilurc di Car¬ 
toni. Iic lun M. Scrato 
.Massimo: Una voce, una chitar¬ 
ra r- un i>o’ di luna con T- 
Heni* 

Mazzini: L’ultima carovana con 
U. Widmark 

Meiropolitan: Trapezio con G 
Loliobngida 

yioderiii». Sangue ini.slo con A 
Gardner 

Moderno Saletla: l,a grande bar, 
nera con M. Bay 
Modernìisimo: Lhio-o per re¬ 
stauro . 

.Mondial; Picnic om K Novak 
Nasce: Balocchi c profumi 
New York: Sangue misto con A. 
Gardner 

Nomentano: Lo straniero ha 
sempre una pistola con R. Scott 
Sovoelne: Donatella con E. Mar. 
Tinelli 

Nuovo; Difendo R mio amore 
con M. Caro) ! 

Odeon: Seminolc con R. Hudson 
odescalchl; L’uomo dal vestito 
grigio con G. Peck 
Olimpia; Donatella con F- Mar¬ 
tinelli 

Orfeo; Artisti c modelle con J 
Lcwis 

Oriente: Buongiorno Miss Dove 
con J Jones 

Orione; I,a collina della fellcif.à 
Ollavlano: Piangerò domani con 
S Ha j ward 

Oltavilla: Rob Roj’ bandito di 
Scozia con R Todd 
Palazzo: Safan con V. Mature 
Palestrina: Peccato di castità con 
C Ralll ^ 

Parloll; Maria Antonietta regina 
di Francia con M. Morgan 
Paris; Il gi'.Iare del re con D- 
Kave 

Pio X (Torre Gaia»- Sanremo 
canta 

Planetario: L’altalena rii velluto 
rosso con R. Millanri 
Platino: Tempo di vlllegiflatura 
Plaza: Il ferroviere con P- Gcrm) 
Pllnlns: Annibale e la vestale 
con E Williams (Cinemascotw) 
Frenesie: Una voce, una chitar. 
ra e un po’ di luna con T. 
Reno 

Prima Porla; 1 Uh e il vagabc'n- 
do di 5V Disney 
Primavera; David e Betsa’nea 
Pncclnl; I/ulfima carovana cor 
R Wirimark 

[Quattro Fontane: Bulli e tmo« 

^ con M. Brando 


Quirinale: La più grande corri¬ 
da con M- Ray 
QurtnetU: Incantesimo con K. 
Novak 

Quiriti: Altalr con F. Interlcnghl 
Rex: La più grande corrida 
Riposo: La freccia nella polvere 
con S. Hayden 

Rita: MI permette babbo con A. 
Sordi 

Rivoli: Montecarlo con V De 
Sica (alle 15.45 17.33 20 22.15) 
Roma: L'inferno degli uomini 
del cielo 

Roxy; Picnic con K. Novak 
Rubino: Gli implacabili con J. 
Russell 

Sala Eritrea: La vendetta del 
TTjghs con L. Bar 
Sala Gemma: I ribelli dei 7 ma- 
ri con V. Mature 
Sala Piemonte: Il grande cielo 
cOn K. Douglas 

Sala Redentore; La scala a chioc. 

dola con D. Me Gulre 
Sala S. Spinto; Il tiranno di 
Glenn con O. Welles 
Sala Saturnino: L’ultimo treno 
da Bombay 

Sala sessnrlana; Athena e le 7 
sorelle con J Powell 
Sala Traspontlna: Noi slamo le 
colonne 

Sala Umberto: La lunga notte 
con A Qulnn 

Sala VIgiioll: Difendete la città 
con W. Pidgeon 
Salone .Margherita; Spionaggio 
Internazionale con R Mltchum 
San Felice: Il falco di Bagdad 
con J Agar 

Sant’IppoHto; Piccola posta con 
A. Sordi 

Savoia: Fermata d'autobu.s con 
M. Monroe 

Silver Cine; Agguato .sul mare 
con E. Manni 

Smeraldo: Dietro lo specchio 
Splendore: Il giullare del re con 
D. Kaye 

SUdIum: Il re ed lo con J. 
Brynner 

Stella: Fratelli d’Italia 
Siiperctncma; Trapezio con G 
I,ol|obrigida 

Tirreno: La più grande corrida 
con M. Ray 

Trastevere: Incontro sotto la 
pioggia con V. Johnson 
Trevi: Picnic con K. NovaC 
Trlanon: Serenata con M. Lanz» 
Trieste: Piangerò domani con S. 
Hayward 

Tlisrolo; Secondo amore con Y. 
Wyman 

Ulisse: I>a feblire dell'aro con 
C. Chaplin | 

Ulpiaiio: Il principe studente con 
A. Blyth 

Ventuno Aprile; Un.i Cadillac 
tutta d’oro con J. Holliday 
VerlKino: Caroiisel con G Me 
Rae 

Villiirl.t; Mi permette habb<ì con 
A Sordi 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Airone. Ambra Jovinelll. Apollo, 
Braiicarein, Colosseo, CrlsUllo. 

Eden. Farnese. Flaminio, Lux, 
Odesealchl, Orfeo, Planetario, 

Qiialtro Fontane, Ritz, Sala Um. 
berlo. Sala Piemonte, Salerno. 

Silvrrcliie. Tuscolo. Ulpi.ino 

TEATRI: Delle 3tiise. Rossini 


ANNUNCI ECOHOMICI 

1) COMMEECIAEI ’ L. 12 

\A. APPROFITTATB Grandiosa 
svendlU mobili tutto stile Csntù 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti Sama Gennaro MUno 
via Ghiaia 238 Napoli. 

A A AH'llUIANl aniu «v«oOo- 
no camera letto uranio ^-c Ar¬ 
redamenti gran lusso •conamict. 
FACIUTAZIONI l'arsla tn)- 
rlmnetfe EN,AI • Napoli 

angeli Al BAULLARI L39 . 
BORSETTE RETtlLB PELLB 
RAPPIA VIMINI. VALIGIE BAU¬ 
LI. OMBREI.H. ARTICOLI RE¬ 
GALO - NOSTRA FABBRICA¬ 
ZIONE 

llUOTEGOMMATE - oer carrelli 
Industriali, carriole, mobili - 
Vasto assortimento - prezzi fab¬ 
brica INDART - Via Casllina 
17-25 , Via Palermo 25-31 8238-R 

TENDAGGI. TOVAGLIA . i HLA- 
STICA — va.sln -issortlmeniz. ot- 
segni — prezzi reclame u i«ù 
metro — INDART-PLAS» - Vta 
Palermo. 21 H*238/R 

2) AUTO MOTO CICLI L- 12 

A AUTONOLEGGIO 1103-3000, 
Belvedere 2000. Seicento 2500 
giornaliere 034 3891 

7) OCCASIONI _ L 12 

UKACL’iALI . Cullane . Anelli . 
Catenine. ORO 18 karatl potrete 
acquistare consegnando questo 
avviso, sino al 10 gennaio, a lira 
(5«M) il grammo, senza tenere alcun 
conto qel prezzo di cartellino, da 
. SCHIAVONE » Montebello. 83. 
VASTISSI.MO ASSORTIMENTO 

ECONOMIZZERETE cucinando 
bombole < Butangas » . Servizio 
domicilio. Cucina completa con 
bombola L. 9500. Cucine gas - 
Gas liquido - Legna - Carbone - 
Stufe gas liquido. Ferramenta. 
Via LenUrl. 22. Tel. 555.474. 

KANAK-KANAK - Televisori mi¬ 
gliori marche nazionali - esitere. 
Assistenza veramente tecnica. 
Confrontate prezzi, condizioni, 
facilitazioni. Visitateci! Paolo E- 
mlHo 22. (Colarienzo ang. Standa) 

KANAK-KANAK - Lavablanche- 
Tle. frigoriferi. Elettrodomestici 
ogni marca, tipo veramente su¬ 
pcriore. Chiedeteci prezzi. condL 
/ioni 


ANNUNCI SANITARI 


- ESQUILINO 

VENEREE 

CIRFDNZIOM SESSUALI 
di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. SANGUE 
OIrelt. Dr. F. Calandri Specialista 
VU Cario Alberto. 43 iStazlnne) 
Aiit Ppcf 17-7-52 n 2)712 


XIj’OVI 
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alia stampa sovietica 


lì V/O « Mezlidutiarodriaia Kniga » (Mo¬ 
sca, Srnolcnsìiaia-Sennaia 32/34) continua 
gli abbonamenti ai giornali e periodici so¬ 
vietici por l anno 1957. Gli abbonamenti 
si possono effettuare presso le seguenti 
librerie italiane: 

B0L0GiVz\ 

Libreria Mano Vigna, Via Tovaglie, 35. 
Libreria Parolinf. Via Ugo Bassi. 14. 

GENOVA 

Libreria Intemazionale Di Stefano, Via Rocca¬ 
tagliata Ccccardi. 

FIRENZE 

Libreria Marzocco. Via Martelli, 22-r. 

Libreria Intemazionale Seeber. Via Toma- 
buoni. 70-r. 

M I LANO 

Libreria Del Popolo. Piazza XXV Aprùe, 8. 
Libreria Internazionale di Milano. Via Man¬ 
zoni. 40. 

Libreria Bocca, Galleria Vittorio Emanuele. 12. 

NAPOLI 

Libreria Mano Guida. Piazza dei Martin. 70. 
Libreria Macchiaroli, Via Carducci. 57-59 

R 0 M A 

B:b’.ioteca H’orr.anitas, Via Oslavua, 14. 

L.b.’-eria Rinascita. Via Botteghe Oscure. 2. 

roR 1 1 \ () 

Libreria Latte.». Via Garibaldi, 3. 

L.breria Intemazionaie Treves M De Stefano, 
Via S Teresa. 6. 

Abbonatevi a 

“ l’ L\I 0 \K SOVIETICA 

Rivista mensile illustrata dì vita 
moderna della società sovietica. Si 
stampa nelle lingue russa, francese, 
malese, tedesca, spacnola, 

fi prezzo dell'Abbonamento per il 
1957 è ridotto da L. 2500 a L- 1500. 

Le librerie sopra elencate hanno a toro 
disposizione un notevole quantitativo di 
libri sovietici di scienze pure, scienze appli¬ 
cate, medicina, belle arti, vocabolari, ecc. 
Dietro richiesta dei clienti, esse compiono 
altresì le ordinazioni per tutti i libri sovie¬ 
tici inclusi nei cataloghi del V/O « Mezhdu- 
narodnaia Kniga ». ì cataloghi e le infor¬ 
mazioni sui libri sovietici possono essere 
richiesti presso le stesse librerie. 
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L’UNITA* 



GM^M AWElWiMEJWTM SPORTiVB 


PUGILATO 


PRUDENTE NELLE PRIME RIPRESE IL CAMPIONE SI E’ SCATENATO NEL FINALE 

Loi malmena Hernandez (salvato due volte dal gong) 
vince al punti e conserva II titolo europeo del leggeri,, 


DUILIO LOI B’è confermRto merltovole di incontrare Brown per 11 titolo niondluie 


(Dalla noatra radailona) 

MILANO, 26. — / « Qutn- 
diciviila * che oggi pomerig¬ 
gio affollavano il Palazzo 
dello Sport milanese, stava¬ 
no magari per iniziare il fe¬ 
stival del fischio in quanto 
Duitio Loi ed il suo s/ìdan(e 
lo spagnolo Hernandez, lavo¬ 
ravano a ritmo molto lento, 
con troppa cautela. Riperi- 
sando alla rissa sanguinosa 
di quella notte al Vigorelli 
i due gatti selvaggi di allora 
sembravano diventati altret¬ 
tante educande tanto gentil¬ 
mente essi st combattevano. 
E si era ormai a metà della 
ottava ripresa 

Adora l’arbitro — il sipnor 
Jean Weber — un lussern 
borghese piuttosto stagiona¬ 
to che sembrava un ledesco. 
fermava Pozione e con ener¬ 
gia invitava Loi e lo spagno¬ 
lo a picchiarsi con piu uiua- 
citò. Sino a quel momento il 
vantaggio era per il nostro 
campione, un paio di punti, 
forse. Per la verità Duilio 
aveva imposto al match il 
ritmo che più gradiva e non 
dimenticava di terminare 
ogni ripresa con una raffica 
a due mani di una decina di 


Al termine dell*incontro l*« europeo » aveva almeno 9 punti di vantaggio sullo spagnolo 
sul cui livello tecnico vanno fatte parecchie riserve, 

Carnpari vittorioso su Mousse. Match pari tra Cavalieri e Saraoui. Troppo ingiusti i ver¬ 
detti di parità per gli incontri Bellotti-Ferrer e Polidori-Hamia. 


secondi. Il che impressiona¬ 
va sia il pubblico, sia l’ar¬ 
bitro. 

Dopo il richiamo del * re- 
ferce » i due continuarono a 
battersi sempre at piccolo 
trotto pur aumentando un 
tantino il ritmo e la medesi¬ 
ma cosa accadeva ■— poi — 
nei tre minuti seguenti, ma 
un minuto dopo l’inizio del 
decimo tempo t’incontro 
prendeva di colpo una fisio¬ 
nomia del lutto differente. 

Era Loi che metteva sul 
bersaglio alcune rabbiose 
botte ed un suo vertiginoso 
• uno-due » faceva flettere le 
ginocchia di José Hernandez. 
Tuttavia lo spagnolo essen¬ 
do assai forte di fisico seb¬ 
bene non lo sembri, ricupe¬ 
rava agevolmente. Nel turno 
che veniva subito dopo — lo 
undicesimo — Duilio inco- 
minciaua inoltre a sferrare 
robusti destri d'incontro. Sic- 
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Approvare le ^^carVe,, deirUVI per risolvere 
i più urgenli problemi del ciclismo iVaiiano 


C Na «CRITERIUM» A VILU GLOrT) 

\yjK](2a 




DETTAGLIO TECNICO 


Prima corsa: 1) Delco; 2) 
Quikly; 3) Cebù, ToU: V. 26; 
P. 21, 36, 36; Acc 221. Seconda 
corsa: 1) Profano; 2^ Senatrice. 
Tot.: V. 26; P. 17. 26; Acc. 37. 
Terza corsa: 1) Masaniello; 2) 
Struzzo. Tot.; V. 27; P. 12, 11; 
Acc. 26. Quarta corsa: 1) Dan¬ 
dy volò; 2) Boccaccio. Tot.: V* 
205; P. 55, 20; Acc. 211. QnInU 
corsa: I) Diaspro; 2) Brland; 
3) Rlsrcfllo. Tot.: V. 26; P. 17. 
60, 25; Acc. 2N. Sesta corsa: 
1) BctanU; 2) vanni; 3) Desi¬ 
derio Tot.: V. 5«: P. 27, 36. 36; 
Acc. 363. Settima corsa; 1) Pre- 
torlos; 2) TlgcUlno; 3) Arsine. 
Tot.; V. 21; P. 13. 13. 16; Acc. 
135. Ottava corsa: 1) Ragia; 2) 
Lsmril; 3) AUctU Tot.: V. 33; 
P. 14. 22, 26; Acc. 176. Nona 
corsa: 1) Gaston de Poi; 2) 
Casabassa; 3> Loretta. 


. 


I.*attlma grande prova riservata al due anni. ti CRITERIUM 
R05IAN0 (Ure 2.200.000 _ metri 1700) dispuUto ieri a VIIU Glori 
ha visto la vittoria di Diaspro che ha tratto proAtto degli errori 
di Olivari ed Odette e deUa maggior parte del tredici partenti, 
per allcrmarsi con grande faciliti davanti a Brland, Risveglio c 
Io stesso Ollvari protagonista di un bell'Insegnimento. A| via 
sfilava al comando Brland precedendo Qnecn Betty, Quadrilatero. 
DIaspo e Odette. GII altri erano quasi In rottura, con In coda a 
tutti Ollvari che aveva perduto almeno cento metri. Sulla prima 
corra rompeva Irrimediabilmente anche Odette mentre Qoeen 
Betty andava alI’atUcco di Brland. Quadrilatero rompeva a ma 
volta e Diaspro si plarrava agevolmente In seconda posirlone 
allo sieeeato. Intanto Ollvari con un magnlflro Inseguimento 
rinsriva a portarsi in quarta poslrlnne alle spalle di Diaspro Al 
4M Anali Quern Betty rompeva e Diaspro superava di slanrlo 
l’esanrlto Brland distaccandosi in retta di arrivo come sicuro 
Tlnritore. Alle sue spalle Brland riusciva a resistere al Anale di 
Rissregllo conquistando cosi la plarra d’onore. 

Nel fotoRnish: il siltorioso arriso di DIASPRO 


Una più nella clislinxione Ira professionistno e dilellaììtianio 


Che le « Carte » dcH’UVI 
riescano, finalnientc, a risol¬ 
vere i problemi più urgenti 
del nostro sport è una spe- 
ranz.i che non si sa se verri 
soddisfatta a Perugia. Gli uo¬ 
mini dell’UVI hanno altro 
per la testa; al punto 7 del¬ 
l’ordine dei giorno dcH'as- 
semblca della società h scrit¬ 
to, infatti: « Elezioni delle 
cariche direttive per H qua¬ 
driennio t9j7-6o ». E, quan¬ 
do ci sono di mezzo la pol¬ 
trona e le poltroncine di co¬ 
ntando, gli uomini deH’UVI 
non ragionano più: come ì 
tori, quando veilono rosso, 
diventano. 

Comunque, vada come va¬ 
da, un’occhiata alle • Carte • 
bbogna darcela; e poi, un po’ 
di risp«to por si tanto c dif¬ 
ficile lavoro dell'avv. Mona¬ 
co ci vuole. 

Questi i principii infor¬ 
matori della riforma delle 
« Carte •: 

I. — Natura giuridica del- 
l’UVl. L’UVl è organo del 
CONI, c altresì Ente pnvato 
con fini collettivi. 

I. — Composizione. L’UVl 
si compone di due settori; di¬ 
lettanti e professionis-i. La 
suddivisione non incide sulla 
unità dell’Unione, che rima¬ 
ne integra per il raggiungi¬ 
mento dei suoi fini. 

3. — Organi centrali, a) As¬ 
semblea nazionale; b) (Consi¬ 
glio nazionale; c) (Comitato 
esecutivo. 

4. — Organi periferici. 
a) Assemblea regionale; b) 
Comitato regionale. 

J. — Organi disciplinari. 
a) CAD - Commissione ap¬ 
pello e disciplina; bl CSD - 
Commissione supcriore di di¬ 
sciplina. 

assemblka nazionale 

E' biennale. Ad essa per¬ 
vengono: a) I delegati de^.V 
Assemblee regionali precon¬ 
gressuali eletti con t! sbtema 
proporzionale delle liste con- 
corrcnit con voto preferenzia¬ 
le; b) i delegati de! settore 
professionistico. La Assemblea 
nazionale elegge il Consiglio 
nazionale e d Collegio dei 
sindaci. 

CO.VSIGLIO NAZIO.NALE 

E’ formato da 24 consiglie¬ 
ri, di cui 18 eletti dai dele¬ 
gati delle società all’.^ssemblea 
nazionale, con il vitrcmi pno- 


por/ionale, sulla base di liste 
concorrenti con voto prefe¬ 
renziale, 5 eletti dai delegati 
del settore professionistico, i 
nominato d.tlJ’ANUGC (As¬ 
sociazione ufficiai! di gara). 
Il (Consiglio nazionale elegge 
H presidente dcH’UV'I, fra i 
consiglieri eletti dai delegati 
delie Società, a scheda segre¬ 
ta in graduatoria di diritto. 
Elegge anche: a) il Comitato 
disoipHnari; c) d Segretario 
esecutivo: b) le Commissioni 
generale. 

COMITATO ESECUTIVO 

E’ eletto da! (Consiglio na¬ 
zionale a scheda segreta m 
graduatoria di diritto. E’ for¬ 
mato da II membri: d pre¬ 
sidente deirUVI, 4 rappre¬ 
sentanti del settore dilettan¬ 
tistico, I rappresentante dcl- 
l’AUGC, j rappresentanti del 
settore professionistico. Il set¬ 
tore dilettantistico di detto 
Comitato nomina la CTS dei 
dilettanti; il settore professio¬ 
nistico nomina la CTS dei 
professionisti. Il Comitato ese¬ 
cutivo nomina i Commissari 
tecnici nazionali per la pista 
c per la strada. 

ORGANI PERIFERICI 

Sono le Assemblee regionali 
e i (Comitati regionali, secon¬ 
do le norme attuali. 

ORGANI DISCIPLINARI 

Sono due: a) la Commis¬ 
sione di appdlo e disciplina, 
di prima istanza; b) la Com¬ 
missione supcriore di discipli¬ 
na, di seconda istanza. En¬ 
trambe le (Commissioni, eieire 
dal (C.N., saranno formate da 
un rappresentante do! sctiore 
dilettantistico e da un rap¬ 
presentante del sonore profes¬ 
sionistico, i quali nomineran¬ 
no li presidente. 

La lettura delle « Carré • è 
abbastanza facile, mi pare. 
Voglio dire che !a riforma 
delia struttura dcil'UVI ap¬ 
pare chiara, semplice e logica. 
Nei, qua e là, si posson-i ri¬ 
levare; ma è anche possibile 
estirparli, semmai. E' certo, 
invece, che non è po«ibiie 
infilarsi l'asso nella manica, 
con queste «Carte» Le quali 
hanno Io scopo, soprattutto, di 
stabilire una netta dirinzio- 
ne fra dilettantismo e profes- 
rionismo, come vuo.e la leg¬ 
ge dello «porr moderno, e co- 
! m’è desiderato dall’ANCM.A, 


d.tIl’ACCPI e dalla LIV, fra 
gli altri. Dove, fra gli altri, 
il CONI non è escluso. 

Dovesse risultar vana an¬ 
che questa fatica deH’avvoca- 
to Monaco, bè allora si: al¬ 
lora sarebbe proprio 2 caso 
sii fame un lascio di quelli 

dciruvi. 

ATTILIO CAMORIANO 


Notizie brevi 


.NKLL’AMICHEVOUÌ INTtìRNAZIONAI.K DI IKRI A MILANO 

l’Ho nvcd fta t ic r inlcr a S an Si r o (2 -l ) 

lutti i goal segnati nella ripresa da Puskas, Koesie e Pandolfìni (rigore) 


HONVED: Grfnics. Rakoezi. 
Dudas; Boasic, Banjai. Ko- 
tan; Buday. Kocaic, .Mackos, 
Fufcsa. TIehy. 

INTE.R; KUttenccl. Vlncen- 
ri, (Foncaro). Giacotnaxzl 
(TlBcenil); Masiero, Bemar- 
dia. lavemizzi (Tasliaviai), 
Rebini. Voalaathea, MaucI 
(Loreari), Skadond (Paadol- 
■al). CaaspatfBoll. 

RETI: nella ripreu al IS* 
.Paskas, al TT Kocsif. al M’ 
PaadeIflaI (lifore). 

NOTE: Tempo freddissimo. 
Campo di fioco ghiacciató c 
eap e tbo di acfatara. 

MILANO. 96 — Malgrado la 
giornata freddtsttma numerosi 
sportivi tono accorti allo tta- 
dto df Saa Siro per rivedere 
6 campioni deUa Roaocd. N<m 
è fiata «aa praada asibtstoaa 


d> gioco, anche a causa 
del terreno gelalo; gli ungheresi 
comunque hanno offerto una 
altra prova di atta classe, e 
con maggiore precisione ne; ti¬ 
ro in porta il bottino a loro 
favore sarebbe stato più copio¬ 
so. 

Gid fll 15. restremo difensore 
nerazzurro desse intervenire per 
respingere, con un audace tuffo 
una palla che Puskat. sta per 
calciare: neirurto Maticucei e- 
tee dolorante, nui nprende il suo 
posto e compie poi ottimi in¬ 
terventi. II primo grosso peri¬ 
colo Pinter lo corre al 39'. quan¬ 
do un lungo traversone porla la 
palla da Buday a Ttchy. questo 
ultimo lira decisamente a rete; 
Matteucci é battuto ma Ber¬ 
nardini salva in extremis. 

Nella ripresa gli ungheresi 
partono decisamente airattocco 
e già al C sembrano dover pat- 
care in oanioppio; ma il gran 
tiro a/errato da Kocsfs. re¬ 


spinto dal palo L’/nler. che ha 
allineato Lorenzi al centro detta 
prima linea, con Fandolftm che 
lavora a dar man forte alla di¬ 
fesa. tento qualche azione di 
contropiede, ma il .tuo qit'w.i non 
rende per le indecisioni di Cam¬ 
pagnoli. f di Hebizzi 
AI 19' primo qoal dello gior¬ 
nata autore Puskas che ri;rren- 
de una punizione battuta da 
Kotasz Lorenzi tenta di porep- 
giare le sorti con uno azione 
personale ma il suo tiro finale 
finisce fuori di poco Sono i mi¬ 
lanesi ora ad attaccare e a| 25* 
Campagnoli a coronamento di 
una azione in linea colpisce il 
palo e un difensrre libera Non 
sempre le deasioni arbitrali 
trovt.no pubblico e giocatori 
eonsenenfi ^ qualche bisticcio 
Si verifica anche m campo: nul¬ 
la di grave però 
Al 3C^ goal di Afaekos. annul¬ 
lato dall'arbitro' per fuori gioco 
dello «tesso giocatore; al 95' Q 


mediano sinistro magiaro Kotsz, 
per protesta nei confronti del- 
t’arbitro abbandono il campo. 
Lo sostituisce Szabo In tteriJd 
il direttore di para pretendevo 
che il giocatore ungherese on¬ 
dasse a raccogliere il pallone 
che volontariamente aveva cal¬ 
ciato lontano. Un minuto dopo 
comunque gli ospiti aumenta¬ 
no Il punteggio con un bel gol 
di Koesis che con un tiro ben 
aggiustalo da uno quindicina 
di metri sorprende Malteucci. 

Gli ungheresi eonirollano le 
ozioni avversane Al to’ Tarbl- 
tro Grigi concedeva ai locati 
un ngore che Pondoifim realiz¬ 
za 7 >et un fello involontario e 
motto discutibile di un difen¬ 
sore magiara. Al termine della 
partita l'allenatore Gutman ha 
dichiarato che il primo gennaio 
THonved partird per la Tour¬ 
nee sudamericana avendo rice¬ 
vuta rautonzzazione della Fe- 
dercalcio magiara. 


GANU. 26. — Nel corso della 
riunione ciclistica svoltari Ieri 
sera al Velodromo d’inverno. 
Van Vllet (Ol i ha vinto II 
Gran Premio di veldritk pre¬ 
cedendo l'italiano Morettinl, 
classlflratosi secondo, ed altri. 
I.’omnliim è stato vinto da Van 
SteenherKen-Severgn* e l’ame¬ 
ricana a coppie da Koblet-Von 
lltiren. 

• • • 

BUENOS AIRES, 26. — li co¬ 
mitato direttivo del River Piate 
terrà domani una riunione per 
esaminate la rlrhlesta del Pa¬ 
leremo per l’ala destra Ver- 
nnira. 


come Hernandez — tutti lo 
sanno — è un « southpaw » 
cioè una • guardia falsa * era 
proprio quello che et voleva 
per frantumare — di minuto 
in minuto — ogni ambizione 
dello sfidante. 

Trovato il ritmo giusto e 
la niisuru c lo (ii.suinza, di¬ 
ventava un gioco per Loi 
punire l’avversario che ave¬ 
va o.sato polemizzare con Ini 
sia durante che dopo il pri¬ 
mo match finito in una inde¬ 
gna zuffa. Da quel momento 
— 11. rounds — sino alla fine 
della lotta, Hernandez è sta¬ 
to inesorabilmente bombar¬ 
dalo dai guantoni del cam¬ 
pione d'Eitroptt e due volle 
r stato salvato dal gong: al 
l2 e al 1.1 limilo (Ut orchi di 
Duilio Loi scintillavano men¬ 
tre il mesto Hernandez ogni 
attimo sempre più doveva 
rimpiangere l’istante in cui 
aveva stuzzicato quella spe¬ 
cie di pantera che lo stava 
umiliando. 

Se lo spagnolo non è cadu¬ 
to sfinito sul tavolato signifi¬ 
ca che Hernandez è un buon 
incassatore, uno stoico com¬ 
battente o significa — maga¬ 
ri — elle Loi ha preferito la¬ 
sciarlo camminare per tutta 
la rotta onde non risparmiar¬ 
gli un solo colpo. In fondo 
Duilio Loi é un sardo puro 
sangue, quindi un uomo •>.- 
goglioso, testardo, generoso 
ma irriducibile con i nemi¬ 
ci. Hernandez, quello sven¬ 
tato arrivato cbt.ssti da dove, 
era appunto - un nemico -. 

Abbiamo detto già. che nel¬ 
la ott'ini ripresa cioè a metà 
incontro circa. Loi conduce¬ 
va con un paio di punti di 
ronfaggio; ebbene dopo l’iil- 
limo colpo di gong del 15. 
tempo il distacco fra i due 
era diventato un abisso. A 
nostro modo di vedere Loi 
cnnduceva la corsa con circa 
nove punii rii vantaggio. 

L'arbitro signor Jean Wel¬ 
ter. deve avere emesso uno 
dei più facili e sicuri verdetti 
delle sua lunga corriera. Quin¬ 
di la partita del pupillo del 
signor Busacca, con Hernan¬ 
dez si può ritenerla chiusa 
ed è finita secondo la logica 
dei valori. 

Non vi sono dubbi che 
Duilio Loi è l’incontrastato 
• signore» d’Europa nella ca¬ 
tegoria dei leggeri sebbene 
la calata nei limiti di peso 
delle • 135 libbre » gli tolga 
qualche rosa della sua effi- 
eenza, pero sul livello pupi- 
listico di Jo.sè Hernandez si 
possono fare — riteniamo —• 
parecchie riserve. Nella rissa 
dello scorso maggio, gli 
esatti confini del boxeur ibe¬ 


rico erano rimasti come na¬ 
scosti da una cortina di neb¬ 
bia Ebbene, Duilio Loi, con 
ti suo intelligente modo di 
agire, cioè, con non stuzzi¬ 
care all’inizio l'avversano, 
in maniera da non provocar¬ 
ne eventuali testate e di con¬ 
seguenza evitare incontrol¬ 
late rivalse, ha permesso ai 
milanesi di vedere bene, in 
ogni sua facciata, José Her¬ 
nandez. Si può concedere al¬ 
lo spagnolo l’alibi di una 
vaga malattìa, tuttavia dal 
come lavora fra le corde ben 
comprendiamo le sconfitte, 
più o meno recenti, subite 
contro Pravisant prima e 
Bohq Ros poi. 

Ieri, nella sua azione, Her¬ 
nandez appariva talmente 
sfuocato e scarso di morden¬ 
te, così monotono e senza 
talento da giustificare — an¬ 
zi — il giudizio di quello 
spettatore che Io definì rab¬ 


biosamente un - cacciavite in 
guardia destra ». Natural¬ 
mente il termine « cacciavi¬ 
te » vale se pensiamo che 
Hernandez é stato ammesso 
al grandi combattimenti da¬ 
vanti alle grandi folle. 

Nondimeno potrebbe benis¬ 
simo essere che l’intelligen¬ 
za, il valore pugilistico e la 
malizia di Lot sono ormai tal¬ 
mente alti che l'altro net con¬ 
fronto ne rimase come 
schiacciato. Insamma sul ring 
del * Palsport » si è visto un 
autentico campione — Duilio 
Loi — e ciò non la riteniamo 
una novità, ma anche uno 
sfidante che ha tutto l’aspet¬ 
to di un pugile di paese, giu¬ 
sto come pugile di paese 
sembrò contro Io stesso Loi, 
il famoso l'rcd Gallarla. 

Di conseguenza Loi, sulla 
pedana, ha manovrato tutto 
il match come meglio gli è 
piaciuto. Dopo avere studia- 


LA PREPARAZIONE DI ROMA E UZIO 


HDPbertoTozzielHucGiBelli 
Doo Biocheraano a Pad ova? 

Venturi è guarito e rientrerà contro il Napoli 


I blaiico.i,-/iirrì (nella mattina 
ta) ed 1 ziallornssl (nel pomerlff' 
giu) hanno ripreso Ieri la loro 
preparazione In vista degli In¬ 
contri di domenica prossima con 
il Padova e con il Napoli. 

Numerosi, sla neiriino che nel 
raltro clan, le assenze per rU 
Infortuni e le licenze concesse ai 
giocatori che hanno le loro fa¬ 
miglie lontane da Roma. La se¬ 
duta d'allenamento è stata breve 
ed è consentita In alcuni esercizi 
ginnici intercalati a scatti, corse, 
giri di campo ed alcuni palleggi- 

Per oggi aono proviste due 
partitelle di allenamento che do, 
vrebbero servire a Sarosi e Car. 
ver per rendersi conto deU’at. 
tuaie stato flslro dei giocatori a 
disposizione. Le notizie più 
preoccupanti riguardano il clan 
hianeoazzurro e più particolar¬ 
mente Tozzi, rimasto vittima do. 
menlca di un leggero stiramento 
inguinale che ancora risente del¬ 
la botta ricevuta a San Siro 
nella partita con II Mllan. Gli 
altri infortunati, Fuin, Vivalo e 
Pinardi. sono ormai compieta- 
mente guariti e quindi a dispo¬ 
sizione di Carver. Fra 1 giallo- 
rossi, se si eccettuano alcune 
contusioni, più o meno noiose. 


tutti si trovano in discrete con 
dizioni fisiche, compre.so Venturi 
rimessosi dall’attacco influenzale 
che gli ha Impedito di giocare 
a Vicenza e che certamente rlen 
trerà In squadra domenica contro 
il Napoli. 


Barcellona Vienna 4 3 


BARCELLONA. 26. — La 

squadra di calcio del Barcel¬ 
lona ha battuto ogf/i Tundlcl 
austriaco del "Vienna" per 6-3 
( 2 - 2 ). 


Pouali vittorioso 
su Ferrant por K. 0. 

CREMONA. 2fi. — In occa¬ 
sione dell’inizio del torneo 
« Primi round » che vedrà riu¬ 
niti a Cremona 300 pugili no¬ 
vizi. lo chalUnger al titolo eu¬ 
ropeo del piuma, Pezzali, ha 
battuto per K.O. 11 prima serie 
di Francia Ferrant. 

Nella stessa riunione 11 pu¬ 
gile Frigni ha superato at pun¬ 
ti Il campione di Provenza 
Youst. 


DOPO U PRTMA GIORNATA DI GARE SUI r COURT » DI ADELAIDE 

UAustralia conduce sugli USA per 2 aO 
nella finalissima della ‘‘Coppa Davis,, 

Iload Ila travolto Flaiii e Ro.sewall ha piegato Scìxas — Oggi il doppio :> 


(Nostro ••rvizio partlcolara) 

ADELAIDE. 26 — Al ter¬ 
mine della prima giornata 
della finalissima di «Coppa 
Davis » l’Australia conduce 
per 2 a 0 sugli americani gra¬ 
zie alle vittorie ottenute da 
Hnad e Rosewall contro Flam 
e Seixas nei due incontri di 
singolare disputati oggi. 

A meno di sorprese nel 
« doppio « di domani o negli 
altri due singolari di dopodo¬ 
mani. la grande « insalatiera » 
d'argento dovrebbe quindi ri¬ 
manere nella terra del can¬ 
guri ove si è stabilita ferma¬ 
mente dal 1954: e cosi gli 
australiani riuscirebbero ad 
orientare a loro favore il bi- 
l.incìo rompicssivo degli in¬ 
contri che aUtialmeotc è al¬ 
la pari: 5-5 

Hoad ha disposto con ir¬ 
risoria facilità di Flam che 
ha battuto in tre sei con il 
punteggio schiacciante di 6-2. 
6-3. 6-3 con maggiore diffi¬ 
coltà Koscwall è niiscito ad 
aver ragione di Seixas il 
« n. 1 - degli USA che ha bat¬ 
tuto dopo quattro giochi 
comb.attuU uno dei quii! f> 
andato airamcricano. li pun¬ 
teggio complessivo è stato 
così di 6-1. 6-4, 4-6, 6-1. 
E veni.amo ora alla cronaca 

Circa diciottomila persone 
sono presenti allorché scen¬ 
dono in campo Taustraliano 
Hoad c l’americano Flam 
Qiirsl'ultimo, che scendeva 
in lizza per la prima volta nel¬ 
l’importante competizione tra¬ 
diva un certo nervosismo 
iniziale perdendo il primo 
gioco sul proprio servizio 
Approfittando della confusio¬ 
ne deirawersarii Hoad che 
sfoggiava il suo magnìfico 
- rovescio - si portava s"nza 
sforzo sul 4-1, 4-2, 6-2 

Nel secondo set PJam 
accenna a riprendersi e cam¬ 
bia tattica di gioco portan¬ 
dosi spesso a rete: riesce cori 
a tenere festa alTawersario 
fino al 3-3. Poi Hoad sfrutta 
un servizio doirawersario 
per portarsi In vantaggio, 
continua a vincere sul pro¬ 
prio servizio e si aggiudica 
infine anche il «game, suc¬ 
cessivo In cui il servizio era 
tornato a Flam. Il set ter* 


mina cosi con il punteggio d» 
6-3 a favore dell'australiano 

Nella terza partita che può 
essere decisiva, ramericano 
parte di scatto c mostrando 
una maggiore disinvoltura 
riesce ad approfittare della 
distrazione dello avversario 
per portarsi sul 3 a 1. 

Il gioco seguente è com¬ 
battutissimo. nondimeno 
Hoad riesce a ridurre lo 
svantaggio aggiudicandosi il 
« game «: anche il gioco suc¬ 
cessivo è appannaggio di 
Hoad grazie ad un magnifico 
servizio esterno. Sul ri-sultato 
di parità l’australiano aumen¬ 
ta i suoi sforzi e sfruttando 
al massimo i suoi « servizi- 
cannonata. vince anche i tre 
«•game. successivi aggiudi- 
n.andosi co.sl l| set c rincon¬ 
tro. Appena giunto negli spo¬ 
gliatoi l’americano Flam svie¬ 
ne a causa del grande 
dispendio dj energie fisiche e 
nervoso cui è stato sottoposto. 

Scendono poi sul terreno 
Rosewall e Seixas per il se¬ 
condo incontro di singolare 
Nella prima partita. Rosewall 
con palle lunghe impedisce 
airamerìcano di scendere a 
rete, domina il gioco e vince 
per 6-1 Nel secondo set. Ro¬ 
sewall e Seixas vincono i 
primi servizi; poi Ro.sevall 
perde il proprio e Seixas si 
avvantaggia per 3-1; rameri¬ 
cano permette a Ro^^wall di 
pareggiare all’ottavo gioco 
Da questo momento l’austra¬ 
liano riprende il com.ando 
delle opcr.irioni e si iss-.u- 
dica anche il secondo set; 6-4. 

Batt.aglia di sor-/.zi nel 
terzo set. fino al 2-2. poi 
l’americano, piazzando palle 
in tutti gli angoli del r.impo 
riesce ad avvantaggiarsi per 
4-2; Rosewall reagisce, ma 
non può rompere la cadenza 
deiramericano che si aggiu¬ 
dica il set por 6-4 Noi quarto 
set Rosewall attacca subito, 
riprende il controllo dol gioco 
contro un Seixas che appare 
affaticato per Io sforzo for¬ 
nito nel set precedente 
L’australiano conduce 3-0 3-1 
poi 6-1 dando cori la se¬ 
conda vittoria aU’Australia 
EDWARD DIESERING 



ROSEW.ALL ha piegato Seixaa nel secondo Incontro di singo¬ 
lare della finale di Coppa Darla 


fo per bene il suo uomo mer¬ 
cè un inizio lento, cauto, del 
tutto ingannatore, sfoggian¬ 
do azioni appena abbozzate, 
partendo in sfuriate a sin¬ 
ghiozzo, in modo da non met¬ 
tere Hernandez tu tentazioni, 
cioè spingerlo a ridiventare 
un toro d’arena, gli ha poi 
— al momento giusto — li¬ 
sciato per bene il pelo 

Il giochetto è riuscito a 
Duilio in maniera perfetta, 
bisogna concedergli questo 
merito. Duilio Loi ha termi¬ 
nato la fatica con il volto le¬ 
vigato, senza una ferita né 
un filo di sangue e lo sguar¬ 
do suo appariva sempre lim¬ 
pido e polemico come quan¬ 
do tutto ra per il meglio. 
L'altro — Josè Hernandez — 
è uscito tnuece dal recinto 
stanco ed umiliato, una gros¬ 
sa bozza sotto l'occhio destro 
ed un amaro sorriso sulle 
labbra ancora imbrattate dal 
sangue che gli era calato dal 
naso sotto una sferzata del 
rivale. A conti fatti Heniiin- 
dez ne aveva prese più di 
quante era lecito preventi¬ 
varne. 

Da parte sua l'enorme 
pubblico — circa 30 milioni 
di incasso per la SIS — ap¬ 
pariva alla fine in tripudio. 
Aveva ancora negli occhi le 
luci abbaglianti di questo 
singolare combattimento di 
bojc; inwcce le ombre ini¬ 
ziali, compresi quei fischi 
che cominciavano a moliipli- 
carsi, giusto quando l’arbi¬ 
tro richiamò nell’ottava ri¬ 
presa il campione ed il suo 
sfidante, erano del tutto di¬ 
menticati come del resto 
sempre accade quando vin¬ 
ce il ragazzo del cuore. 

Degli altri incontri del po¬ 
lemico • meeting • diremo 
che il veneto Cavalieri ed il 
nord africano Sahraouf sono 
stati giudicati alla pari dojio 
SCI accanite riprese. L'it'iha- 
iio iniziò meglio mentre l'al¬ 
tro fu capace di produr.si m 
un finale ben più efficace. 

Giordano Campar!, la no¬ 
stra * promessa • dei piuma 
dopo otto rounds ha avuto 
la meglio ai punti, con'ro il 
negro Saad Mnussa. Diirnnte 
le alterne fasi della lo'.ia 
Compari mise in luce .scarsa 
esperienza mentre il destro 
non potè usarlo a dovere 

* causa uno contusione» han¬ 
no fatto sapere gli uomini 
del suo * clan ». Da parte 
suo Mousse deve incassare 
poco, inoltre, pare as.sai scar¬ 
so in fatto di mordente. Due 

• K.D.» nel terzo ed oliato 
round hanno automaticamen¬ 
te avvantaggiato Campan 
indubbiamente il più merite¬ 
vole ed ambizioso dei due. 

Ci rifiutiamo di prendere 
in considerazione t due ver¬ 
detti della giuria che misero 
alla pari Ferrer e Stefano 
Bellotti prima, Hamio e Po- 
lidori pai. E’ vero che siamo 
in tempo di Natale, di amici¬ 
zia, di bontà, di • vogliamo¬ 
ci bene » tuttavia l'operaio 
delle due giurie non lu r:te- 
niamo una cosa .se--ia 

Seraphin Ferrer sembra 
ormai la squallida ombra di 
quello che fu: cerca in ma¬ 
niera scomposta la zuffa per¬ 
de facilmente l'equilibrio e 
la misura: ieri nei guantoni 
al posto dei martelli di sem¬ 
pre aveva piumini da cipria. 
Nondimeno fece il forcing 
per tutti i dieci round.s. mise 
a segno valanghe di pugni ed 
è giunto al termine del suo 
mediocre lavoro con almeno 
cinque punti di vanta.qgio: 
un vero solco. Bellotti ha da¬ 
to il meglio di quanto pos¬ 
siede, • mestiere » ed abilitò, 
sebbene al pari di un peso 
tcelter romano ormai dimen¬ 
ticato — Di Jorio — riman¬ 
ga sempre nel limbo delle 
buone intenzioni. L'incontro 
ha avuto una fisionomio oni- 
mata, peccato che il verdetto 
sia risultato tanto rid-colo. 

Pure Hamia sembrava ieri 
una melanconica ombra. Si 
è buscato qualche colpo di 
troppo dall’innocuo Polidon. 
Tufforio tagliò ugualmente 
il traguardo con circa quat¬ 
tro lunghezze di ranfoggio. 
Il verdetto di p.-regaio in 
questo secondo caso non fa 
più sorrìdere: difatti lo rite¬ 
niamo troppo degradante per 
una giuria Forse i oiudiri 
deìl’incontro Ferrer Bellotti 
che gli altri di Hamia-Poh- 
dori hanno avuto timore di 
far fischiare la folla che ave¬ 
va parteagiato — è logico — 
con t nostri ragazzi, aiwto 
corte accadde nel passalo 
per i rerrlciti dei match Hr.- 
m-c-p.'tiHi e Pet>llt-Pr'-mi 

Se è così: povero pugilato, 
povero sport Per finire scri¬ 
viamo che la regia della SIS 
è stata sapiente, perfetta - il 
suo accordo con le giurie de¬ 
gli incontri incriminoli .-far- 
rero commovente. 

GIUSEPPE SIGNORI 


DEITAGIIO TECNICO- 


PESI LF.GGERI; Germano 
Cavalieri (Venezia) kg. 62.400, 
Moalay Sahraoai (Marocco) 
kg. 63, lacontro pari in 6x3. 

PESI PIUMA: Giordano 
Campar! (Pavia) kg. 37.9»» 
batte Saad Mona» (Blserta) 
kg. 55 al pnati in 8x3. 

PESI WELTER; Stefano 
Bellotti (Roma) kg. 67. Sera- 
phia Ferrer (Francia) chi¬ 
logrammi 63.6M. match pari. 

PESI LEGGERI (campiona¬ 
to d’Eampa); Dailio Loi 
(Italia) campione europeo 
batte Josè Hernandez (Spa* 
gna). sfidante. ai patiti 
in 15x3. 

PESI PIUM.A: Altldoro Po- 
lidori (Grosseto) pareggia 
con Cberlf Hamia (Gnergon) 
la 18 riprese. , 
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L’UNITA’ 


Un altro inverno doro 

per le giovani generazioni 


Di nuovo, il panorama 
della nostra vita pubblica, 
alle soglie dell’inverno, si 
colora di tinte preoccupanti 
G consuete. 1 braccianti sono 
in agitazione mentre cresce 
il malessere in tutte le zone 
più povere e depresse. Dani¬ 
lo Dolci attua un nuovo scio, 
pero della fame per richia¬ 
mare la pubblica opinione 
sulla grama vita dei miseri; 
le denunce sulla gravità del- 
la situazione si fanno più 
frequenti e generali. 

Alle soglie di un inverno 
che può riprodurre le dram¬ 
matiche Eoflcrenze che l’an. 
no 'corso dovette subire tan¬ 
ta parte del nostro popolo, è 
ncce.'sario un doveroso ed 
urgente richiamo sulle con- 
dizioni di esistenza delle 
nuove generazioni. Ogni an¬ 
no c’è un «inverno italiano", 
cioè un periodo di sofTerenzo 
n'pre e dure per milioni di 
uomini e di giovani. Si pon- 
.'i che nel settembre scorso si 
e avutf», nei confronti del 
mese di agosto, una contra¬ 
zione di 70 000 occupati, dei 
quali 20 000 nell’industria. E 
nei mesi seguenti il proces.'o 
.■-i aggrava. La di.soccupazio- 
ne di massa, la sottoccnpa. 
zinne, la mi.seria e la man¬ 
canza di condizioni civili di 
esistenza, diventano, duran¬ 
te rinvemo. fenomeni che 
fanno gravare su milioni di 
uomini sofferenze di ogni ge¬ 
nere. E .sono le nuove gene¬ 
razioni ad esserne particolar¬ 
mente colpite. Sia perchè fi a 
1 giovani è altissima la disoc¬ 
cupazione e più diflu.si ì fe¬ 
nomeni di .sfruttamento, di 
.Mittosalario, di insicurezza 
del lavoro; sla perchè i gio¬ 
vani vivono un’età che ri¬ 
chiede. fisicamente c moral¬ 
mente. un ambiente sano, 
tranc(iiino. felitv. Ai mah 
materiali si uniscono perciò 
gravi preoccupazioni per lo 
sviluppo fisiologico di tutta 
una generazione, le preoccu¬ 
pazioni per la sua formazio¬ 
ne professionale e, più in gè- 
norale, per il maturarsi del¬ 
la loio coscienza di cittadini 
di una Repubblica fondata 
.'ili lavoro 

Giustificata è dunque la 
denuncia rhe è stata fatta 
anche dal lecente Congresso 
nazionale della « Gioventìi 
aclista II delie drammatiche 
condizioni di esistenza delie 
nuove generazioni. Non è del 
le.sto co.sa nuova, tale denun¬ 
cia. negli ambienti della gio¬ 
ventù cattolica; mentre sem¬ 
pre debole è .«tata, ed in par- 
te ancora è. rindicazione di 
soluzioni per i gravi proble¬ 
mi flemmciati 

Ed è su questo aspetto del¬ 
la questione che oggi si fan¬ 
no avvertire le maggiori ne¬ 
cessità; perchè noi ci trovia¬ 
mo di fronte a due problemi, 
importanti ed ugualmente 
urgenti; provvedere subito 
alle necessità impellenti 
delle nuove generazioni e 
creare le condizioni por la 
.soluzione di problemi annosi 
e .strutturali, quali la disoc¬ 
cupazione giov'anile e la for¬ 
mazione profe.ssionale delle 
nuove leve di lavoro. Si in¬ 
trecciano qui problemi di 
lotte politiche e sociali e la 
necessità di un largo dibat¬ 
tito e confronto, fra le orga¬ 
nizzazioni giovanili, per con¬ 
tribuire alla soluzione dei 
due grandi problemi accen¬ 
nali Si tratta, cioè, nello 
stes'O tempo, di dar vita ad 
un largo movimento di gio- 
\ani che. volto a soddisfare 
necessità e bisogni urgenti, 
non si fermi su queste posi¬ 
zioni rivendicative. ma al- 
],arghi la sua azione per por- 
tare un contributo di idee 
e di opere ad un più genera¬ 
le movimento rinnovatore 
della società. 

Per la soluzione di tutti e 
due I problemi esistono oggi 
'.e condizioni. Ogni movimen¬ 
to giovanile che abbia un 
qualche contatto reale con le 
masse giovanili .«ente la spin¬ 
ta ad una azione che otten¬ 
ga tangibili risultati D’altra 
parte, il Congre.sso dei gio¬ 
vani aclisti, il recente Con- 
gres.^o nazionale dei giovani 
repubblicani, il movimento 
giovanile socialista ed i gio¬ 
vani democristiani hanno po- 
.'to :n riiscus-ionc i problemi 
delle riforme, della attuazio¬ 
ne del Piano Vanoni e di una 
nolilica economica nuova. 
Sono note le nostre po.sizio- 
ni p-?r amp.e riforme strut¬ 
turali. c tutta la nostra li¬ 
nea tradizionale di lotta per 

1.1 realizzazione p.ena cieìla 
Costituzione. Esistono. c.«è. 

: termini obbiettivi per un 
l.-rgo dibattito e per la ri¬ 
cerca di comuni iniziative 
volte a que.sto Mmpo Sono, 
cioè. I fattori permanenti 
che hanno spinto o che spin¬ 
gono i g:o\ani ed i loro mo¬ 
vimenti giovani’i a cercare 
contai:,, punti di rontergen- 
7.1. prientnnmnti unitari A 
qu.-'sta re.a'*à dol’e co'e ?i 
cerca di fare osgi v.o'enz.a 
imponendo a certi settori de! 
mondo giovanile la cap¬ 
pa rieirant,comuniSmo, che 
troppi dirigenti giovani ac- 
Tettano cadendo nel confor- 
"li.srro Più piatto e mo-tifi- 
."ante La battag ’a pc' la .'o- 
J-i? one 'iei problemi dei gio¬ 
vani attraverso r.accordo e la 
rol’a'corazione di tutte le 
forze g.ovan.li. diviene cosi 
anche una battaglia contro 
I, ritorno allo « «celbismo ». 
ai tempi delle « crociate an¬ 
ticomuniste ». per aprire in- 
\ece nuove .soluzioni politi¬ 
che che ci traggano fuori 
da’l'imn'ob’li.smo centrista 

?e vogliamo, nero, che tut- 
t.-i c,ò hvenga nua'rosa d. 

11\ ' e di re.ale nel paese 
r.obhT.mo fare appello alle 
masse giovanili Noi abbia¬ 
mo av.-.nzato la richie-ta di 
misure urgenti, di emergen 
za. per aiutare le nuove ge- 
r.er.azioni nei prossimi mesi 
invernali. Chiediamo roccu- 
pazione di consistenti aliquo. 


te di giovani appiendisti 
nelle aziende, .soprattutto 
nelle industrie dello stato. 
Nell’agricoltura pensiamo 
che sìa necessario estendere 
l’imponibile di mano d’ope¬ 
ra ai giovani sino al quindi- 
CD.simo anno di età. Come 
misura .straordinaria, chie¬ 
diamo che .=i organizzino 
cantieri di lavoro e corsi 
professionali per almeno 
100 000 giovani, mentre «i 
dovrebbe ass'cttrarc un aiu¬ 
to. un .sussidio straordinario, 
per i me.si pivi crudi, ai gio. 
vani ed alle ragazze m cer¬ 
ca dì prima occupazione. 
Pensiamo anche che sia ne¬ 
cessario regolare la questio¬ 
ne dei contratti a termine, 
eliminando la insicurezj^a del 
lavoro, ottenendo pine la so- 
.«pensione dei licenziamenti. 

Attonio j qiie.ste richieste 
può realizzarsi la oper.inte 
collaborazione delle forze 
giovanili: ftiiesta collabora¬ 
zione è preme>sa di un più 
largo impegno per una ope¬ 
ra comune, cooicimata, di at¬ 
tivo intervento dei giovani 
sulle lotte pei il rinnov.i- 
monto del nostro «tato de¬ 
mocratico. .‘\ttoino a questi* 
richieste, d’altra parte, è ne- 
cr.s.sario l’appoggio delle oi- 
gnnizz.aziom .sindacali (x*r- 
chè dal loro impegna a .-o- 
«tonere le rivendicazioni dei 
giovani dipenderà in gran 
parte l’esito positivo di que- 
sta particolare battaglia per 
alleviare le già tragiche con¬ 
dizioni di esistenza di tanta 
parte delle nuove generazio¬ 
ni italiane 

nl.N'AO TUIVKLI.I 


I primi costumi da bagno 









I.ONDIIA — Forse per rompere il rigore itell'tnvcruo, sono present.itt a l.omtr.» ì 

primi tnoilelli di cusltimi ila tniKno per tu prossima esilile. (RiesU due. dlsesii.iil in t’.ili- 
forni.i c falilirieati in Australia, si ispirano a molivi eKlzi.ini. |>e Indossairicl sono < arolin.i 

t’I.irke (a simsti.n e tlwen Fletelicr 



INTERVISTA CON LAMA SUL CONTRATTO m LAVORO DEL SETTORE GOMMA 

^voratori della Pirelli e della Micheliii 

rivendi cano i vantaggi del progresso tecnico 

I punti dii sostcnorc surumio decisi da ufui lirossiiuu cnusiiltn/iouc di mussii 
l.a si iiujìCiiniì ad uppngdiurc ìtiiche le richieste dc^li nitri siudiu'nti 


Il rinno\’o del contratto 
per 1 Involatori della gom¬ 
ma. che scade prossimamen¬ 
te. pone una serie di que¬ 
stioni che riguardano la po¬ 
litica del sindacato nei gran¬ 
di complessi monopolistici 
(Pirelli. Michelm. ecc.) Ab¬ 
biamo, in proposito, iulei- 
vistato Luciano Lama, -e- 
gretario della Federazione 
clumici. 

— Come pensate di met¬ 
tere in atto la politica uni¬ 
taria decisa dallti CGIL in 
occasione del rinnovo del 
contratto della gomma? 

— E’ appunto sui proble¬ 
mi concreti di questo tipo 
clic le nostre orrjanizrnzloni 
possono * prefigurare in sé* 
— secondo uno formula che 
ha avuto fortuna — il miono 
sindacato unitario. 

Per favorire questo pro¬ 
cesso. la F 1 LC Ilo stabilito 


q.-mle .si ili.sci» tu no le riven¬ 
dicazioni alla buse, net re¬ 
parti, con In pnrteci|inci(Mie (Il 
tutti i ìavoroton che lo de¬ 
siderano. ('onsultazione so¬ 
stanziale c non < plebiscito » 
tnrmale. perche in que.'ila 
circostanza abbiamo rinun¬ 
ciato a formulare a priori 
proposte specifiche m olio 
particnlareqaiate. Insci (indo 
invece agli interessati [a 
scelta fra rimo e l'altro ti¬ 
po di Ttocndicasionc. Noi 
ci starno limitati ad indicare 
qualche orientamento sulle 
questioni salariali, assislen- 
jziali. sull'orario di lavoro. 

Inoltre, anche nel caso le 
altre organizzazioni — beit- 
r/ié invitate — non vogliono 
partecipare alla consiiìlo- 
ziove (in noi promossa, non 
per questo noi ci opjiorre- 
Irno alle loro richieste. 

Non sì illudano i padroni 


di sviluppare una larrja cnn-irhe da una parte dellct FILC, 
siiìtazinne nel enr.sn deUa'per innlintese fiiiestinni di 


RICATTO DEI MONOPOLI SACCARIFERI 

Gii industriaii minacciano 
ia chiusura delle fabbriche 

Hifiiilaiio atu'In* il seiiK* per la rampatila liìe- 
ticoia - Hiiiiiioiii CGIL • Alleanza eontadiiia 


Si sono incontrati recente¬ 
mente 1 dirigenti dellhAlleaii- 
za dei Contadini a.ssieme a 
quelli della CGIL e della 
Confederlerra per discutere 
la situazione della bieticol¬ 
tura in vista della prossima 
campagna e della scadenza 
del contratto che regola i 
rapporti fra bieticoltori e in- 
dii.stnali saccariferi 

La situazione, .secondo 
quanto e stato rilevato, ap¬ 
pare assai grave in seguito 
alla posizione a.ssunta rlagli 
:ndu«trm*.i zuccherieri i qua¬ 
li, rifiutando di accettare la 
riduzione del prezzo dello 
zucchero decisa dal CIP e 
convalidata dal Parlamento, 
hanno ricorso al Consiglio 
di Stato contestando la le¬ 
gittimità del provvedimento 
Nello sfe.sso tempo gli in¬ 
dustriali minacciano di non 
fornire il seme per ia pros¬ 
sima campagna ed inoltre 
di chiudere gli «tabilimenti 
qualora venisse mantenuta 
la decisa riduzione di 10 lire 
al kg dello zucchero sul 
loro siiperprofilto 

Questa posizione dei mo 
nopolisti zuccherieri mppre- 
senta un gravissimo perico¬ 
lo, oltreche per la massa de: 
produttori agricoli, anche 
per 1 con.sumalon e per tutta 
l'economia nazionale 

In relazione a tale situa¬ 
zione le organizzazioni sin- 
ilacali e r.AIleanz.i hanno 
dcci-Mi di investire della que- 
-tioiu 1 competent. .ngani 
governativi e l'Assocm/ione 
bieticoltori per chiedere un 
deci.so intervento che garan- 
ti.sca ai bieticoltori la for¬ 
nitura del seme e il mante¬ 
nimento del prezzo delle bie¬ 
tole nella stessa mi.siira del- 

1.1 campagna precedente 
Inoltre T.-Mlcanza dei Con- 
tidini. la CGIL e la Confe 
lerterra hanno chiesto al co 
verno d; promuovere le a7.:o- 
ni nece.ssarie per impedire 
la eventuale chiusura degli 
stabilimenti minacciata da¬ 
gli industriali, allo scopo di 
issirnrare a tutta la popola¬ 
zione la normale produzione 
dello zucchero. 


Muoiano due sorelle 
in un incidente d'aulo 


TRENTO. 26 , — Due sorel¬ 
le 'onn morte m un incidente 
d’auto verificatosi nel primo 
pomeriggio «uHa =!al.ile della 
Mendola-Tonale nei pressi 
•le'l’.'ibitato di Male. 

Una automobile. (>e: i ausr 
imprcc.sate, è u-ei‘.i di strada 
dopo aver divelto un para 
c.irro rovesciandns- nella 'ot 
tostante 'carpata .Neli'inci- 
dente sono decedute le 'orel- 
,'e F'r.inca e l^idir, R.imj>ini 
ri.spettiv.imf nte ’d. , nn; 22 c 
17 Una terza prisona che «. 
irovav'a a bordo è stata rico 
verata all’ospedale di Cles 
n .seguito alle ferite riporta’e 


prestigin po.v.qiao sorgeic 
ostacoli (die rivendicazioni, 
anche .«e avanzate dagli al¬ 
tri sindacati, jiurche. benin¬ 
teso. ri.vjioiidano alla esigen¬ 
za di miglionire le condt- 
ztont (lei lavoratori 

— Hitenete che il eoiurnl- 
to po'.sa es.seie ampuimenle 
rinnovato? 

Questo dipeiidc. imtural- 
meiite, dalla capacità di lot¬ 
ta che i lavoratori sapranno 
dimostrare c dal grado di 
unità che riusciremo a stii- 
bilire. Il nostro orientamen¬ 
to, in ogni modo, è (lucllo 
(Il non riprendere da capo 
tutti gli articoli del contrat¬ 
to già abbastanza comples¬ 
so, ma di incidere invece, 
ampiamente, su alcuni isti¬ 
tuti importanti per mìalio- 
rurli .sostanzialmente. 

Ciò è ragionevole anche 
perche — dato l'inquadra¬ 
mento sindacale della gom¬ 
ma — ì lavoratori dt questo 
settore hanno finora avuto 
un contratto nazionale iden¬ 
tico a quello di altre bran¬ 
che lìroduttire assnlutamen- 
1 e diverse, sia per le carat¬ 
teristiche della prestazione 
lavorativa, sia per le dimen¬ 
sioni e la politica economi¬ 
ca delle aziende. 

Infine occorre mettere in 
rilievo che il settore della 
aoninin si distingue per la 
elevatissima concentrazione 
uionopotistiea t Pirelli. Mi- 
clielin, Ccat). per la relativa 
oinnneneità dei metodi pro¬ 
duttivi e delle strutture 
aziendali e per il fatto, estre¬ 
mamente importante, che il 
Tjrnnre.ssn remico e l'orga¬ 
nizzazione della produzione 
ri hanno ranaiunto in questi 
anni delle punte che hanno 
iiorhr coniront/ in (Ptrì set¬ 
tori 

l e rirendirnzinni dorranno 
bn':arrt sa (jne^to niinm sta¬ 
to di cose esistente nelle 
aziende, che ha niod> ficaio di 
fatto il rapporto di lavoro, 
.senza che sul piano rnnlrat- 
tiiiile SI sin operai)) il ne¬ 
cessario adenuamento. 

In sostanza, finora, da que¬ 
ste innovazioni hanno trat¬ 
to vaiilnagio quasi e.srfusF- 
vamente oli industriali: et 
par giunto il momento che 
anche i lavoratori cnndirì- 
dann questi rantaaqi mialto- 
randn le loro condizioni di\ 
esistenza e di lavoro. i 


ViHoriose la FlOM 
alla S. Eustachio di Brescia 


ItRKSCIA. 2 i: — I..I h-t.i um- 
liirif. 11.» coriseguit,> pieno .«uc- 
ce.'.so nelle elezioni pi'r l.i C I 
degli slabihinenii S Ku'-lachio 
di Bre.'oia Ecco i npiiltali 
lista FlOM vo'i ano. seggi .1 
li.s'e CISI. 1 U 57 (:eg2i 1 , li.e* i 
Ulti 9 i* seggi I 


Ucciso da un crollo 
un operalo edile 

BRINDISI. 26 . -- In un edu 
ficio m eoslriizione in contra¬ 
da l’.iradiso è improvvi.sa- 
nicnte crollata una volta elio 
era stilla ultimata alcune ore 
prima Le macerie hanno in 
V’C'tito ro|>eraio Salvatore 
Gorgone, di 28 anni, da Brm 
disi, che è stato eistrattn ca¬ 
davere da Sfitto il eiiimilf) di 
detriti 

.Smio in c<»!-4» le indagin. 
per ■’.iceeitamcnti» di even- 
tua'i '•esticn-abilita 


EASTBOURNE NON E’ PIU’ UN LUOGO PACIFICO E TRANQUILLO , 

Divise fra aeeasatrici e ‘‘innocentiste 


99 


le vecchie clienti del medico Barbablù 

Numerosi giornaliiti hanno passato il Natale nella piccola cittadina inglese — Una delegazione di attem< / 
paté signore invia cartoline di auguri al dottor Adams, che aspetta in prigione Tìnizio del processo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

EASTBOURNE. ’Ji). — Il 
ò’atali' (I F.a.stbaiiruc e ini- 
iiitscorso tu un ct’viu iiit- 
t'nìiro che dtsleii.sivn. f,<- 
sfKide della piccola siarm/ie 
cinniiticn mtilesc. traslucide 
(li uiniditii e lium hcfujuilr 
ila arandi u’beri spotii't e 
Iroii.uf!. erdtio ieri desi-rti; 
le /mitre ruote, le porle dei 
iiCfio:i e (lei bais sbarrute. 
iiKi nelle cii.s-e c'ern la ipter- 
iii; unti gitemi fatta di hat- 
litie astiose, dì jritsi piene 
di jKivsfoiie, e /lersriio di 
quulche insulto 

l.ii vicriidu cniiitiuilc In 
eui SI e irornii» eoiiirt>qi> 
il doli .lidtn liiidkiii .-Xddius 
accii.sutn di nccr iis'sa.vsimi- 
li> iiii'nmiuiiii siinivrii r .sn- 
.spetinto di urei ne latte 
fuori ininieriisi altre ìet di- 
i'!.si> le reeeliie e tiieoilos-e 
nlmnnti di Fii.sihourne ni 
due (uifiiii avversi, ehe s' 
•sioio .schierali ninneiliutii- 
nieiite l'imo m furore dello 
enii/iiKllten •• medico Hiirlui- 
blii ». c l'iìhro decisiniii'iile 
eoni I V 

! rniilnisiì nf/ioutlt ieri 
nel ehiiisi) delle ea.se tigiaie 
lineria maltiiKi iianito rar- 
euio le soglie seioglieiidosi 
per I mille rivoli dei pette- 
iioletro .-t) nitinerosi i/ior- 
iialisri elle .siHjginrnnno ne'- 
lii eiltadiiia In atte.su di 
.‘'«•n.sationi eon riti iippuga- 
re i/ morboso intensse (die 
il intbldico hritiinniro sia 
diiiin.strniido /ler il caso 
.•\daiii-s. e hasUito lemleie 
l'orecchio per raccogliere 
preriose iii/oniinrioiii. 1 o 
umori’ delle vecchie clienii 
del medien liarhnbhì. seni- 
firn .s>a Un eUpnenfo devi, 
sii'o per lì processo ehe 
dorrà aprir.si il I I gvnna'o 

Quel elle si e it/ipre.so .stii- 
maio’ sulle (leee.sr eoiirer- 
..a.toui srtdies' ieri /)oi:">- 
ruigoi nelle ea.'.e di F.a.st- 
bonme. induce od una /iri- 
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mn coiisi(lera:ioiie. la sti¬ 
ma ehe il medico delle 
vedove godeva presso la 
■sua eece'ionale rlientehi, 
cuiuinciii (1 cncilìare. Piu di 
una vecchietta è ora dispo¬ 
sta a cri'di're, provando nn 
freiìiìto d'orrnrt’. di es.scre 
sfiKigitu uiirncido.snmcpre 
alla morte. F a i/i'a/e 
iiioi le' alcune •> redo'-e » 
.facendo lai'orarc sodo la 
fantasia, inumo dipinto ieri 
un doti .-Idnnis metro no¬ 
mo e mrz'o mostn). alfri- 
hueiidogii poteri sovrumani 
e ciipiiritii .straordinarie di 
affatturare veleni e droghe 
Le macabre descrizioni, 
non potevniio non .su.scifnrc 
le rea'.ioin deì’e ■< iunoceii- 
tiste ♦. ’e liliali, con uii mi- 



I-.i sÌKiior:i Fiiith ÌMorrrl. iin.t 
ilcllc iircsimtc vittime 


tiare impegno, hanno trat¬ 
teggiato un dottor Adnms 
buono e celestiale, jintienfe 
e mi'e, incapace, insnnima, 
di far male ad una mo.sca. 
Così dirt.sa. la singolare 
colonia di vecchiette che 
trascorrono i loro ultimi 
anni a Eastboiirne. sembra 
destmaln g )>erdere drfmi- 
tiviiiiieiile III pace. 

.Mhergntnri e negoziali fi, 
iiitinilo, con ingenua per¬ 
severanza. stanno fuceiiilo 
(igni sforzo per sgonfiare lo 
.scandalo ehe minaccia di 
travolgere la piccola c non 
più pacifica città di pro¬ 
vincia. Essi hanno scelto la 
linea innocentista e non si 
lasciano .sfupyire nessuna 
occasioue per tessere gli 
elogi del medico delle ve¬ 
dove Gli innocentisti, d'al¬ 
tra parte, .sfanno dinio- 
straiido (li avere ima mag¬ 
giore iniziativa. Ieri, una 
delegazione di sei signore 
« pro-Ad(iiiis » ha salito le 
scale di Triiiit// Trecs. la 
lussuosa villa del medico, 
bussando alla porta di no¬ 
ce lucidato. Lo sei persone, 
vestite elegantemente se¬ 
condo un gusto da vecchie 
signore iiigle.si che non hn 
epoche, nè canoni, hanno 
conferito con la signorina 
Doroftip Lnterence. segre¬ 
taria personale del dottor 
Ada iiis 

.Allo seprefnrjn esse han¬ 
no consegnato sei cartoline 
(li auguri pregandola di 
farle pervenire al medico 
imprigionato. La Lawrence 
si è commossa sino alle la¬ 
crime. rivelando, tra i sin¬ 
ghiozzi, che il doti. Adanis 
hn ricevuto un numero in- 
mmosinitlc di cartoline di 
auguri e di messaggi di .so¬ 
lidarietà. Disgraziatamente 
ì'nrresto gli ha impedito rii 
inviare i .suoi auguri alle 
affezionate cltcnfi e agli 
niiiici. 

n.wir# CRANn.VLL 
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Gruppi di profughi rifugiatisi a Vientta 
chiedono di essere rimpatriati in Ungheria 

li Natale è trascorso tranquillo in tutto il paese - Le cause della rivolta esaminate dall’organo del Partito 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUDAPEST. -26 — Il N.il.t- 
’e .1 Bud.ipcst e nel le-to de; 
■.’Ungher.u e ti .1 ■•c<»r.'-o t: .«n 
quillo D<’1 :es’(i gin (i.i ulciin. 
giorni ,itino-:fer;i era app.irM* 
pili irnnquiUnnte e lo .'i er.i 
v'ieto fi'i.'le folle ciie ivevnno 
.nv.iM» I mngnzz.ni di generi 
.ilinien’.i-i e diilln di 

.ilniiie .ittivit.i ricre.itive e 
cnltnrnii. come !.. -t.igion»- 
n\<rn.;i!(’ . 1 '.’Ope’;i fi; Slot*' 
dell.i c.'ipita'c. \er.'-n ’e quali 
vn-ti 'tr.iTi di c.Tt.idiM; rt.nir* 
-ir. ino '.'antico '.n'.rre'-e Sono 
sri.entitr-. d’alt.'o p.irte, le no¬ 
ti/.e ’li -contri che si -tireb- 
hero Vedificati durante '.a noi 
’e (il N'ita’e ;.d opera di ag; 
tato» 1 . 


.\pp..:e enipre p;ù eviden¬ 
te elle le gr.'iv! riifficollà eco- 
noni.t’ie in cui -i dib.itte il 
p.ic-e. iiuhuono I.i palle più 
ci*-e.fiile f attiva rjf'lia j>opo- 
I../oi.f .' iifictteie -ulie di 
-.1 ’-M-e i..n egiic.'izi- delia ri- 
vii.i.i ().tgi '.,1 lea'.t.'i non può 
p.i. -Iu;;:,’.re .1 in -'.-uno Le 
f.i.ì-- ;»••: te r.lu-llifilo .0 

iiu •. 01) eiito li] g’.ave di-'C'ttj 
di t 1" I .. e, 01,01111,1 dovran¬ 
no «• .-t e iip.ii.ite e--en7i.il- 
iiieiiti- d.'i', o -te- o /bipolo un 
2heir-.e Non 'i -a. infatti. ;n 
qii.i.v in -'ira potr.irino coritr;- 
’oi. 'I- .i'."oi e:.i di r.v.inaniento 
gii .iin’: p'ov« melili da; pae-' 
so'-i.èi i ih” ijii’e .iiniiioiita- 
no gi,t — (0.1 •• iia d.chiaraUj 
in,-.',ira» ,1. r*forni- 
;i - n'I N er-7. — :> Clic,» 40 





le cooperative 

iViinierofi? d.sposiì'on, repo 
ano nel nostro codice civile 1*’ 
-ocierà cooperalire L’art 251 J 
■odice civile stabilisce che pos 
'Ono cosftuirst in società eoo- 
veratirc giielle imprese che 
nn IO uno scopo mu:ahstico. i 
•loè tendono a fornire beni 
:nrriz. ccc f.’i propr, membri 

• condiZ'oni miolion d aneli)' 
'••stenti sul mercato 

Tali società eoopcrtitive va'' 
■o costituite per atto pubblico 

• possono e.rsere distinte in 

oc e responsabilità limitata o 
’hmitot,- a seconda che rispnn 
tir, o'telle obbl onz oni social 
•■vitrette col *o!o poinmonu 
'eltc società vcrco anche f 
■a su.ss-daric co! parrmn<r 
’ej ^ rgolt SOCI ! 

Esamineremo nei prosiim 
■•limcri, I singoli tipi di società 
•1 relazione alle norme dettcìf 
lai codice in vista delle sped- 
‘ìche finalità dt ognuna di esse 


l’S DIRIGENTE DI AZIF.N- 
D.A - -Napoli - • Sono da mol¬ 
to tempo in una anenda turi¬ 
stica e rivesto da alcuni anni 
(in luolo di dirigente. Faccio 
■n niedia due ore di straordi¬ 
nario, thè non mi viene retri¬ 
buito. ed il mio 'tipendio, «alvo 
.i.ciine gratifiche, continua art 
e^rre q-ieViO d rapo-ulficio. 
c,oe. quello dei grado imme- 
.diatamentc precedente al mio 
V' 'tmbra giu'to? ». 

.A norma dell art 1 del idi 

1.1 marzo 1923 n 692 . il perso¬ 
nale direttivo delle aziende e 
e-chi'o dalle limitazioni orane 


anzianità, it periodo di preav¬ 
viso che sia stato lavorato de¬ 
ve essere computato, oppure 
no- CIO e per me particolar- 
menle interes-ante. perche il 
mio periodo d: preavviso si e 
orolra’lo per tre me.si ». 

Cevt.imente. infatti, quando 
sia «tato dato ■! preavviso del 
hcer.z.amonto, e tale periodo 
sia stato per di piu lavorato, 
no.i può esserv; dubbio che 1. 
periodo intercfirrente tra la 
data de: preawi'O e quetia 
de''a effettiva cessazione dal 
servizio deve considerarsi, ad 
ogni effetto, come prosecurio- 


d; lavoro e, pertanto, non com-foe de* rapporto di lavoro. 


-ifie a dir.gente il pagamento 
del lavarci straordinar.o effei- 
•uato, salvo che lale norma su 
-tata derogata da un contratto 
cc.iiettiso o individuale Natu¬ 
ralmente, VI spetta, invece, rtt 
LfTerenza di paga 

L. TR.AM Taranto - • Vor- 
.'■ei sapere se. agli effetti del-j 


SIMR.A1.DI - Lacera — 

• Rileverò Ira pochi mesi ta 
pensioni det/rf Previdenza Co¬ 
ciate. in tagjone di circa 7 OUti 
lire al mese Ciò avviene per¬ 
ché li datore di lavoro, presso 
CUI ho lavoralo per tanti anni, 
mi ha messo in regola solo per 
gli Ultimi cinque anni, a se- 


Eammontare dell’indennità di,getto della denuncia presenta- 


t.i aiì Ispettorato del Lavoro 
Ora vorrei chiedete a', padrc^ 
ne ,1 risarcimento dei rl.inni 
che '-ubiro. poiché la mia pen¬ 
sione ^ara praticamente la 
mes.i di quella rhe mi sarebbe 
spellala se il datore di lavoro 
avesse rispettato la legge Mi 
è sTa’o detto, pero che essen¬ 
do pas-ati più rii Cinque anni, 
.non e possibile fare nulla E 
vero? » 

Non mi sembra esatto quan¬ 
to ti è sialo detto, perche la 
responsabilità cui e tenuto lo 
imprenditore, a norm.i dell’ar- 
lirolo 2116 , per il danno cagio¬ 
nato al lavoratore per irrego 
lare versamento dei contributi, 
h.":. «erondo una giiinspruden. 
za anche recente, natura con- 
frattiiaie Quindi, 1! risarci¬ 
mento dei danni si prescrìve, 
a min avviso, net termine or- 
rtinari.i di dieci anni, e non in 
quello quinquennale previsto 
net le obbligazioni derivanti 
da fatti illeciti. 

G. P. 


milioni (li (ioFiiri. contro un 
milione e titez/.o dì dollari in 
generi niimeiu.ni forniti dai 
p.ie'i oecideni.ili e non «i «n 
nemiiieiio -e il popolo unghe 
re.-e potrà contnre. nel ca-o 
in (111 li -un giiveriio -, de.-i- 
:ìe e a (jiiesto pa-iso. su pre- 
«tiri (once-'-i da b.inche occi- 
dent.ili. Seii'b.'.i anzi i he que 
'•‘.i eventu.ihlà -la p<- .. • • • 

mento da e-eludere, poiché il 
presiden’e dei.a b luca mon¬ 
diale Fingi ne IV.ak. h.i pre- 
venlivóinentp dichi.ii.ito che 
ncs-un p.-f.-tdo verrà conce' 
-<• ali'atf.ia *• gnvernu un.ghe- 
'■( -e. 

notizie piu lei. enti sii.l.» 
« battaglia del carbone •> e 
quelle provenienti da Vienna, 
secondo le quali un co.-picuo 
numero ai profughi m «tono 
pre'entati al ron-oi.Ho d'Un 
ghena rìiiedendo di es-'ere 
r.nip.itri.iti, te.stirnonuino cer¬ 
tamente di que.-la pre-'a d. 
Coscienza da p.irte dei lavo 
~ato-i vinghcrc'i. ; qua'.; -t.tr- 
no compiendo ogni sforzo pc' 
ii'circ daiio -inar-imento che 
.'egu'i alia rivolta Significa¬ 
tivi Fono i dall deii.-i produ¬ 
zione di carbone che sabato 
era già di ,30 mila tonnellate, 
pan .Ili un Terzo del f.ibbi.sn 
gno giornaliero nazionaie. 

Que.sta lenta, ma decisa ri- 
Die-a pupo,are v.i di pan pa-- 
«o con un difficiie. ma vigoro 
so processo di revisione de 
gli errori del pa"ato. proces¬ 
so 1.1 cui prnfonrtii.i è dim-» 
sfrata d.il modo coraggioso 
con cui vengono denunciati 
all'opinione pubblica gli abu.«i 
e la corruzione di cui si rese 
re.spon.sabile il tra'cor-o re¬ 
gime. Di ieri è un artico’n 
.lei àVeps;n;ad.«ag. organo dei 
r.irtito operaio ungherese, in 
CUI SI afferma che n una de! 
c ragioni principali dell.i r - 
volt.i è stata la vita lii.ssuo'a 
.'ondotta dai funzionari del 
partito, Bisogn.i anzitutto ri¬ 
conoscere — prosegue il gior¬ 
nale — che una nuova ari.sto- 


crazia era sorta nel movi¬ 
mento comunista; i burocrati. 
Questi aristocratici del regi- 
me si servivano di lu.s.suo'o 
automobili, mentre gli operai 


conclude ribadendo '.'esigenza 
di un radicale rinnovamento 
del costume e della politica 
del movimento comunista 
Il tenente colonnello Ga- 


.'i accalcavano nei tram |lambos, capo aggiunto della 
vr.icc.tnchi Fissi avevano a 
loro disposizione magaz-zini 
clandc-stini. dove potevano ac¬ 
quistare articoli introvabili 
nei negozi del paese. Erano 
cir< ondati da guardie e segre¬ 
tari, ed erano inavvicinabìli 
per I ’.avor.ilori Questi « ari- 
.'•nrratici .. — 'cnvc ancora ;! 
g:orn;i’e — p.i.-'avnno le loro 
vacan/e in località di lu-.'o. 

«ol.it. dagl! .(Un mortali, e : 

.oro figli -Olio divenuti in>o 
lenti e pretenziosi, dei veri fi¬ 
gli di ricchi »• A questo stato 
di core l’organo del Partito 
operaio attribuisce il fatto che 
la classe operaia abbia per¬ 
duto la fiducia nel p.irtitn c 


sezione politica della polizia 
popolare, da parte sua, in una 
intervista concessa aU’organo 
dei sindacati, ha dichiarato 
che la nuova polizia nella sua 
azione non seguirà in nulla 
« i metodi controproducenti 
della .AVtji „ vecchia pò- 
lizia politica), come non man¬ 
terrà nessuno dei suo • agenti 
(Viminali ». la cui eliminazio¬ 
ne. del resto era stata iniziata 
sin dal 1953 . Galaiub.i'. intlne. 
ha anche premesso che d'ora 
innanzi la stampa verrà in¬ 
formata più diffusamente sul- 
Tattività della polizia 

O- V. 


Lo stato d'assedio 
proclamato a Sumatra 

Revocate tutte le licenze accordate ai militari 


GIAKARTA. 26 — Il pre¬ 
sidente Sockarno ha proida- 
mato lo stato di assedio nella 
parte orientale dt Sumatra, 
evidentemente nel tentativo 
di evitare che sì estenda ad 
essa la rivolta in atto nella 
parte settentrionale e centra¬ 
le. Il decreto presidenziale 
non fa parola della zona me¬ 
ridionale. dove i rivoltosi so¬ 
no capeggiati dal col Hussein 
e ciò fa ritenere che con co¬ 
stui Soekarno ritenga possi¬ 
bile un’intesa, anche se i pri¬ 
mi colloqui tentati a questo 
scopo SI sono conclusi con un 
niente di fatto. Ciò sembre¬ 
rebbe confermato dal fatto 
che. in un altro proclama. 11 
Presldenfe ha Invitato I se¬ 


guaci del solo col. Simbolon. 
che comanda i ribelli nel set¬ 
tentrione e nel centro, ad ab¬ 
bandonare il loro capo, non 
SI sa peraltro quale effetto 
possa raggiungere tale invito. 

A Giakarta. frattanto, nu¬ 
merosi uomini politici con¬ 
tinuano a chiedere le dimis¬ 
sioni del governo, accusato di 
fiacchezza nei conJFronti dei ri¬ 
voltosi Il movimento dei 
« Partigiani della proclama¬ 
zione d’indipendenza > die è 
rappresentato a] governo dal 
ministro degli ex combatten¬ 
ti Dahlan Ibrahim, ha chleoto 
a questo ministro di dimet¬ 
tersi. SI è infine appreso che 
sono state revocate tutte le 
licenze accordate a militari. 
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IN BASE A UN ACCORDO ERA llAMMAnSK]O EI.D E PAWZI 

Cominciati nel canale di Snez 
ì la vori di sgombero dei re litti 

Il governo del Cairo non è più disposto a trattare con gli anglo-francesi per la gestio¬ 
ne della via d'acqua — Le forze dell'O.N.U. lasciano Porto Said e si spostatm nel Si¬ 
nai per controllare il ritiro degli israeliani che lasceranno rEgìtto entro il 7 gennaio 



PORTO SAIO — Ua popolazione ha abballulo lunedi la «itatua dt Ile Lesscp.s, il francese 
ohe costruì 11 Canale di Suez- La statua sorKeva airingrcsso del canale (Telefoio) 


IL CAIRO, 26. — Il diret¬ 
tore dell'enle egiziano per il 
canale di Suez, Mahmoud 
Younis. ha annunciato che «le 
operazioni di sgomboro del 
canale di Suez sono state ini¬ 
ziate ». Egli ha precisato; 
«Abbiamo iniziato a lavora¬ 
re sia ad Ismailia (a metà 
strada lungo il canale) che a 
Svez per riportare In super¬ 
ficie alcuni relitti di non 
grossa mole che giacciono In 
queste località ». 

A sua volta il gen. Wheeler, 
esperto deH’ONU per le ope¬ 
razioni di sgombero, ha di¬ 
chiarato; « Ho firmato con¬ 
tratti per l’impiego di due 
nevi recupero inglesi, una 
francese e quattro tedesche, 
per lo sgombero del canale » 
n generale non ha precisato 
nulla in merito alle altre na¬ 
vi recupero britanniche che 
si trovano a Porto Said, ed 
ha concluso annunciando che 
eono continuate le operazioni 
pèr la rimozione delle mine 
nel canale. 

In precedenza il generale 
Wheeler'aveva annunciato che 
il suo comando potrà dLspor- 
re complessivamente di venti 
o trenta navi, la metà delle 
quali sono già state dislocate 
«Ile due estremità del cana¬ 
le, per cui i lavori potranno 
essere condotti anche senza 
le navi britanniche e francesi, 
rimpiego delle quali è stato 
lin’oggi oggetto di controver¬ 
sia. Oggi però il generale 
Wheeler ha avuto in propo¬ 
sito un collf^uio con Mah- 
mud Yunis, il capo dcH’ente 
egiziano di gestione del ca¬ 
nale, il quale successivamen¬ 
te ha dichiarato al giornale 
del Cairo AI Ahravi « Abbia¬ 
mo deciso di accettare la par¬ 
tecipazione delle navi ingle¬ 
si ai lavori di sgombero, a 
condizione che esse siano 
smilitarizzate, private delle 
armi e sottoposte al comando 
deirONU, che battano la 
bandiera dell’ONU *. Le due 
ultime condizioni, come è no¬ 
to, erano già state concor¬ 
date. Ciò che da parte egizia¬ 
na si chiede ora è che gli 
equipaggi delle navi siano 
smilitarizzati, cioè composti 
di civili e privi di armi. A 
tali condizioni, a quanto pare, 
le autorità egiziane consen¬ 
tirebbero che gli equipaggi 
fossero composti di cittadini 
inglesi o francesi, e fors’an- 
che degli stessi uomini che 
ora li compongono. Inoltre 
essi non dovrebbero lasciare 
le navi, finché resteranno sul 
canale. 

Sono attesi per domani al 
Cabro due funzionari delle 
Nazioni Unite, Andrew Cor- 
dier e Fred Katzin, inviati da 
Hammerskjoeld con il com¬ 
pito di affrontare i problemi 
amministrativi connessi con 
lo sgombero del canale. Essi 
dovranno quindi collaborare 
con Wheeler. il quale ha det¬ 
to di aver già cominciato a 
lavorare nella zona di Porto 
Said, dove una draga è stata 
oggi tratta a galla, avvalen¬ 
dosi anche di tre navi ingle¬ 
si, che si sarebbero confor¬ 
mate alle condizioni richieste 
dall’Egitto. 

I reparti dell’ONU hanno 
invece iniziato oggi lo sgom¬ 
bero di Porto Said, per por- 
tmi nel Sinai, dove do'vran- 
Bo controllare la prima fase 
dell’arretramento degli israe¬ 
liani, che finora è avvenuto 
' aolo parallelamente al cana¬ 
le non in direzione est. I pri¬ 
mi «Ritingenti disIVcati aooo 


indiani, .seguiti da danesi, 
mentre alcune altre forma¬ 
zioni danesi e norvegesi re¬ 
steranno a Port Said fino a 
domani. Il comandante delle 
forze deU’ONU, Burns, dopo 
un colloquio con il coman¬ 
dante israeliano Dayan a El 
Arìsh, ha dichiarato oggi che 
lo sjpostamento delle forze ai 
suoi ordini avverrà con un 
ponte aereo, ma non ha dato 
alcuna precisazione sul riti¬ 
ro degli israeliani. 

Questi ultimi, d’altra parte, 
secondo quanto si apprende 
negli ambienti dell’ ONU. 
avrebbero informata Ham- 
marskjoeld di volere comple¬ 
tare, entro il 7 gennaio, 11 ri¬ 
tiro delle forze israeliane dal 
territorio egiziano occupato- 

Porto Said è ormai intera¬ 
mente tornata sotto l’ammi- 


nistrazione egiziana, e l’esodo 
degli invasori è stato saluta¬ 
to dalla popolazione con una 
manifestazione incontenibile 
di gioia e dello sdegno a lun¬ 
go represso. Ieri l’altro come 
e noto la folla, giunta al 
massimo della eccitazione, ha 
abbattuto la grande .statua di 
Ferdinand de Lessups, il 
francese che ideò e attuò il 
canale di Suez cento anni or 
sono, posta all’ingresso della 
rada. Dopo una prima som¬ 
maria indagine, le autorità 
hanno comunicato che nella 
città sono andate distrutte 
interamente 5500 case, men¬ 
tre altre 3000 sono state dan¬ 
neggiate. 

Ieri il governo egiziano ha 
sollevato all'ONU la questio¬ 
ne dei danni .subiti, e del ri¬ 
sarcimento cui avrà diritto. 


In risposta, fonti francesi af¬ 
fermano che da tale risarci¬ 
mento dovrà essere detratto 
il valore delle navi affonda¬ 
to nel canale. La questione 
comunque dovrà essere di¬ 
scussa dall’Assemblea dopo 
essere stata esaminata dalla 
Segreteria, la quale dovrà 
anche occuparsi della ripre.sa 
dei negoziali per la .si.stema- 
zione definitiva del problema 
di Suez. AI riguardo fonti 
governative egiziane hanno 
fatto sapere oggi che il Cairo 
non è più disposto a condur¬ 
re negoziati con inglesi e 
francesi, ma solo con le Na¬ 
zioni Unite, o comunque non 
più sulla baso dei sei punti 
sui quali si era raggiunto lo 
accordo il 13 ottobre soor.so. 
in seno al Consiglio di Si¬ 
curezza. Tale accordo in real¬ 
tà ò stato .semplicemente 
ignorato dagli anglo-francesi. 


Aumentali del 10”|o 

i salari in Jugoslavia 

Vivace e critico dibattito in Parlamento sulla politica 
economica - 1 dati della produzione e dei consumi 


BIU.GRADO. 26 
pio dibattito si è svolto al 
Parlamento sullo vita eco¬ 
nomica jugoslava, a seguito 
di una relazione del ministro 
dell'economia nazionale To- 
dorovic, sul piano predispo¬ 
sto dal governo per il 1957. 
Gli interventi si sono basati 
.sul consuntivo del 1956 che 
ha registrato i .seguenti indi¬ 
ci rispetto all’anno preceden¬ 
te: un aumento del 10 per 
cento nel scltoie industriale 
e contemporaneamente del 7 
per cento per i beni di con¬ 
sumo; nen'agricoltura una 
diminuzione del 12 per cen¬ 
to; ne.gli scambi qn aumento 
di 20 miliardi di dinari; nel¬ 
le spese di inve.stimenlo una 
riduzione di 30 miliardi di 
dinari; un aumento di 12 mi¬ 
liardi nel gettilo delle impo¬ 
ste e ta-sse e, infine, una di¬ 
minuzione del 2f> per cento 
nei con.siinii 

Gli interventi, come del re¬ 
sto la relazione e le conclu¬ 
sioni del ministro, sono .stati 
molto critici in maniera da 
mettere in luce le insufficien¬ 
ze dove esistono e poter pren-: 
dere misure capaci ili a-sicu- 


Un am-, rare uno .svilupiX) normale 
dell’economia. 

Il piano economico-sodale 
per il 1957 prevede, fra l’al- 
tio, un aumento delle retri¬ 
buzioni a partire dal primo 
gennaio prossimo, del 10 per 
cento con un maggior onere 
per il bilancio statale, di cir¬ 
ca 30 miliaidi di dinari. 

Numerosi deputati hanno 
criticato, in modo anche 
aspro, la politica agraria del 
governo; altri hanno espres¬ 
so il timore che raumento 
delle retribuzioni provochi 
un aumento dei costi e quin¬ 
di un aumento dei prezzi. 
Critiche .sono state anche ri¬ 
volte all'attuale sistema di 
autogestione operaia, il quale 
— si è rilevato negli inter¬ 
venti — trova ancora dei li¬ 
miti negli Interventi centrali. 

Il ministro Todorovic ha 
concluso il dibattito annun¬ 
ciando un serio e fondamen¬ 
tale cambiamento della strut¬ 
tura economica del paese. 
Egli ha sottolineato che in 
avvenire la centralizzazione 
deireconomia. ancora esìsten¬ 
te in .Jugoslavia, andià sem¬ 
pre pili atteiiuando.si. 


lìHILLANTK SUCCESSO DKLLA CIIIHURGIA .SOVIF.TICA 

Il cuore ed I polmoni operali 
senza narcpflzzare il paziente 

iMcrlici hincricaui rilori.scono .sulla visila a un osjumIìiIi* dell UHSS 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MOSCA. 28. — Il ma¬ 
lato, supino, sorrideva ai 
medici e ai giornalisti 
umericaiii in visita all’o- 
spedale moscovita. Era un 
sotferenle di cancro pol¬ 
monare, ma pareva non 
rendei'si conto della gra¬ 
vità del suo male. Coimin- 
quo il suo buonumore e il 
suo sorriso non avrebbero 
avuto nulla di ecceziona¬ 
le, se non ci si fosse ac¬ 
corti di un piccolo pailico- 
lare; uno dei suoi polmoni 
si trovava « fuori »•; era 
stato e.stratto dalla gabbia 
toracica ed era stato de¬ 
posto sul petto deiriiorno. 
e in quella posizione poco 
ortodossa e.s.so continuava 
a funzionare, .sollevandosi 
ritmicamente col resoiro. 
proprio conio l’altro pol¬ 
mone che era rimasto al 
suo posto. Ora capirete 
perché i medici americani 
guardavano con un certo 
intere.sse qiieiriionio di 45 
anni, di.steso .sul tavolo 


LA VIGIt dA DI NATALE A BIl OOKI.IiV 

Un marinaio italiano aggredito 
e ucciso da ragazzi quindicenni 

Altri due marinai rimangono feriti dai giovani criminali che, armati di coltello, 
volevano rapinarli — Gli assassini tratti in arresto dalla polizìa americana 


NEW YORK. 26. — Un 
incredibile eiùsodio di cri~ 
minalità. è avvenuto la notte 
rii Natale nel quartiere di 
Brooklin. Protaqonisti due 
ragazzi negri quindicenni, i 
quali hanno aggredito, col¬ 
telli alla mntiò. tre marinai 
italiani, uccidendone uno c 
ferendo gli altri. 

I tre marinai fanno parte 
delVcquipaggin del po.sami- 
ne € Salomone * una piccola 
unità la cui partenza era 
prevista per il 4 gennaio 
prossimo. Nel pomeriggio 
della vigilia di Natale, lo 
equipaggio fu mandalo in 
franchigia n terra. Enrico 
Pevidora. Sergio Rcbuli, Ge¬ 
deone De Petris ed altri 
tre marinai in comitiva .st 
diressero i^erso il centro di 
New York per vedere gli 
apprestamenti natalizi del 
Rockfeller Center e quindi 
recarsi alla Afe.ssa di mezza¬ 
notte nella Cattedrale di San 
Patrik. 

Nella chiesa si accedeva, 
però, soltanto ad inviti e la 
massa dei fedeli già raccolta 
di fronte al portale d'ingres¬ 
so della cattedrale era nu- 
merosissima sin dalle undici 
della notte. I sei marinai 
pensarono dt ritornare a 
Brooklgn per recarsi in una 
delle chiese di quel sobbor¬ 
go di New York. Essi furono, 
però, divisi mentre salivano 
sulla ferrovia sotterranea 
per Vimprovvisa chiusura 
delle porte oufomntiche del 
vagone sul quale stavano 
entrando. Cosi Pevidora, 
Rebuli e De Petris si trova¬ 
rono dirisi dapli nitri tre 

Giunti a Brooklgn si ad¬ 
dentrarono nella zona del 
porto olio ricerca di una 
chiesa. Percorsero vie affol¬ 
late, ma per gli sventra¬ 
menti in corso si trovarono 
improvvisamente a dover nt- 
traversare una vasta zona in 
ricostruzione. Le vie scon¬ 
nesse dalle opere di demoli¬ 
zione e riadattamento edili¬ 
zio erano solitarie.- Ad un 


certo momento incrociarono 
due ragazzi ed una ragazza 
negri. ì tre marinai italiani, 
sorpassandoli, augurarono 
loro il Mcrry Christmas (il 
< buon Natale y ). Subito do¬ 
po però, i tre venivano ag¬ 
grediti dai dite giovani ar¬ 
mati con due lunghi coltelli 
a serramanico. La ragazza si 
dava subito alla fuga. 

L'aggressione aveva, se¬ 
condo quanto ha accertato la 
polizia, soltanto motivo di 
rapina. / tre marinai furono 
aggrediti alle spalle prima 
ancora clic si rendessero 
conto di quanto axwenisse. 
Enrico fVridorn renii'a col¬ 
pito .cubito da numerosi col¬ 
pi all'aildomc. Simultanea¬ 
mente anche Rebuli e De 
Petris subirono ferite. I tre 
giovani marinai italiani, di- 
snrmati, tentarono di sot¬ 
trarsi all’aggressione. Rebu¬ 
li c De Petris riuscirono a 
raggiungere una vicina Ave¬ 
nne ore furono n.s.sirtiti ,<ch- 
hilo dai passanti e immedia¬ 


tamente dopo dai primi 
agenti di polizia nceor.si. En¬ 
rico Pevidora era caduto 
nella corsa già in condizioni 
disperate e decedeva poco 
dopo in una ambulanza che 
In trasportava in un vicino 
ospedale. Anche Rcbuli e 
De Petris furono ricoverati 
nello stesso ospedale. 

Il comandante del < Sa¬ 
lomone *•. Angelo Cabrini. 
avvisato dalla polizia si re- 
cava subito al capezzale dei 
suoi marinai feriti. 

Nel frattempo una rtn- 
quantina di poliziotti, sgiitn- 
zagliati nelle strade dello 
enorme quartiere, riusciva¬ 
no, su indicazioni della ra¬ 
gazza che accompagnava gli 
aggressori, ail arrestare i 
due giorani criminali. Si 
chiamano Kenneth Witcr- 
spooii dt 15 anni e Robert 
Stcedleg di 16. I due hanno 
pienamente confessato il lo¬ 
ro delitto e sono stati, quin¬ 
di, deferiti all’autorità giu¬ 
diziaria 


DURANTE UNA PARTITA DI CALCIO 

30 morti per un erotto 
in uno stadio brasiliano 


RIO DE JANEIRO, 26. — 
Trenta persone sono rimaste 
uccise c non meno di cento 
ferite più o meno gravemente, 
nel corso di uno spaventoso 
incidente avvenuto nel pome¬ 
riggio di ieri a Bclcn, nello 
stato brasiliano di Farà. La 
tragedia si è svolta improv¬ 
visa durante una partita di 
calcio in corso nello stadio 
locale. AH’inizio del secondo 
tempo un traliccio metallico, 
innalzato prowisoriamenle, e 
sul quale si erano arrampicate 
alcune centinaia di persone, 
probabilmente a causa del 


pe.^ CCCC.S.SÌVO, crollava tra. 
icinando i gr.-ippoli umani. 

Dalla folla si levavano gri¬ 
da di orrore, mentre i pivi co¬ 
raggiosi portavono i primi 
soccorsi ai feriti. Più tardi 
giungevano autoambulanze e 
i mezzi dei Vigili del fimci' 

Dalle macerie della torre 
venivano estratte, prima di 
.sera, le prime vittime: 30 per- 
sone dai 15 ai 45 anni orren¬ 
damente .schiacciate dai pe¬ 
santi tubi di ferro che forma¬ 
vano la torre metallica. I fe¬ 
riti. un centinaia circa, sono 
stati ricoverati nei vari ospe¬ 
dali della zona. 


operatorio, mentre i chi¬ 
rurghi SI allacrendavatio 
attonio a lui. 

Non era uiiello li pruno 
caso — aveva .piegalo no¬ 
vo prima il diielloie del- 
ri-stitiito di Chirurgia di 
Mosca dr. Alexander Visc- 
nevsky — di intervento 
chinugico senza narcosi; 
già altre volte la novocai¬ 
na. la prodigiosa so.stanza 
che « manda in vacanza i 
nervi ». aveva esaudito le 
.speranze dei chirurghi, de- 
ci.si a fai e a meno delia 
narcosi totale por elimi¬ 
nare il pencolo — .sempre 
presente — di morte sul 
tavolo operatorio, per choc 
cliirurgico, dopo un inter¬ 
vento grave. 

Dopo anni di ricerche, la 
scienza sovietica ha tio- 
vato il modo di iniettale 
oppi»! tiinaiiiente una con¬ 
grua dose di novocaina in 
una legione del collo del 
paziente, come risultalo si 
ha l ' eliminazione dell a 
.sensibilità del nervo vago 
e dei nervi lombari, e 
quindi la possibilità di agi¬ 
re su visceri e organi in¬ 
terni senza scatenare nel 
paziente il complesso di 
reazioni nervose che e tal¬ 
volta li'tale, anche con la 
narcosi. 

Il nemico capitale da 
debellare, quello che sta 
in agguato in ogni sala 
operatoria, era appunto il 
cosidetto choc chirurgico: 
e.sso consiste in un com¬ 
plesso di reazioni sfavore¬ 
voli. che il paziente accusa 
per elletlo del trauma pro¬ 
fondo generato dall’azione 
dei ferri ste.ssi sul suo cor¬ 
po. Durante rintervento la 
pressione sanguiana decre¬ 
sce noicvolniente c la cir¬ 
colazione arteriosa niiò ac¬ 
cusare un grave collasso. 
Lo choc chirurgico é la 
caii.sa più frequente di 
niortr- <nl tavolo opera¬ 
torio 

E' st.ati* appunto il dot¬ 
tor \ i.scnevsky, a spiega¬ 
re receiUemciiìe al giuppo 
di medici americani in vi¬ 
sita la tecnica della novo¬ 
caina nella pratica chinir- 
gica. Generalmente par- 
laiulo. (piesta sostanza non 
fa che bloccare l'azione 
del nervo, cioè elimina lo¬ 
calmente la sensibilità. 
Tutti 1 dciitiì^ti sfruttano 
questa sua proprietà quan¬ 
do praticano una iniezione 
nel i)res<;i de’.la radice di 
un dente, orima .li dar 
mano allo .scalpello o alle 
tonaclic In chiruigia. il 
potere della novocaina si 

P uò usare per bloccare 
attività di due imptirtan- 
ti regioni ner\'o>e. che 
hanno parte notevole nel 
controllo dcirattivila e del 
tono dei vasi sanguigni: i 
nervi lomb.sri (cioè i ner\-i 
.spin.ali della regione lomba¬ 
re) e il sistema del vago, 
indipendente, come è noto, 
dalla volontà 

Quando la novocaina .tt- 
tacea il vago e le propag¬ 
gini dei ner\'i lombari, es¬ 
sa «addormenta» i centri 
nervosi respou.sabili nello 
spa.smo arteno.so. con ciò 
il flusso del sangue nel 
sistema circolatorio può 
mantenersi normale e I or- 
gani.smo può evitare l’ìn- 
desiderabile collasso. 

Il dr. Visenevskv ha det¬ 
to di aver efTetlualo. in¬ 
sieme ai suoi coUfboiato- 
ri. molte operazioni giavi 
senza narcosi, con lo tec¬ 
nica della novocaina, c di 
avere sempre evi.at»^ in 
tal modo Io chtx. Oggi 
ristituto di Chirmgia di 
Mosco ha adottalo nella 
pratica normale questo si¬ 
stema. almeno nelle op* - 
razioni di una c^rta im¬ 
portanza Il nazien c. sve¬ 
glio e del tinto Cosciente. 


giacche la iii)vnc..iiia ii.iii 
attacca i cenili delTidoa- 
zione e della ..en.sioiiiia ge 
neiale come il cio*ofuiiiiio, 
ma e m»1u un anesictizo i«> 
cale, a.s.siste alle la.^, del- 
l'opcrazione, e, aor av 
vertentlo dolore. diVLnla 
egli stesso iiilere.-.'.ni» «1 
lavorio che ha luogo nel 
.suo corpo. 

La riuscita del sistema 
dipende dalla abilita d» 
ehi pratica rincisione sul 
collo, incisione che deve 
precedere riniezione. 
L’area viene prima aneste¬ 
tizzata esteriormente: pro¬ 
seguendo I ’ incisione in 
profondità, si anestetizza 
gradualmente sempre più 
neirinterno. fin quando la 
novocaina viene a contatto 
col tessuto nervo.so sul 
quale deve agire. In ima 
sola operazione si arriva 
a usare perfino un litio di 
novocaina. 

Il procedimento e van¬ 
taggioso anche perche l'a- 
gcnle deirancstesia non 
tocca i polmoni (come av¬ 
viene con reterò) e quindi 
non si hanno tutti gli ef¬ 
fetti secondari legati alla 
introduzione nel .sistema 
respiratorio di una sostan¬ 
za ad azione inibente. Pn 
altra parte., il fatto che 
il cervello rimane sveglio 
significa che esso parteci¬ 
pa attivamente al proces¬ 
so di recupero deU'orgn- 
nismo. subito ilopo l'inter¬ 
vento. 

L’uomo che .stava su¬ 
pino col polmone sul petto, 
connesso ancora alla tra¬ 
chea tramite il suo bron¬ 
co. e quindi fisiologicamen¬ 
te inalterato, aveva dun¬ 
que ragione di sorridere. 
Egli poteva scorgere il tu¬ 
more canceroso che si era 
sviluppato siilTorgano ed 
era consapevole di quello 
che i chinirghi facevano 
per salvarlo Sapev’a che 
non sarebbe morto per il 
fatale choc 

Dopo aver assistito per 
un po’ .ìMa scena, io. che 
facevo parte del gruppo 
rii giornalisti, girai attor¬ 
no al tavolo operatorio e 
mentre passavo accanto al 
viso dell ’ uomo incontrai 
il suo sgimcdo. Mi sorrise 
ancora e io gli sorrisi di 
rimanilo 

In un’altra occa.sione. • 
medici sovietici ci fecero 
proiettare iin documenta¬ 
rio cinematografico n e I 
quale sì vedeva ima bella 
raca.’z.a mentre veniva 
operat.a al cuore. Uno 
specchio, disposto in alto, 
dinanzi alla fanciulla su¬ 
pina permetteva a questa 
di guardare il proprio cuo¬ 
re a nudo I,a novocaina 
aveva fatto il miracolo. 
.‘Xnche qui. la paziente 
sorrideva, e non sembra¬ 
va aflatto dare importanza 
a quello che le stavano 
facendo II documentario 
mostrava la fanciulla an¬ 
che dopo rnperazione. in 
stato di perfetto ristabili¬ 
mento 

II dr Visenevskv ha det¬ 
to che riniezione dì novo¬ 
caina come anestetico lo¬ 
cale si pratica ora nel- 
ri'RSS anche in casi di 
polmonite che non rispon¬ 
dono ai trattamen*! ordi¬ 
nari 

Il metodo dell'anestesia 
locale per gli inter\*enti 
chinirgici importanti non 
ò in verità nuovo Negli 
Stati Uniti esso ò stato 
praticato parecchie volte. 
Però in America si prefe¬ 
risce la narcosi generale 
T,a chinirgia sovietica ha 
preferito perfezionare la 
anestesia locale, ed é giun¬ 
ta a risultati eccellenti 
RENME T.AYLOR 
deirdssocmted Press 


Le decisioni del C€ del PCUS 


(Coatlauazioo e dall a i. pafloa) 

le 1 mini'te ri non tengono 
nel debito conto le possi 
bilità effettive di fornire 
mezzi materiali e finanziari 
per la realizzazione degli 
obiettivi del piano, non si 
curano, di assicurare sufil- 
denti scorte di materie 
prime, combustibili e rifor¬ 
nimenti, esagerano Inutil¬ 
mente i programmi di co- 
-truzione ciò che tende ad 
imporre un eccessivo sforzo 
nella realizzazione dei pro¬ 
grammi; in molti casi si 
lOno verificate omissioni ed 
errori nei piani. Ciò distur¬ 
ba il regolare funzionamen¬ 
to delle aziende, le fa fun- 
/'Olilire a .-balzi e provoca 
degli ari e-li Nella .''fera 
de Tedilizia. c:o provoca 
una disiTOi-'ione de. fondi 
di.-^ponibili in numerosi prò 
getti appena cominciali, ii 
prolungamento del lavoro 
di costruzione, l'aumento 
dei costi di costruzione ed 
li lUperamonlo dei limiti 
di tempo po.sti joer la rea¬ 
lizzazione dei progetti. Una 
utilizzazione eo>i irraziona¬ 
le dei fondi dello stato li 
congela, abbassa refficienza 
degli inve.stimenti di capi¬ 
tali, sconvolge l’armonico 
sviluppo dei singoli rami 
deireconomia e. in ultima 
analisi, arreca danni a.l’eco- 
noinia nazionale. 

Per eliminare al più pre- 
‘:to pos.sibile le suddette 
deficienze c utilizzare ade¬ 
guatamente tutte le ri.serve 
e le pos.sibilità in modo da 
as.sicurare il continuo .svi¬ 
luppo deireconomia nazio¬ 
nale secondo il piano, la 
.se.ssione plenar a lei C.C. 
del PCUS decide: 

1 ) di pre.-en'.aie aH’csa 
me ed alTapprovazione del 
Soviet supremo dell’URSS 
nella prima metà del 1957 | 
il V! Piano quinquennale ' 
di svilupiio economico del- 
i’URSS. Le fasi di compie- i 
tamento del lavoro di ela¬ 
borazione del VI Piano 
quinquennale si baseranno 
sui principali compiti del 
piano quinquennale indicati 
dal XX Congrc.sso dei PCUS 

e cioè: a.-ssicurare. attraver- 
.so lo sviluppo prioritario 
dell’industria pesante, il 
continuo progresso tecnico 
e una più elevata produtti¬ 
vità del lavoro, un ulteriore 
polente sviluppo di tutti i 
rami deireconomia nazio¬ 
nale ed un costante aumen¬ 
to della produzione agricola 
e. su questa ba.se. realizzare 
un sostanziale progre.sso del 
livello materiale e cultura¬ 
le del popolo sovietico, 
compiere un importante 
pa.sso in avanti nella realiz¬ 
zazione. in un periodo sto¬ 
ricamente breve, del prin¬ 
cipale .scopo economico del- 
rURSS, quello di raggiun¬ 
gere e superare i paesi ca¬ 
pitalisti più sviluppati nella 
produzione pro-capite. 

2 ) di riconoscere la ne- 
ces.sìtà di precisare mag¬ 
giormente certi obiettivi 
approssimativi stabiliti nel¬ 
le direttive del piano quin¬ 
quennale e nel progetto di 
piano per il 1957, allo scopo 
di eliminare l’eccessivm 
sforzo riscontrato nei piani 
di certe industrie, ed al fine 
di armonizzare i program¬ 
mi di produzione e di inve- 
'timenti di capitale con le 
risorse materiali di.sponibili. 

Una maggiore precisazio¬ 
ne degli obiettivi deve es- 
-ere effettuata nella .se¬ 
guente direzione; 

a) assicurare l’utilizza, 
zione piu razionaie ed ef¬ 
ficiente delle risorse mate¬ 
riali e dei fondi finanziari 
stanziati per lo sviluppo 
deireconomia nazionale e. 
a questo proposito, innanzi¬ 
tutto ridurre il volume de¬ 
gli investimenti di capita .e 
e riesaminare '.e liste dei 
progetti di costruzione allo 
scopo di ridurli, soprattutto 
a .spese dei progetti appena 
cominciali; non permettere 
la dispersione dei fondi di¬ 
sponibili in numerosi pro¬ 
getti di costruzione e con¬ 
centrare le risorse materiali 
e finanziarie sui progetti 
più importanti, ossia .«u 
quelli che sono nella fase 
di completamento, alio sco¬ 
po di migliorare cosi l'ap 
provvigionamento d' 'nate- 
riali. 

Correggere i piam 
per le singole industrie 

Ctirreggeiv gi: >oOie-.;’V. 
pianificati per > 'ingale n 
dustrie che non sono ap 
poggiati da a.ieguate risorse 
materiali. prevedere la 
creazione delle necessarie 
scorte materiali nella indù- 
stria allo .scopo di assicura¬ 
re normali condizioni per il 
funzionamento ininterrotto 
e regolare delie .aziende. 

b) Trovare pos.-.ib:'ità 
di stanziare ulteriori fondi 
per programma di 'o 
struzione di abitazioni E 
necessario eliminare radi 
ca’.mente dalle co.struzìon. 
di abitazioni, tutte le sira 
vaganze, che accrescono 
costi di co.struzione e ridu¬ 
cono il ritmo di sviluppo: 
utilizzare in modo più effi 
cace ; materiali edili locai., 
prestare attivo appoggio al¬ 
l’iniziativa delle larghe mas¬ 
se degli operai e degli im¬ 
piegati volta ad accelerare 
la costruzione degli alloggi. 

3) Di condannare i ten 
tativì di singoli ammini 
stratori economici di usare 
le deficienze nella pianifì 
cazione come scusa per !a 
loro cattiva gestione delle 
aziende e de: cantieri di 
costruzione, e condannare 
la loro insistenza nel'.'attua 
re programmi ridotti d‘ 
produzione inferiori alle 
capacità delle loro .iziende 
I piani debbono essere rea 
lizzati, non ridotti. 1 piani 
debbono basarsi su; calcoli 


tecnici ed economici, ull-' 
utilizzazione deUesperienza 
avanzata e delle riserve 
interne di produzione, e 
debbono incanalare gli sfor¬ 
zi dei lavoratori verso la 
realizzazione di un inces¬ 
sante aumento della produ¬ 
zione. 

4) Nel porre gli obietti¬ 
vi di produzione, dobbiamo 
partire dalla necessità di 
incoraggiare la partecipa¬ 
zione delle masse lavoratri¬ 
ci all’elaborazione dei pia¬ 
ni e l’intensificazione della 
loro attivila per la realiz¬ 
zazione con successo cd il 
superamento dei piani. A 
questo scopo è necessario 
effettuare, su più ampii 
scala, una di.^cussione pra¬ 
tica nelle assemblee dei pia¬ 
ni a lunga scadenza delle 
aziende e dei coleo- e con¬ 
trollare la lealizzazione di 
questi piani entro un deter¬ 
minato periodo di tempo. 

E’ necessario continuare 
ad aumentare il ruolo svol¬ 
to dalle Repubbliche della 
Unione nello sviluppo eco¬ 
nomico, stimolare cd appog¬ 
giare la loro iniziativa nella 
riceica e nella migliore uti¬ 
lizzazione delle risorse e 
delle possibilità locali, per 
aumentare 1-j produzione 
dei beni strumentali e dei 
generi di con.sumo. Ciò ri¬ 
chiede una niaggioie re- 
spon.sabilità da parte di tut¬ 
ti gli organi dirigenti delle 
repubbliche deU’Unione pe: 
la lealiz/azione ciei pro¬ 
grammi statali, e l'aumento 
del loro ruolo quali orga 
nizzaton delle masse per la 
realizzazione dei compiti 
posti dal partito' e dal go¬ 
verno. 

5) Di obbligare le orga- 
ni'zzazioni dirigenti econo¬ 
miche, governative, di par¬ 
tito e sindacali ad eliminare 
risoUitamente tutte le defi¬ 
cienze nell'ammmi.'.t.'•azione 
economica, a prendere efiì- 
caci misure per impedire 
la dispersione delle risorse 
materiali, a curare la mas¬ 
sima utilizzazione delle ri¬ 
sorse interne delle imprese 
per una più alta efficienza 
delle capacità di funziona¬ 
mento. ad assicurare la rea¬ 
lizzazione dei programmi di 
produzione c costruzione, 
ad elevare la produttività 
del lavoro, ridurre i costi di 
produzione e migliorare la 
qualità della produzione 
promovendo il progresso 
tecnico, la rapida introdu¬ 
zione delle nuove tecniche, 
il perfezionamento dell’or- 
ganizzazione del lavoro ed il 
miglioramento della tecni¬ 
ca. E’ necessario combattere 
il conservatorismo e il bu¬ 
rocratismo, sviluppare la 
critica e l’autocritica, ed ap¬ 
poggiare m ogni modo l’at¬ 
tività c rinìziativa creativa 
del lavoratori. 

La sessione plenaria del 
C.C. del PCUS richiama la 
attenzione degli organi di 
' partito, del governo eri 
economici, delle organizza¬ 
zioni sindacali e del Kom- 
somol. tutti i nostri operai, 
sul latto che i compiti in¬ 
dicati nella presente deci¬ 
sione .=ono stati dettati dal 
corso di sviluppo del nostro 
paese, e che la loro im¬ 
mancabile realizzazione è 
una vitale necessità per lo 
Stato sovietico. Si tratta di 
assicurare un nuovo svi¬ 
luppo delle forze produtti¬ 
ve e di elevare la ricchez¬ 
za sociale per l’tilteriore 
con.«olidamento economico 
e per il rafforzamento del¬ 
la capacità clifcn.-iva del 
nostro paese, per l’ulteriore 
miglioramento del benes¬ 
sere del pojxiln ^ovietico ». 

I..a risoluzione si chiude 
con una annotazione sullo 
acutizzarsi delle contraddi¬ 
zioni nel campo dell’impe- 
rialismo e con un appello 
ai popoli dell’URSS perchè 
.sviluppino l’emulazione so¬ 
cialista garantendo così il 
pieno succes.'O delle sto¬ 
riche decisioni del vente¬ 
simo congresso del PCUS. 

In connessione con quan¬ 
to .«opra, il Presidium del 
Soviet Supremo ha nomi¬ 
nato M. G. Piervukin pre¬ 
sidente della Commissione 
economica sfatale del¬ 
l’URSS esonemndo da tale 
funzione M. Z. Saburov. 
Nello ste.sso tempo, sono 
stati nominati primi v-ice- 
presidenti della Commis¬ 
sione sfe.v.in. con il rango 
di ministri. A. M, Kossighin 
e V .A. Maliscev. e vice- 
pro.^identi. anch’c.ssi con il 
rango di ministri. AI. V. 
Knmikov e V. .A. Kuere- 
renko. Anche il ministro 
deiragricoltura M.V. Alats- 
kovic e il ministro delle 
fattorie di Stato. I. .A Be- 
nediklov sono .stati nomi- 
n.iti vice-presidenti de'la 
Commissione pcono- 
mica statale deil’URSS. In 
conseguenza. .A. N Ko?si- 
shin. V .A. Mahscev. M. V. 
Krunikov. V A. Kuceren- 
ko e A^ V. Matskovic sono 
st.itì esonerati dalle funz’o- 
ni di vice-presidenti del 
Con.siglio dei ministri del- 
rURss. 

Il Comitato centrale lei 
PCUS ha infine e.sonerato. 
in conseffuenza della «u-a 
nomina a ministro degli 
esteri dcirURSS. D. Scepi- 
lov dalle funzioni dì segre¬ 
tario del Com't.Tto oen'ra- 
1e del PCUS 

Circa i problemi della 
ammini.strazione economi¬ 
ca. dopo aver ascoltato la 
relazione del compagno 
Bulcanin. il C.C. ha pre.so 
alcune importanti decisio¬ 
ni, di CU’ diamo le princi¬ 
pali; 

1) R', • ii(-'. ere '*a nece.«- 
sità di prendere misure 
per il radicale migliora¬ 
mento del lavoro della 
comm'S'ione e.'onOiUira sia- 
tale dell'URSS por la pia¬ 
nificazione corrente della 
economia nazionale, e d’in- 


vestirla anche delle funzio¬ 
ni di risolvere in modo ef¬ 
ficiente gli attuali proble¬ 
mi derivanti dall’attuazio¬ 
ne del piano statale, e del¬ 
la responsabilità di fornire 
le risorse materiali neces¬ 
sarie per attuare gli obiet¬ 
tivi del piano. 

La Commissione econo¬ 
mica statale e i ministri 
debbono assicurare la più 
razionale ed efficace utiliz¬ 
zazione dei beni produttivi, 
delle risorse di manodope¬ 
ra, di materie prime e fi¬ 
nanziarie. Il compito più 
importante della Commis¬ 
sione economica statale, 
come anche di tutti i no¬ 
stri organismi economici, è 
quello di applicare nella 
produzione, sistematica- 
mente e su vasta scala, i 
successi della scienza e 
della tecnica avanzate, la 
esperienza preziosa degli 
innovatori, le proposte dei 
razionalizzatori e degl’in¬ 
ventori. 

Occorre dedicare seria 
attenzione alla specializ¬ 
zazione e alla cooperazione 
delle imprese, alla coopera¬ 
zione tra i vari settori 
dell’industria e al coordi¬ 
namento deU’altività eco¬ 
nomica nelle varie zone 
economiche. Queste misure, 
una volta attuate, debbono 
assicurare un alto ritmo di 
riproduzione socialista al¬ 
largata, un inces.sante au¬ 
mento della produttività del 
Involo, come principale re¬ 
quisito per l’aumento e il 
miglioramento della pro-^ 
duzione e la riduzione dei 
costi di produzione, per lo 
elevamento del livello di 
vita del popolo. 

2 ) Riconoscere che è di 
speciale importanza per il 
miglioramento della dire¬ 
zione dell’economia nazio¬ 
nale c.stendere la compe¬ 
tenza dello Repubbliche 
dell’Unione, il che offre la 
possibilità di realizzare 
concretamente la politica 
nazionale lonini.sta nello 
sviluppo economico e cul¬ 
turale. di dare la dovuta 
considerazione alle caratte¬ 
ristiche nazionali specifiche 
e alle risorse locali di ogni 
repubblica, e permette di 
rafforzare ulteriormente le 
economie delle Repubbli¬ 
che dell’Unione e di conso^ 
fidare l’amicizia dei popoli 
defi’Unione Sovietica. 

Gli altri compiti 
dei sindacati 

3) Considerando che i 
sindacati che uniscono nel¬ 
le loro filo quasi tutti gli 
operai e gl’impiegati sono 
cniamati a svolgere un 
molo di findamentale im¬ 
portanza nel miglioramen¬ 
to della direzione dell'eco¬ 
nomia, è necessario:^ dare 
ad essi un ruolo più im¬ 
portante nella elaborazione 
e nelfattuazione dei pro¬ 
grammi preduttivi e finan¬ 
ziari delle imprese, nel 
decidere le questioni rela¬ 
tive alla standardizzazione 
e all’organizzaziohe del la¬ 
voro. ai salari, al miglio¬ 
ramento delle misure di 
sicurezza nelle imprese, e 
specialmente nel decìdere 
lo questioni della costru- 
zicne di case e del mi¬ 
glioramento delle condizio¬ 
ni materiali di vita degli 
operai e degli impiegati: 
sviluppale incessantemente 
l’emulazione socialista co¬ 
me mezzo potente per Io 
assolvimento e i! supera¬ 
mento dei piani economici 
e per il costante avanza¬ 
mento deH’econccnia socia¬ 
lista; asisieurare il regolare 
svolgimento di assemblee 
di operai e impiegati, di 
dibattiti di produzione, di 
conferenze tecnic’ne. di di¬ 
scussioni economiche, di 
assemblee di elementi dì 
a\‘anguard!a nel campo 
della produzione, di inno¬ 
vatori o d’inventori, e in¬ 
tensificare il lavoro delle 
associazioni di ricerche 
tecniche. 

L’attività dei sindacati 
sovietici deve essere inten¬ 
sificata in una misura tale 
che i sindacati giustifichi¬ 
no appieno il loro alto 
compito di essere, come ha 
detto Lenin. « una scuola 
di amministrarione. una 
scuola di direzione, una 
scuola di comuniSmo». 

4) Di impegnare i Co¬ 

mitati centrali dei Partiti 
co.muni.st: delle Repubbli¬ 
che dell'Unione, i comi¬ 
tati territoriali c regionali 
d."'! PCUS. ad adonerai:si 
ner un netto miglioramen¬ 
to del lavoro delle imprese 
e degli enti economici, de¬ 
dicando una speciale at¬ 
tenzione alla soluzimc al¬ 
la promozione e alla giusta 
distribuzione dei quadri, 
alla verifica deirattuazio- 
nc delle decisioni del par¬ 
tito e de! governo, ad assi- 
(nirare um rigida discipli¬ 
na n tutti i -settori dello 
anp.nrat» H- eco¬ 

nomica 

IjO sessione p’.enai'a del 
Comitato centrale del PCTUS 
invila tutte le organizza¬ 
zioni di partito, tutti i co¬ 
munisti. ad attuare con 
fermezza i compiti fissai•’ 
dal XX Ck>ngresso del 
PCUS oer rulteriore svi¬ 
luppo deireconomia socia¬ 
lista dell’Unione So\":etioa 
per il m’gl'rr-amento del 
lavoro organìzz.atH-,-» oe.- ;* 
Perfez;oTiam''^nto de: meto¬ 
di di direz’one economica 
.sulla base dei principi le- 
ninist= di amministrazione 
soc-’alista. del generale s*ri- 
luppo deiriniziativa cres- 
e deira*th''*à de- la- 
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